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CARATTERI 



DI ALCUNI NUOVI GENERI 
€ NUOVE SPECIE 
DI ANIMALI 
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CON VARIK «MeRVAZIONI «OPRA I MBOIItMI , 
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C. S. RAFIKESgUE SCHMALTZ 



PALERMO 
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FIR Le STAMPE DI f AHFILfP» 3 • 

Con Approva^Oiit,^ 
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D, ANTONINO BIVÓNmiiilA 

JJEJRNAJIJ)!; N._, ^ 

BARONE DI ALTA TORRE 

.Imo 07X9 :5IOR6TARn JPRQPBIUBU 



t^tfro ir j>regiiiU) jimicù 

dedico la mìa prima proda\ìone ^ópra 
la Storia naturale della vostra patria^ la 
quale voi avete già principiato ad illustrare 
da Maestro in una delle sue principali par^^ 
ti f nelle vostre Centurie delle piante sicole. 
Questo benché t^nue omog2;io vi è dovuto 
non solamente n motivo della nostra ami^ 
ciyia ma pure a titolo di riconofcemfl per 
i favori da voi ricevuti e i' ajuto presta'^ 
tomi nel miei studj delle piante di questo 
Segno. 

Vi saluto cordialmente 

Vostro ómtcù 

Palermo x. Aprile 1810. 
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/ AL LETTORE ' 

a Storia Maturale è certèmfnte una delle 
^^ieriT^e più dilettevoli y e quella che sommini- 

fa più ampia materia all' attento osserva^ 
^^fe, giacché tutta paesi gli presentano ogget-^ 
ti d' istruzione, che ritrova ovumjut sótto i saoi 
passi 4 Ja terra , /' acqua ed ùnchè T aria som 
^pémi* d* esseri animaitid viventi , c/ie l* allet- 
tana e istrviscono .: la Sicilia nìi Ita ofpr-* 
to un gran numero di tali esseri^ fra quali 
moltissimi tuttora, ignoti in Istoria Naturale^ 
\farticolarment£ fràgii ^Aoimati *, - merrtre trà i 
-principali rumi di^uesfascien^^ ta Zoològim 
i stata sempre più trascutata tn questa Isblcti 
Abbiamo sopra la Botanica di Sicilia le Op^ré 
del Cupanj,Boccuni,Lagusi,Sernardino U' Uccia, 
Bivoaa Sic. e sopra la Miaeraiogia 
liana ie Opere di Borch , Ferrara , Uoloitiiea 
iS'pallansani > Octolam %ccm mentre siamo tutto-^' 
tM privi di Opere éedicsde aéil/astrare la nu^^ 
mero sa varietà rf' animali che ui ò-i rinvengona- 
ed ali* ecccT^ione di poche iwtir^le sparse n£^Ua^ 
Sicilia ricercala dei Mofìgitorey di alcune figu-- 
re, del Panphycon Siculuni di .Capani, e deiia 
Condìioiog i a à%. Poli .niente si i.puùiicato . an^ 
scra per fare conos cere quali siano i numero-' 
si tesseri Animati càe f adornano e vivificano ^ 
somministrandoci alimento ò servendo ai nostri 
bisogni in tante altre diverse foggie , noti po^ 
tendasi computare fra gli scrittori sopra tale 
tnateria il RonaMno nè il Chiarelli le di cui fatiche 
^ono tuttojra inedite . lo intrapesi nel 1807. di mei-. 



Digitized by Google 



Urte aUa luce tnetem etm auAemeùra maw^ 

scritte di Ciipant , e ì^A terAie Annotazioni, sotto 
il nomff r/z Pa'Tiphysis Sicula , ma essendo stato 
obligato da varie arrostante di rinunciare a quesfa 
impresa , mi sono determinato a pubUceure separa* 
tamente alcune delle mie principali scoiferte jfMto^ 
gifiAt e Botaniche fatta, nel. corso di cinqué.atni 
disttidioseMservaT^iùrtì e replicali viaggi in que^ 
sto Regno , e vengo ad o fer.rle agii amiiori del^ 
la istoria Naturale nel presente \Sagg.x) i flfewtf^ 
so in^ due parti « neila^ prima sana^no» eesata^ 
mente, e^ ei^emiaùnerOe caraUmTijati ^% am^ 
Pi geneM t f 179 nìime Spedi dt. Cetacei v vLfei 
celli y.RettiU e Flosci , che vi abbitano e che nes^ 
san Autore anche fra i più moderni^ non ha 
a mia conoscenza annoverati-i, quali Laratte" 
ri Generici o òpedjici saranno seguiti ia di" 
rer^fi^ o^sftrìfitioai , speano di:jfwi rdéserktkoAi 
delle più \ rimarebeiiò(i .sp9cJe e -ipsMeè sempre, déL 
la corrispondenia dei Homi che vt si da ino voi* 
garmente : nel'a seconda parte lo stesso sarà 
eseguito riguardo alle Piante-^ di Tui le Ma» 
rine sartmaoM maggìer : numero ^ e iVfifsa 
sari' illustreUL di Rami ind icai sono^dehni^ 
piltJi 80 nmvi Perni e 'Piante.^ Le mie Scoperte 
sopra gli altri Animali y cioè ì/ernii ivi ol lasci ^ 
Conchiglie , Crostacei ed Infetti y e le mie os^» 
seiwofioai .fc^a qaeUi già conosciuti che Jta 
ritreenute in^Si€ilia\^* eom>e pikr^- svptxi ti^ti^^i^ 
Piante càe^vh nasamo^\ formeranno ùx MeMeriìa 
di altri Opuscoli che publiclierò 11^ appresso . - ' 
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P ^ J H A f AR T B. * 

Q Li ANIMALI ^ 



CAPITOLO I. — I CEIACEI 



te&aaco pptteriiiiineQieiCerulefceote al disopra ». ii(aa« 
.co ai difoico f rostro éorto ocimo r denti asraali oài»- 
sì*' Aif. Odetto Ddfinù tt chiama Fera In flci- 
luoO| e Ika molto afliaità eoi t>$lfkinu»fir§9 éì Bo« 
natem, ma easo è nero e ba i denti' kiugualt» after* 
liativainèfice pid "hiaglil ^ pìh «mì^ iaMdtit dtfi^ri- 
«coa^ daOi Phoe§am tD. D^h^h^ hacmo' ideo*^ 
ti aeud e questo uUidio iadie il rosero v 

CAPITOLO li. «i^ GLI UCCELLT 

. ft«5]p,l^ ÀLCO Ertfthruroi -«>m» Tatto bt'gio con iT 
groppoae e le coscìe rosse ferrai nose, resero ^'^l- 
l«iscro« nero al/a p naca , piedi e cera ar-t acini . i i wi 75?. 
qciesco piccolo Falcone o pia tosto S^n:rl^lìo e raro, 
lo ho sentito oooilnare Fnlco Pnlumbo da alcani 
CacoiaCori, egii si ritrova vicino a Palermi e giunge 
appena alia lunghezza di un piede; è molto graziosa 
e ben distinto da (qualunque aiua specie dei au.oe* 
roso genere a cui appartiene . ..• ^ 

Z. Sp^ ARDEAXrtfi^AodfTcfy/»! — Tutta bianca^ 
con uo ciafFeiio cadente dietro la testa, rostro e pie- 
di oerr, diti ed inde gialli» spazio ti jdo fra il rostro 
e rocchio cerulesceote* — (^ss. Questo 4lronennm 
partieoe alla ditisione de le Gat^^te od arrida a»» 
luogiiez^a éi ut piedi « 4m oìceiso . vicioo a Licata e 
ho co£oj2loor.jclie .^ rijEfOoa pnio io EgktO '9d ìft 
Tosjcacia » dove é di {lascag^o come io Sìctiia. 
. 4.5/?.AIU)fiALucMfif «-MTuttabianBaliiceQte,cofi 
ciu^ico^ rosero, e piedi «talli l'tpatio nddo fra «il 
MiVt9i o r occhi» bigio <-*-^0«f»'Qaeic^4atf!ft(9*'«f^ 
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Sjp. TRtNGA F<Vr« Mostro n^r<^, pU^t of > 
Vastrìy il di fosca macchiata di bianco, al di- 

eotto bisiOca macch Hta di fosco a! petto e timchi, 
pfCine deffale fosche rr.argmate di b ane^ e focco 
>■ I - (^5^. Si chiacna dalli C<^cci<iCon Gi'^^^i'ffe/^i^iVita, 
C OOfi é rara ia p/imavera . ' 

6, 5/?. EMBEflIZA/4err/ra — R*istro, piedi ,dor^o 
• fianchi ncrascii » fulvastra al disotto, penne del fa 
coda nere, V esteriori margtoate di bianco Oss. 
Questa forte di Ori&laao è tètù e di passaggio oelia 
l^rUo^vera ed està . 

. 7» ^* FKINCILLA (7£it;a4:»a—— lutea olivittra.QQ 
poco i|I9ICcMH9 di ioico sopra il dono t e biancliiecia 
al Vfotre» jrostlQ e piedi fulvi, furna^cbsilacoda (oar* 
.pinate di fosco «««^sf. ilo trovato questo Pia^ow 
fidino a Fa! ermo. 

8. Sp. MOTACiLLA £ij^t/iro<i'nEcs— -«Bignaldiso- 
pffa-tfìccia-^ gola* pMto^ rostro ^ pktti Utri* itetftre 
biaocattro^ groppoi^ e coda .foWa, le tue penaèfn» 
tertow £>sche . QiM(tio Ucceiliao ti oMama 
io aiciliaop Cudirum con» pose la M.« -Phétdtmnàf 
che pore vi ai ritiova • di cai diftriase oel noo a^cte 
ne la fronte bianca ne i) petto fitlvo ftc. aicbtcluer 
appartengono al vero genere doile HoUtctUè uteinia- 
niente riibrmto coltoslierae.iutio le Cafinete ^ yes 
formarne il Genere Sylvia, . « 

9. Sp. SYLVIA Fulva Fofvaferrug»n«sa ,bi»o. 
castra al disotto, ^oppone giallastro, rostro e piedi 
biancbicci « Questa é una della grande spe- 
cie di C/r^z/^^re, frequeou le, moatagoe e piccoli bo* 
acbf) e yì é, stabile^ ' ; • * 

10. SYLVIA /<//7CiV/sw» Penne fosche mitrai n 3 ee 
dtfulvastro al disopra , gola ^ .spalle, fjAOcbi e coscie 
fulva$tre,pctto e ventre bianchiccio , coda cu nei forma 
eolie jpecne fosche alla base , nere airestremitàe tenni* 
nate di fui v o,le due piii esteriori io sope di bianco ; u no 
spfizio nudo fra rocchio e Torecchie^rostro ibscoi pìéài' 
feìaiicliicci<Mp<?ii^ Hj» yiuo questa piccola Capinera 
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ghi» amidi ; V av»v» pwn osi trviu nelle vicfaixue^ 
Urnao, iasitiM eoilraHucatr • 

ente, «eie^ dorso fosco* mooeo; 4i disocco (lisiioo cet 
muiém^ àtUk oodaaeiOt <*'oftcertori margi^nee 

MiaioaCo di kiaaeo, moo losco , piedi fulvi . .«.i. t^^^. 
Bssa aippartiefie alla divisloae delle Capinere coi ca* 
po cobrico al disopra e si disciague della S.Atric.i^ 
pilla aeir aireie il aero pik esceso» aei colore dei pie* 
di, delPale &c, - • . 

12. Sp. SyLV(.'% XantkogastrM — « Bfgia oliVasera 
al disopra, gulla al difetto, afe e coda ,oiche, ronro 
fosco al di sopra, giallastro al di sotto è piedi piO/nbi» 
ni. 6^i4.Qjesto piccolo Uccellino lajlM grazia* 
so, egli ji ntro.^a cieir ajtunio iciste a?C5ili quattro se« 
ga-atì, e /engoiu tactico.if-isi sotto il aono di Bec-^ 
caficu che lUosa si da a catto le Capinere olle auo-^ 
.giano i icki • 

1^. Sp. SYLVIA Rkaiogaatra -mm Bigia scara al 
Ricopra, rosastra al disocto , rostro, ale e coda fo« 
scile, le pe/iae escerae della ood« iMnotiiaco di bÌAd«^ 
co, piedi fulvi ni . . 

14. Sp, $yiLVi^ TurdéUa, Bigia foSSiecie ' cco^ 
fsu iiiaacastra al diiotio soscfo e. f iodi §»^h^. 

Ai Jjp. SFLVIA i^éUuem — i Cafo nerastro ài dì 
sopra, ioffio fulfo fosco, biaocaSCsa al disocto ^ ròstro 
Mastro, piedi lolvi IUse|ti , peooe dell» otè fosche, 
penne, deUe coda nere e i* csceriorlltfaacbe alP'escse» 
miti • Ì0SS. lisa .J» qaalcbe iomìglianaa '{colte ' 
Capinera 0.1^; ma è più picec^a, hà il ^oero del 
capo difrcrnmente esteso IIlc, 

CAPIXOLQJIL l AEJ JIU.. 

td.5p jLa ACEaTA GihranoB.i — Ddrso di un bel 

verde senza macchie, gialla al disotto eoa sei ordini dV 
sqjaame , i due iotermedj minori , capo fosco cenile- 
^;ence al .d|^opca , k^aacascco ai duoao.,' fou uù col-;* 
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Ur9 bigio, coA^ ^fifaJMgbmadel^orpo*' .^^^ 
Qat$t^,btlì,siLu$€rtQla gipogesaialaDgten di vn p 

enezzo,erl essenièo la pid.grande tpecir ckt #| 
siùravt io ^cilia vi pMa al iMie.di Lìfc^/to/ie ed ili 
afctine parti ({oella' ii.^^wfliffO^ dMferl«ctvèrila'.£h: 
v/Vi(2/« di UiMi«o.ei Idilli ncori éd coloi» .«oiMn» 
del àmo^tM^pnamp winm^ degli jwdlai A tjQ»*» 
.fair vfotr^li.iftc^ 

ir. Sf. hàCBKTA S^rpa • ~ 0om vfi^ eoo 
iti ordioi IjOOKitiadiDaU H oiopdliC aere museali ed 
Iriffolariy biaof hìceia al disotto . «en tei ordini di sqaa- 
M itiiso nm^ «oda piò looga dei eorpo • fosca . 

Il flooie dì Serpa 9\ék lo Sieilia a diverse ' 
tpecie di Lucertole^ rna pailicolarmentc a quejta ed 
alla tegeience, ed io l'ho impiegato co:ne specifi o 
della preieote, la quale ha cowunenaente i sei po liei 
di lungbez^fa ; le «uc gambe sono verdi macchiace ili - 
lierO;, i diti fulvastri e le uoghiC folcile , 

i8. Sp, LACERTA S'/cu^or — Dorso rerde, nA 
fnezzo più scuro e con un ordine di iDaccbie tiere 
un altr' ordine di macchie più grande ^opr4 ogni ff^oJ • 
co, sci ordini di squame sotto il ventfe , i due io- 
Jernoed; minori, c^^po fosco olivastro corno pu^e fa eoa* 
da k}\t t il doppio più luoga del corpo O99 
U ganobc auteriori $ono in q»tsia ^p^it * vérdi eoo** 
fPtCfbit nere, mentre le posceHori fono forche pim« 
tfgiatf di bigia«tro, la lungho«7# ft»tiilo d«rswiiùa» 
»i di.-oove a d/>ci pollicri- : u * «1 . 

^p.^ UiQkMh OlvUM QRvattrt «eriza 
miccbie , venti* bianchiccio* eoo ordìnr d! tqua* 
irt, H diif jot^ttjedj minori, coda faaga p/ù deldop. 
pio del corpo, ^^mm 09h E'ma specie fnolto picco* 
M mndo appena quattrp i cinque pollici di lun- 
fbczsa totàlci dcib quale più delli due terzi viene 
joiupotta da una coda fottifif^ima, non hà m 5«ci. 

* «nello Mio precedenti , ^ 

M^XhCEKVh Puccina — Fulf astra fosca senza 
nccHiCi vtiiue biiftD^liiicio eoa tei ordioi di i^uaate * 
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fla della ^tingh^zza <3e! cofp6i»—f?i5»<5uè«ta piccola Lu^ 
cfrtoìn è t^^l^K grandcaxa de lla precedente, si chiama Pfitf-, 
cìna in alcune parti della campagna , ed è agìlìssiiii» . 
■—Tutte le precedenti Luctrtole appartengono al vero 
genere Lacerna riformato dalli luodernl naturalisti , che 
fiJiiiBo la coda annellata, e le squame ventrali in ordini 
longitudinali , mentre le segoenti si anDovctan» in i 
Suovi generi da essi fornisti, 

Sp. AGAMA Scarpina ~ Quasi (!epretia« verro* 
tosa» bigia bianchiccia, punteggiata d» fosQo — >— £^5s. lo 
ffitrovat questo Stellioni nelle cunipagne vicino a Sege- 
Stà, e mi fa accennato col nome di Scarpino t esso ha 
qualche somiglianza collo Stelli o vulgo ris ed è quasi del- 
l'istessa mole; ma non abita come qoello nelle c^se e non * 
hi la sua lentezza ^ ao2i eorre con' agilità sopra lo ptetco^^ 
e rocche dove dimora di pveferenzi. 

oc. SCINCUS Tina Dorso fosco «con ooariga 
MVastra ad ogni Iato, e dello macchie nero «con una 
linea foltrattra nel loro mezzo; ventre fulva s irò « coda 
cWmdrica conica . Stellìo Rrtji vuìgo Tiro . Cu^ 

pani Partphiftùn Sicùbim V,z.t.9iSmìi^u$latirali$ìDmi. 
din Hiftoire naturette 'ée$ ReptiUs . — C7«5.Qttest\ini« 
màfe ti chiaioa Tira in Siciliano ; ba il corpo depresso 
ossia schiaccialo» le gambo córte 9 t la sua longhezza è 
dt sette a ouo riiHtct » egli i^ive nelle campagne, ed^è* 
SBoIto lento net camminare • - ' * ' ! 

>$: GEpm Cyanodaci^lui «— L eos^ fólvAript 
(ftbereomo: al disotto paflastro , coda aohcltaca di foséo' 
dilarò,e con tubercoli quasi verticillati , diti ceraleseeiw' 
d al disòtto— -*Locrrttis cinereus ajpteto horrìdm acu^ 
Iteiftis. CupJPanph. I^^, t6.*~« OssXa figura di 'questo 
animale è orribile o disgustCYole , s: chtidma Scorpione di 
Càrtipagno. in oppdsTaiónc dello Sullìo vuìgarìs e de) (7e« 
Cùs fnnurìtanìcus, che portano il nome di Scorpione di* 
erra, (gli differisce da quest'ultimo dal colore, td è 
Doltre ancora pm depresso e un poco più lungo, giun*^. 
' gendo fino alli otto pollici di lunghezza • ^ 

z^. Sp.QOLUBE!^ XafitAuru^— «Due cÌùxo venti sc[ua<t 

b 
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oi^ »d^i|iln^;, ciiiq^ttttVtta pajr di squaw «audati » 
corpo ormerò, ventre cìnerisio , cpda. giaiUttn ar^r» 
sotto. —9 C^ii. Tale Coiitàra *iu a* a 4. fued? dì 
luqi^iesta» e ti confonde dalli campaguóU cod divtne. 
aUie iotto il aome di Serpe niura • . 

. RAPITOLO. IV. — » 1 FE9CI CARTILAGINOSI 

1. 0.0\RCHA1U\S . NétfBOo Spingitoi duo afe 
dorsal'y'un 'ahl'àoale,» cioque apèrCOBe braochiali da o* 
gni lato* coda disuguale obbllqaa*— Oss.Quetto ge- 
nere è if priiiH> oelPordioe delli Squalini^e contietie le 

specie le più rnornii e le più voraci « d fferisce not4bil- 
mente dal genere G iltus dolila mancapza degli Sp'ragli , 

K. óp.CARC HnIviiiS T nurus Interan.eMe bigio 
e quasi fisc o, iniiso ottiis ssiii:o , denti inuguali rivolti 
^erio il pa aro e Ir tìdi,la divisione tniermedia lunghis- 
sirua ed acut siim^, Ime^ f^trrile non apparente— —6^*5. 
Il suo nome è Vesce Teturo , quello che vidi era lao- . 
po dieci piedi, aveva un piccolo appendice alle narici, 
focclvò piccolo , rotondo, d'un nero cerulcscente , verde 
liei centro, e con Intride bianca; la sua bocca era gran- ' 
de, con parecchi ordini di denti piait , T aperture delle 
branchie strette , quella delU più anteriore p ù lunga del- 
r altre, final > ente aveva una piccola fossa alla base su*, 
jper.ore della coda, 

li. G. DALAIIAS — Nessuno Spiraglio , due ale 
donali y senza ala anale, cinque aperture branchiali da 
ogni lato » coda disuguale oubliqua C^^^. Queste ge» 

fiere di Squahni differisce dal genere Cnrcharias per la 
mancanza delibala anale e da ^aello ótìS^uahis per gucl*> 
la defel ^pjr-gli . 

06. Sp. L)\LATIAS Sparophagus — ■ Bigio al diso* , 
prai buoco al disotto, o%ch; rotondi, ale dorsali niwti« 
cbOtia posteriore quasi adiposa n C^ss.tia i denti piatti, 
lun^^hi,' acati f disposti in un soiordioe «Ila inascella in« 
feriore ed tn due ordini alia stipenore, dpvc aono puro 
^ fJi^a • ttwi occiiÀ>oqo. 1^91104 t iitri.o picooliaii 
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•ini • riride é bigi^eoo un etrch'o fbivo roterho^coentey 
J^'9^tini d^Ile isfiMliie maa te sto fargbt 9 It ^uar 
iBDghrzza è di quattro a crnque piedi 1 I p^catorl'tlci^ 
Kioi 1» chiituaoo Mangia -Luvaro pciibé egli divott 
Miaei^tflieme I Umin « e *1* alue epée e é#l §eficrr 
ANirnf : la sua* cerne è deiieata quali al pari* di ^fuelM 
MI* H^ptmn€Mm9' Cihprms ^ ttm ti ciloifdera' cme il 
fKt sqàitlio fta i ^^uniinl* ' 

27.5^. DALATlÀS Noctamm ^Pnfvo cenerino , oc* 
etri bìihiDghf, ale donali spiime aficefiofmeiite, poste« 
rìori»éoae*aetini4iiacci délli pori oweeroii.lApMr la. tetta 
M— Oiti^i cMftittft éolganncflle P^e& * natte ^ ptmhh $ì 
pceca cotnunemeDte io^cetopo' di- aoice • è più pictofo 
del precedente , e tare volte giunge lAla llingnei«a di tre 
piedi : ha i denti inuguali « acati t ditporti la varj ordini, 
la $pina delle ati dorsali è unita all'ale nella metà di sua 
lunghezza, P aperture delle branchie sono stretteci pori 
della testa sono ir.oiti rimarchevoli , essendo visibili ben- 
ché piccolissimi» rotondi , uguali e sparsi irregolarmente 
ad ogni Uko della testa yd^illa punta del muso sino al 
d sopra degli occhi ; \i sua pelle è bellissima e viene com- 
|)os(a d'una Oiolcicudine di tubercoletti sitatiti l*uno vi- 
cino iill'alcro» sebbene ognuno sia distinto , piatto» rotoa^ 
dOf col ra<»r^ine leggiermente striato. ' * i 

111. G, 1 ETlWaAS —Nessuno Spiraglio, due afe 
dorsali , un ala anale , quattro aperture brauchiaii da ógni 
lato,codH disuguale obliqua Oss, li nua ero minore 
delle branchie distingue battaotcfficnte <|OCtco genere da 
quefio del Carcharias • 

28. 5/?.TElK0aAS Art^tova — -^Bigfo nerastro, rna-i 
ao ottuso, denti in forma di raspa, senaa liuea lateraile'» 
va skppeadiee iid ogni lato della coda Oss. Quéstè 

fetet ti ooipìna Aagiova e talvolta Storione di man ,<tf 
fiMNra purè topra le ciotte di Sardegna e di XViapolt dove 
viene conosciuto col prikno di questi uomì ^ é luo^o cir* 
etf -eei piedi» - ìm sliet^ piccoliMÌoiÉ igttttwie àth 
lo branchie bastantemente larghe. ^ 
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dotici poften'(»re s^ipon» un a^a anale adiposa ^cmm 
que aperture hiaochiali ^^^o^ni iato, coda uguale verti* 
cale luDulata . i {?/>.Qagsto ^eaeie è distintissimo da 
qualunque altro deiristes&o ordine, dalla forma della sua 
^oda , qnesa forma non riuovaodosi in verao alua dà 
Ctsi e daJb medeiìoiA hò derivato ti no^e dei^tncpe» . 

«ISURItt OxgmthuSm fii^ìo al disapra , bfafw 
co a) dftott»^ foiifoacAitnaio, étmA eonict acuti «liotJi. 
laterale apparente e qtiasi curvat base dflU coda angn* 
!;itn e quasi alata iatecaiaKQte . ■ Oss, Il suo aooie 
é PeiC€*tOP.(iO ^fS^ufit a qoati diecf ^iedi di luaghezz^ 
i*apeicaie deUe.ttte Luncliif tooo luoghissiinee toettia» • 
aìfl^e» ogjpl Aatcella ha oe «idtfii.di dMi voJuti veti» 
il palato* gli occht tooo piccoli e «Mtadu e Tala ^or» 
sale pananaie é opposta alTaoale : ttso é no pesce vo« 
lece ed aidilo» la soa caroo noo é ipieixevole • 

. V. G. GERICTIUS « — — Nessuno ^iraftlio » due. 
ale iomUt la potteriove più fraode.e biloÌM,iiii ala 
ii|Je« ciiiqiie bcaochie. da o^oi lato ». coda ^m^pìa^ ob«: 
Miquf» 4tte appendisi ossei in fosoMi di corna sopra la. 
testa, ii ^ ysisLedus appendici o siano corna cbe qae«) 
«to pesce porti, sopra la lesta^ lo distios^^^ ^ qualiina. 
que ditro prosslinp. gencee egli danno noappsnenza moU. 
to siogobve. 

/so. CERITIUS Macrouaa — M-Neioccrnhseen* 
te al disopra , bianco al disotto , muso ottuso » appea». 
dici ottusi iieuffvati v«iioJ*ocobto» coda fotmndo il set- 
sso della lunghezza toule 0$s, 11 nome di Pefee . 
diavolo li viene dato a cagione delle sue corna; Si pcs« 
ca rare velie, ne fu preao ono to M^cao i8o6. fuori 
la tonnara detta delia l^er^ne Maria vicino a Palernio« 
che era lungo quasi otto piedi >e pesava «cj C40uri«ps« 
so di $;Cilia • » . 

Vi* G. 4U)P1AS Nessuno SpiragLo ; due «le 
dorsali, la posteriore adipons , un iiia aiaie adiposa , eia-» 
que brénchie da ogui lato». coda di^ogual^tOt^bai^uatiuo*. 
pissima . ' 
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ca dtiomi mm9 liitoodo, mni% Itnéé UMrfè «codi 
del^A lon^heisa M corpo , mmmm 0$$. Qjetco pt^see h« 
quMeiie affinità col Gama Vidpteida , ostia Squah$ 
vulpecula àÀlÀoùco 9 disclugiie dalla manci«m dt« 
gh SpiragU dalle «ne ale adi[MMe, da ta masfgior gran- 
dezza 8lc, egli giunge alla lan^aaa di dodici a quat* 
tordici piedi 9 la sua txiceft è piccola, i denti minaci a^ 
CQti« piatti r disposti iu diversi ordini , ^lì occhi grandi 
co(i l'iride celeste, e sitaaii in una cavità: il suo nome 
volgare è Pefce Sorcio • 

VII. G. HEPTK4NCHIAS— .Nessuno Sp raf?lio * 
un ala dorsale; an ala anale, sette branchie òa ognita« 
tOyCoda disuguale obbliqua. — ^ (75S. Qriesto cenere è 
beo distinto da tutti gli aitri dell ordine dei Squnlini dal 
nucoero delle branchie «finora non contiene che una sola 
specie chiamata H. Cinfrdus il quale è lo Squalui Ci'* 
nercus di Lacepede • 

VUl. G. GALEUS Due Spiragli , due afedor« 

sali, un ala anale» cinq ie branchie da ogni lato « coda 
disuguale obbJiqua.'«-«i»(?5s. La ma^^ior parte dclìi Squrtm 
li degli autori si annoverano in qoesto genere, il qoa« 
le SI distingue dal veto feoere Squalus dalla pretensa £ 
un ala anale . 

i5]p. GALEUS MAtitomus disopra d'un ce« 

oerizio fulvastro, bianco al disotto, funcìk macchiai 
del colore del dorso, palalo e branchie tiere , tiato ottcì'A 
aot denti acuti, narici appeadiculate ■ xm Trìcorì otin* 
fimi vidgo. Cup.Fanphitoa OJs. U nome 

vollgaie di Becca, d'iafimo esprìme il eiiparchevole co<- 
loie oeio dell*ioterno della aua booea, ba gli occhi bri4F 
longhi^ neri con l^iride argentina; pofalcro bà molta s >« 
sni^iana» col Gnihis Ctttulus^ essendo anche quasi delP 
isiesaa giandeiza. 

SS* SpJSQUAlVS C7i/a£o<— «Ceneri 00 « ale domll con 
npa spina nella parte anterioreto nella poscerìore acd^ 
gBiaatn ^ moie aetii0 depsesso • angolino Uterjlaiente » 
una lioea laterale f-i Ofir. Vjato è il nome di que^ 
.Ito fiH^ il 4<ulc, ba qualche aomigUan^n di colore tte^ 
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ira e fnréem fc! Caleu$ musfeluÈ^ ha gli occhi ^rao* 
di biiluoè,^ «ifuati srpra h bocca , la quale è pìtcolit*» 
liira con i eccoti ubinoti ed acuti, le spioe delie al* 
dcrsaJi sono aoìte alPale in un reno delbloro lunghe»* 
za , e libere rei riiraneote,i'?pemire delle braodifetO» 
no strette e b posteriore è più long a delfaftre , 

IX. G. HEXANCHIjS Dom Spifaglì , sei briii- 

chìe da ogni lato » un ala dorsale , do ala aoaie » coé» 
disuguale, obliqua • — — OfS. Il nurcero roiooie dell* 
branchie e la preserzi degli %>iraglt lo éMogQOifD dd 
gtnm Htptrancàm aweodo aisbidiie uiìa sola ala dof* 
Mle.^sso pufe eomieat ima aola §fedKt9 H Squaltm Gri* 

arili di L^cepede. • . 

X, G. ETMOPTERUS Due Spiragli locondf « 
due ale doftaU, laanuate, ocaiaii ala aoaie ,erd#'disd* 
ernie obbliqua, eie braocha da ogni lato dtlla cescj^ 

Ost. Questo geoefe con -ìl segueoio aooo ifuéHè 
cbf faaooo il mifioi numero dt bnndiit M tuéd quel« 
li del Ouaneroso offdir.c 'dei SquaSrti j ti dtttìngoe ^al 
tegnente dalla foiira M Corpo, dei Spiragli e delle ale A:c; 

94. Sp. ETI^OFTERUS Acultatus — — Poteo bigio, 
ttitla riiloo la coda quaai laciotate, Tale dorsali con una 
spina libera aoteriormeo te , la poster ore quasi rpposca 
air ano Oss. Isso é il più piccolo fra gli Squali 

(li^'io abbia esscrvato in Sicilia, giungendo appena ad 
m piede di larghezza, ed é quasi il solo che non vi 
ai nangi . I pescatori lo conoscono sotto il nocte di 
Viavolicchio di Mare ; il suo muso é ottuso , le sue 
svarici appendrcolate , i denti pìccoh ed acuti» gli oc- 
chi bislunghi, e situati in una cavitai . 

XI. G. RHINA Due Spiragli lunulati , due ale 

dorsali, intiere situate dietro Pano, nessun ala anwle, 
codi disuguale obbliqua,tre branchie daognili«to situa- 
te al disotto della testa, — Oss. Lo Squalus squati^ 
fius di Linneo compone solo questo genere, diverso da 
lutti gli altri del rredesiino ordine per la situazioni 

dflk Spuagb,.» dcUf ala doitdit cbe fongQflgr disposti 
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quutt co w qoMU 4df ftdine sfiiHatiddUe Batìtit , o 

siano Rn^?e. . , 

. SI?» ^^^^ Goderà Tutta Ibeia^ era { deotf 
«cutif fosca CiilyaiCfai al <^ifapra« bianca al djtotto» t'« 
«ta acumìoara ottotai narici itppeodtcabte . coda p ù 
luDfia del corpo . — Osi. Ciodera i il noaie di gue* 
aia Ra^^a la qp^lc ba uoa brum ntetu e laoga, e ooo 
diventa mai molto israod:. 

8^. %aAl<^ Fenutmim —««i»Soil denti ottusi, fosca 
gi^lastia, al diso^)ra , biancatita al disotto, una lioca 
di turbcfcoli acjj|;ii tnJi dorso* testa allungata ouus;^ , na- 
rici appcndicolate ed inlerriate, coda della Juogheziadel 
corpo Off Questa Raif^a è più grande della pre- 

cedeste* la sua langhez^a cssfD'iu di due sìQo 4 quat« 
tro piedi , esiste però roolta somiglianza fra esse partii, 
coiarmente nella forma « che in ambidae é nioito più» 
stretia che nella ma^igior parte delle loro congenere; il 
suo nome volgare h Pesce Scittarra benché abbia po- 
chissima sonalgliaora con i' isirjtnento di la! nome: io 
ho dentato il suo nome latino dal carattere singolitre 
delle sue nari :i, le qua j sono o.ali , avcn io nei mezzo, 
due appendici opposti , e I' interno inferriato da moUi 
archi trasversali , incrociati da due lungitudinali . 

37.5p.RAJA Pigara . — Denti ottusi, bigia oliv:i« 
Slra e turbercolata al disopra , bianchiccia al di tolto, 
iruso oftusamenie aogulaio, coda della lungheria del* 
corpo, angolata e con tre ordini di .turbercoli spino«i . 
al disopra — Oss, Il nome.4i Picara è in Siciliano • 
quiisi generxo per le Ra^^ e vi. si aggiaone eomme*. 
sneote un altro uqtoe , per dtstiogacras le specie * dtmo-» 
do elle quei viene jdei^<»ìnata Pigata latina f io«pa* 
fé Tho appropriato come ooiac specifico della|Mtaefits ^ 
Sp., d MwrpciUzcAii#.^Ckiosì outai • loiU m . 
q^asi liscia al duppratC^ssafalva e.tpacsatdi .plinti asiì»; 
acfbri al dàiono^. imi«s ati«aasto Ih. forma di t ostso Ino* . 
iQ« bianco^ oct||jiQ»e nera alla pania;. coda- dslli Jan* v« 
Slisz^a dfl cor^o« «-«Mt^sr. Fr>(ini Scapuceina èil suo * 
nomo ilcìMgpi giunge . aUsb ^uogfMsa ^^tuo a^^ia^.. 
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qtiei p'tit? e in ti otMnraiio akofie fliieclùitte btanchitf* 

CÌ0 2i:!t fati del dorso . 

XII. l£K)ftATI^ — — 00 ib doftale topn la» 
coda ed «Da caudale alla tua ettremfti A», qiie* 
aio gtncio ti difltio9ie dal pfeotdente perchè non hi 
dtie ale dorsali sopra fa coi» come lui ^ e dal segaen^ 

, «0 pmhè io oloo lìà no ala candalo att'esmimtà del» 
la coda. 

%p LSI0BATU8 Fanéuratu» « ^ Tutto liscio e eoa 
i deod Oftuai « obloogo paadufato • lotoodafo ante* 
tlofaireote • fosoo al ^iaopra » Maadiiatto al disotto 
Al della loogiiezsa del corpo Ot$. la fmn di 
qomo PMce è verameote slofolare , casaoicigiiandoat* 
aai a 4|oeHa di ooa Ghitiana \ 'A di coi manico vieoeMi^ . 
che fapprciCDiato dalla tua coda; ma peiò ì Pescatori dt 
Patlermo li hanno dato Q nome di F^scr moììno , benché 
abbia molto Treno stmili'utdine di forma con tale sira«« 
mento , che con il primo , 

XIII. G. DIPTURUS — Due ale dorsali sopra fa 
coda , nessun afa caudale aita sua estremità ■ Os%\jk 
lioja Batic di Linneo con*pone sola questo genere . 

AlV.G.DASYATlS— — nesiwi aia dtrsale iie cau- 
fiale alla coda, la quale é nuda ^ ma alcune vdco 'spinosa. 

40. Sp, DASYATIS V]o — tutto liscio con i den- 
ti ottnsi , fosco »I disopra, bianco al disotto > mu50 acu- 
to, coda della lunghezza del corpo, senza spine, acu- 
fìitiraa e spiaosa airestreriìità ^ Oss, Ujo y Vuoilo, 
Puju , VujUy sono i diversi nomi che si danno a que« 
tu Ra^^a dalli pescatori , ed es^ì credono che la puocura 

. dtir e«trtmità «pinosa della sua coda sia velenosa • 

41. ^. BALISIES Annularli . Bigio fulvo, um 
fascia fusca intorno ^ella base della coda » priiua aia 
doriàle fosca , <e con tre raggi , ala inferiore appeodicii« 
lata alla base e con dieci raggi «coda lttnubta—~{?sf« ' 
fi chiama Pese^orcQt b t«a Ionizza -é circa di uo 
p-téf • hà b bocca piccola con otto denti acati ad ogni 
moiatlb, b seconda ala dorsale é fibata o oompostadt 
81 xaggi limphfiii'siiMao è fm 4iÌtaiimteiolamèii« 
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U vaf^i» pettorali oe !unao (^lecl rami'ficati,la 

caudale é grande con 12 raggi dichotumt • 

XV. G. ORTHKAGUS ". Corpo molto coro- 

|>i«tao « mascelle ossee v ognuna divisa in due denti, due 
ali pettorali t ocstuu* ala inieriore* qq ala dorsale ed 
QOa anale orionite colla caudale, un apertura branchiale 
da Ogni |ato.««— - Ots.U geatre Turodon degli Ittiolo* 

aveva ^isogoo d* ttoa rìforma al pari di quelli Squa^ 
' iut^fimjn^yf^nathus molti altri che io hé iocra*- 
|»rcso di smembme ; i pesci che si annoverano nel pre«- 
senu genere erano conlosi dagli autod ton i veri TetrO" 
doni bcDcbé .ne AileriKono macerialtfience dalla forma dd 
Corpo e dall* «aioae . 4^1* ala caudale colla dori ale ed 
anale; essi sono «e. in nomerò «gli O* ÌMnalTUrodon 
Mela di tinneo3 « ed. A obicinjus , aobidue 4t Sicilia 
e r O. CornrmrsQni » che non vi si ritrova • 

42 Sp, ORIHRAGUS ^^fo/i^iix . — Di um colore 
uniforme , la lunghezza totale doppia deiràtceaaa tuoapro* 
tuberà n za al disopra deg;lt occhf « — Tetrodùn Mola, 
uar. tìuncatus , Lìn, Syss. Nnf. Ed, Gmehn.^^'i'^Man' 

Act. Bonon, 2. /?. a. /?. £97. tab.2.f. i,— 
Diversi Autori hanno mencovaio questo Pesce ; ma seni'» 
-pre come una varieià deli* C Luna-, caso però mi pt-* 
^e bene diverso del m«dc6ÌiDo,è meUo raro in Sicilii», i 
pescatori lo di^inguoQO colf s^pellazione di Tambuna 
•coronato . 

XVI. G.DIPLANCHIAS .•—Corpo molto conpresso, 
•ixiascelle ossee intiere, due «ili pettorali, nessun* ala 
inferiore ; un ala dorsale , un* ala anale ed un aU cau^ 
dalc libera • due aperture branchiali da ogni lato. •— 
'Ofa, Q^ei(to nuovo genere e ben distinto dal prectdea- 
'tc a motivo dei caratteri che picsenuno le sue bran- 
chie , niaiceUe ed ale^ differisce pure dal genere Mola 
£ Diodon mola Un. j a^ rasione delle doppif vcrtufp 
brancbiali e dall'esistenza d*" un'* ala caudale* 

4S. DiPLANCHIAS l^asus — Piif luogo che 
JiUo * fesco al disopra , bianchiecio al disotto • naso proe« 
. mioenie .* i^r, Mei tcnipo deUa JPescaglooo 4cU^ 
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Icrni questo pesce entrs frr quenfemente oele tannare 
r ti (uendf Cin essi; la sua lun^hezz<^ è per Io più di 
ire a quatti» piedi ; rriS alle volte se ne sono visti al« 
Clini (resti dei doppio ; il suo aspetto è nolio tin« 
gtìVétTf , ed il suo nato proeminente dà al suo <t uso qua« 
si r»f parenza d'una ficeia di scimia; hà gli occhi ff^m» 
ili «bislunMii diaf^onalri.ente I 1' 'épmm branchiale ame^ 
ffiote è f) \i piccola cella posteriore , ambidae sono IHm» 
re quMi Kwulate ; il «no nome volgare é Pesce Tom* 
baro» 

XVIl.G.TiFHLH.«~ Un'alt Dorsale, due alepec*- 
tomlitiin ala anale ed un'ala caudale, «-^^M.fieadié il 
fleneie Syngnatìiua degli Ancori « non sia moltor umio» 
loso io ispeeie, la quale ragione hi Impedito molti lc« 
tiologi 6i dividerlo, pure mi pare chela notabile dlver- 
aità che patta nel nuocerò dfelle ale, deHm amtoricaroc 
la riforno ;il mio genere Tiphle ne còntteoe due f pecte ^ 
T^hexOgmue QSyn^nathue tiphle Lin»')tà ìXIJicptn^o* 
nut [SMcueJUn.). 

JCVIÌI.G.SlPHOSTOiyiA— i-Uo aiaDort^le,diie ale 
pettorali, un ala caudale* verun*ala anale «M-^^te.Ques- 
to genere contiene una sola specie Linneana ììSyngna^ 
thus póIa^ìcuSiTtià diverse specie sono state contuse d^g li 
Autori soito un tal nome, e mi p<ire potervi annoverare 
aln.tno cirque spec;e distinte che chiameiò, ì.S.Acus 
s.S. Fd/ciata ^^S.hodi , 4.S. CaroUmana % t Cam 
pensisi i<4 i^sìrr/A è la ^ola che St ritrova in Siciliii . 1 loro 
CMriitLcr» distintivi si troveranno alla tìne dì questo opai« 
acolo con quelli degli generi esot ci di qaest ordine. 

XIX. O. HIPi^ÒCAMPUò Un -la dormale , ua* 

ala SkiìAe. nessuna caudale. Ofs» 11 curioso Syngna^ 
thua hippocantpus conipone questo genere insieme wol 9 
tttra^uiLue io oppotiziooc dei c^c io chùiiae«ò ii« 
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OAPITOLO V. IPESa OSSEI « VOMMiODl [i) AK)UI« 

XX. G. OxYUaUS • — - Due sole afe , una doiw 
lafe 0i mnt wowlé opposte , aperture branchiali licerali « 
eoda laoi{a> linda ed Mutissima. *>«C^«e.Il geoere Lo* 
piot^fkibu dt Licepede^ si rioiiisee a ^uceco per fbr* 
mare un piccolo ordiae natanle % eaiatu^iiiato daUa pie» 
eeiiza di due 'iole ale. 

44. Sp. OXYORUS Kerim^iviii* . — - Tutto fotvastro» 
quAtì cilindrico « muso ottuso • mmmmi O», Il suo nome 
volgare di Pesce ^Verme gli conviene , giacché hà quasi 
la forma di un verme che avrebbe la coda sottile ed ap- 
puntata , e tre a quattro pollici di lon§hezaa • 

4;. 5/).0PHlDlUM Phijsocephalum mmmm Maiscelle imm 
feriore barbati* , con quattro bnrbe bianche « tetta entìa* 
ti qmsì in forma di vescica, iride arj^cn lina , corpo bian- 
chiccio fulvastro, ale dorsali ed anale raar/?inate di ne* 
rasiro,coda acuta nerastra . — — Oss, Bandiera c \\ aO'm 
me generico siciliano per i generi Ophìdiwn e Cepola 
che si t?\ssomigliano assai, questa spr;cie viene distinta 
con quello di Bandiera Vranca ; àA\\h forma della sua 
testa che è molto singolare liò cotufosco il suo noine 
specìHzo . 

46. j>/^0PHiDIU^4 Chryjocephalum MajceHa 
inferiore: barbata, con quattro barbe giaHe, Jati della 
lesta ed iride todorati 9 corpo fulvastro foschiccio « coda 
rossiccia, ottusi. — Oss.^ì chiama Bandiera fkhiuri 
^ è 00 poco pili piccola della |^#eeedénte • 

^ Sp» OPHlDkUNi Punctauun^ — Mascella ioCe. 
Irioife Imberbe* tesn e còrpo jj|lino« spmrci di pbntl ne- 
rMri e vmccì , coda acutissima . (he. La Ibrasa 
éi ^xitm Ophidìum è stretta e sottile» Il suo colore quaa 
al trasparente, hà delli piccoltanmt denti « e la tua ab 



Ci]Io db quetto Nome alti pesci ra& branchie com^ 
pkte cioè forai$c di un (ferculo c di una H^mtrcuui 
àmncl^alc. 
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a4j éom\t fiar^fkt^fmt uè ab asalr feirvótiu^ idcIi» 
diffjofe dtlTjOP* ala cazidalr d JbU « «bj^ù dcod apfw^ 
«rati 9Ìe mt ef,e« Ar.Qn^M gmir si dss it-gee 
'Ul gcficie Ofh'diunt òAU tm coda elle noi è odi!» 
coSle a-e dorsali r*! an«Se • dal georfie ilamt^d^^ per la 
preseoza dei <!«f«cì« per U «m ab aaaie clie oon gian- 
fr l'air ano tino alla cela , e per 1» iini.a pò coicpces- 
tfli del Cofpo • 

<9«^. SCAaCfJljA Atyjrea. — Muso troncato , !a 
u^tuelh minime pia lunga, dinncoloft ar^cnririo uai- 
fofinc; l'ala dorsale | rincipi 4n(!o s^pra oc hi , a a 
r.àudàle quasi luiiulata e con sei raggi nome 
gencficu lii queito Pesce c anche il suo no rc vol^ves 
e%6o giunge Sìin a!Ia lun^heia^i di sei piedi « hà sola- 
mente due der.i: alla puau deità masceìta it fer:ore; e 
quattro alla superiore^ la sua ala dormale hà circn ii^, 
ffg^i ^ l'anale solamente ij": è la specie L pia cofi u- 
ne dei genere e qLiella che si pesca e *i mang!a fi p i 
'ipeiS'j ; Ulto ilsjo corpo è ricoperto di uno str^ij ai 
zh-Ait Ti-d ar#;eotiir4 , U qu;iile si paoie f?.cila.ente t'>g!Kre 
con un Cdliello e l adoperare per la fabbrica delle f^iso 
Pct!c, e U composiiione di un colore ed uQ iachiosico 
4irgen(iiMi, C(» ne ne h6 fatto io tiesfO la pfo/a. 

49*^p*^C\M^Mà Punctata • Muto troncato» 1? 
mascella iofinnoffe più lunga , coloro biaocbiccio mac- 
chiato di punti foicliif ^la donato pfineip*aodo sopra P 
apifCilfa branchiale, coda forcata • Serpens Marìm 
lUff T^iUas Specie»^ Cupani Panphyton Sicé^um V.t« C« 
«u ' Osi. $i ohiama Scarcincdda etrendo più pie* 
cola della precedente. 

éPf nMiicelIc qiuii uguali « colore biancastro ar|;entino 
Con due macchie Còsche da of^ni lato del dorso* aUdof» 
•Rie fiiocipiando lopiia l*alc ^^cat^ralitaU caudale faa« 
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sf f onofuts e' erti qci«ffio nz^ • Tenrét AfìittattUà 
RonMeti% Cup. Farph. Sic. V3» r.;»,...^ Os9, Giar)« 
'4ÌU lun^llezsa ài due p e.i< e porta il Qo:ne di Scar» 
cita de Forte i la sua matcdla iofefiore è protiiia di 
d' versi denti. 

^ t 5)p.SC'\RCIffA Imperialism Moso 'Otondo 
celle ui^uaf? , colora argentino con u'ìa fascia langit Jdt* 
nnfe ceriilescente da ogni lato, ala dor ale pr ncipiaa* 
do sopra r aÌc pettorali , coda qujsi forcata . ■ Oss^ 
Si dà in siciliafio il sjpranomc di 1 nperiale a molti pe- 
sci rari e straordiiurj , per d stinjjuerli alcuni alin co» 
quali hanno df'l.i simil'tudine, e q iesr.) riene in i0n« 
sequenza no'oi.ìaio Sccirc^na loipirialì \ è p ù piccolo 
della Scardila Arffyrea , ed ìu quattro deatì ad ogoi 
nasceifa • 

Sp. /kMMODYTES Cicerdus. — — Argentino senza 
fascie ne macch e, dorso cerule^icente, occhi situati «o« 
fra l*anc<oIo del 'apertura delia bocca , ala dorsale princi* 
piando d etto Ir ali petror-.li ^ mm Cicerelus Messanensisf 
Bocc, Oòseni. Cup^ Panph. Sic. V. 3. t.^z^- maU^ * Oss. 
Quetto p ccoh pesce e ormai uno d«rllj più co nimi che 
SI pem a Falermo € qaelk» che si vende perii piùvtM 
ic preafzo', iceiitre oel tetnpo della sua nia»!gìore pesca 
in priroarerà non vale spesso pia di quattro grani il 
locoio » moneta e peso di Sicilia: é uo feoonieno f[a<* 
gofaie che tale aboodanza principiò aolamace nel 1783^ 
quando la Calabria e Measina furono sconvolti da aa 
violente teireinote» pri^a di tale epoca egli in vece 
«boadava in McttbMi-edoiS4 vi Sfarseggia» aeinlira adan« 
que che esso ne fb cacciala dal detto tenemoto j e4 
obbligato a rifugiarsi sopra la costa settentrionale dell* 
Isola, esso pe ò non arrivò neppure liua alla sua punta 
occidentale, giacché scaiseggia pure in Trapani; per- 
altro tale pesce non è particolare alia Sicilia, si ritrova 
anche in Italia» particolarmente in N<<pOii, e tni mara- 
viglio co Tìe abbia scappato alla cognlz one degli Ittiolo- 
gi, forse eglino f avranno confuso colVAmmOiyt^s Al'» 
liciens t A. Xokianus Unn^ 3 il quale però no» 
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io che SI ritrovi od inedi^aflM fih àWenÌHìmé ì 
avendo delle fascio tratvtrtali sopia Paddoaiioef ooa 
maethia foica victsoalT ano , gli occhi aicuati diecro la 
bocca, e fata dottale principiando copra le afe petco^». 
vali • lì Sirio Amotfytei si chiama volgarmente Cicereib 
r €k\rtMt\ e nè a quattro pofKd' eotepongono iatoi 
maggior lunghezza • 

Xn^. tOVARUS Corpo bttlongo , com^ 
press3 , T ale dorsale ed anale opposte ed uguali « Ta* 
no situato sotto le ale pettorali, avendo a n ter lorartien* 
te un appendice in foraia d'opercolo. — ^sj. Que- 
sto genere appartiene alP isiesso ordine natnr.fle che il 
genere Stromatfus e se n<* desiingue b<istanten)enic 
alalia posizione dell* ano e delTale dormale ed anale, le 
quali seno corte, situate alla parte posteriore del cor- 
|)0,,ad una distanza rimarchevole della testa e deU*ano. 

53, Sp, LUVARIJS Imperiahs» — Liscio senza li- 
nea laterale, un fosso trasversale sopra il nrìuso , una 
picco)» ala adiposa da ogni lato delia ba«e della coda . 

— Qss^ Questo bel pesce e molto raro, .e lasuacar* 
ne squisita: quello che vìdcli descri$!$i e figurai fu 
Ipreso ii ijT. Giugno t8o8« vicino a Solanto, dove in^ 
cagliè nctila spiaggia, era longo cinque piedi e pelava 
no. iùt0\ì di Sicilia,: tutto il eolore del Corpo era di 
tin ar|[eotino falvaatro quasi rosseggiante e piit scoio 
copjra il d<^so : la becca era pìccola, aetiza denti , aveva 
la membrana branchiale con quattro faggi « le ale petto- 
e^li con .ti. e le ale dóriuile ed anale ognuna oon 14* 
Quasi spinosi ; Tappendice ossìa ópttcih anale jera piat- 
to, ottùso è [Dol^iie; la sua coda èra grande, qu^al 
cartilaginosa, emarginata ottusamente ossia I>iloba , con 
ogni lobo allungato patente, ottuso, con tre ò quattri 
raggi poco apparenti . II suo nome volgare di Luvam 
ImpÌTÌali esprime una ccru sosuiglianza di colore e fur* 
ixu cjìc col vero Lunaro iCht é il Sparu$ Fa^el • 
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. CAPITOLO VI. I pesci OSSEI, 

FOiMNIOOi, CiUeULAai , . 
XXIir. G. 60THUS. l:i^ètt:0hi..a1U'ti«w 
sfra, ale dorsale ed aoale diftiiMe«>b Jtèparace della «|a« 
dale • una tola ala diugitiare Om i^nione delle 
epeeie del genere Flcutonectet degliaoiori cooipoagpm 
que.«to nuove mio fenete , il qaale ti dovaebbe chia* 
tcaie Hhombtti dalla principale Mie specie che cwtie* 
ne, ae Lacepede ooa avesse pà àefrìbuiio tal aoo^ ad 
fin afm suo jeeóere, il oooie di Bètìum è però uà di 
quelli dati dà AmtmSe ai Pesci di quest' ordine . 

S4. Sp. BOTHUS Bumolo . La lunghezza del 
corpo pià grande delRalieiaa» ala dorsale principiando 
sopra P oec^'Of Une» lacciaie curva alla base « lato sini- 
stro liscio fosco senza. macchie, il dritto bianchiccio. co- 
da rotondata» OsSm II suo nome spccirico è parimen- 
te \\ SBO norce volgare » differisce dal B, Rhombus . £ PZew- 
rùnectes Rhombus Lin. ] nclP essere pm piccolo , un 
poco p i] stretto e Juo^o » nel oou avere il laro sioi^ 
atxo macchiato &c, 

Sf. Sp, BOTHUS Tappa . — Qaasi due volte pià 
lungo che alto , ala dorsJe principiando sopra T occhio, 
linea lacerale curva alla base , totalmente bigio jaliuo, 
senza inachiae liscio, coda rotondata, i i £7sj. Questa 
specie é ancora più piccola e più suetta della prece** 
denie, bà la bocca più grande t eon i denti piii app9« 
lenti ed il suo nome volgarmente è Tappa, 

$6. Sp, BO i HUS Imperiaèis . — — Quasi tre voice pìii 
luogo che largo, ala dorsale principiando avanti glioc« 
ehi, linea laterale archeggiata alla liase, lato stnìsCfO Ùm 
scio olivastro » Bcbolato di iosco bigio , lato dritte (»iaii« 

co, coda uguale , Ots. Si chiama Tappm Impirwm 

a e Llnjguata Inkpirìati^ tgli è aacoia migliote della Lia« 
guata per mangiare; ma saie vette se ne prende pec- 
che vive ieospie ne*, fondi arenosi o fangosi del Mate 
e vi ti oascende potte le arene o il fango ; e ben di- 
•tinto dalle precedenti , essendo anche più grande , ha 
tt seguente outiìero di raggi all'ale, cioè» alla dorsale gu* 
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CM 100. > all'adafo eirca to. allagiucttlaffo 6. alU ^etu- 
rali it. ed alla caudale tf. 

5/>.TaACHlNUS Vmnus. •^mm Opercoli inerii^;, 
natscelle d^uinal* Imiibtaza, testa aspera» due Spiue. 
sopra «goi occhio « prima ala dortalo atra aocerioraoien- 
ta e eoa tei ragfi; af disopra vartato e foaechiaCD, al 
disotto Striato diagooalaioate • mmmm Ont. Qaesto pe«co 
che sk chiama volgarmesitc Vainn^ o Trmeena £alea 
non si puole eonfotidefe col T vividus^ ne colle altie 
specie deiristesso ceDeie^ la soa bocca è diagonale con 
pochiistmi deod • il colore della testa « del dorso f de^ 
Ibocht e la seconda ala dorsale k tuCM «lescolato e mar* 
fifòrato di macchie irregolari » alcune volte occellaCe« e dì 
diverse tinte di fosco rossiccio; il vetitre , é bianchlc* 
ciò, e solcato diagoaameote » e le ale peii4>raU grand! 
e f ilve, 

XXIV. G. CORYSTION. — Corpo ellittico co- 
nico coperto di piccole squa.ne , ano fituato vicinissi* 
iTio delibale petiorali, ana sola ala dorsale* ■ ■ Ogs. 
"La mancanza d'una seconda ala dorsale é quasi la sola 
. differenza che lo diitingue dal genere Trachinus , ed 
io hò addottato per esso al oome dau> da Klein aqac«* 
sto ultimo • 

5r8.5/?.CORy5T10N Musta^ola , — Apertura della boc- 
ca diagonale, mwscelLa inferiore più lunga , operculo 
spinoso, due spine fra gli occhi, corpo rigato d ago- 
naimeote . » n Ots. Il suo nome Siciliano è Tracina 
Musta^S^oiaf é dì un colore fosco a1 disopra dei dor^o 
e del corpo « i lati di quest^ uktino sono violaci va- 
riati di linee giut'e irregolari» ii ventre è liiancbiccìo e 
tutto il testo del corpo e rigato diagonalneoce di bian- 
co e fosco ; r ala dorsale è fosca variata di mac- 
chie giallastre il suo primo raggio è pìii piccolo degli 
altri» finalmente falt ptttoralt t giogolari sono falvastre 

Sp. UfTtANOSeOPUS Collis . — — Dorso senza 
iqaaflie spinose •operculo con doe spine inugoali » pri* 
ma ala dorsale con set raggi e tutta ner^, le ali petto* 
fall iossicie fosche» T anali fptca 9 ventre striatt diagoii 
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tialiretite, ccf^a !nn?a canelfortté «• 0$s. VJ§. Scader, 
Hi Linneo differisce 3» questa specie perchè hà la prima 
Sila dorsale con quattro raggi ,e nera solaniente in parie, 
fanale nera, il co!oce diverso di tutto ii oorpo e fe aU 
Ite ale;n mio porti) iti siciliano i Domi di Cocìu , Coc^ 
eh e Coccio f ha ildor^ fosco, mischiato di righe loti» 
Sìtndinali aa colore più fhÌM>^4*alft §aà§aÌHÌ I0V« 
•Iccie e fe coda fosca » - .« . 

60. Sp. C/^LLYONIMUS Macuhom . « i faggi 
della prina ala daraalt. molto 4>àà corti del eoipo^ 
r apertola della booc» graade«una spina quadrifida sopra 
oj|Dl 0|iTacul»^ due ' iiotfe 1<nwaail/:e liOò «ordint* lof%ltti« 
dimii di ìMCo Me J biaocbegda Of^iaao del ooilpoy^ii qua- 
le 4«li¥Mtio«'MPi9Ì7«.Qiieati iritimi caaattrrt lo di* 
stìdgttoo» iMfBi^teflieQce dallf C. Ijffa 0 €• éramnaJuit 
ed eètendo molte raro è imo4ì qntliÉ podii pesci a col 
i pescatAfi oofik'lMi^ dal» '«1. nomo |iarti6olaio, avoo« 
dolo contoofcoo Jfopaadcoi jQiao il oómedl VìtUim^o 
Artpìscìca IfnpirìmU iJiii*wm\ÌMtì^im9 di circa ere poi* 
liei, ha i denti piocoU éd -illi^iiali, gii oecbi grandi ar- 
gentini coli' ride- nera ^ ricopecH ib pwte da uoa mem- 
l>rana rerukscence; vi é dav ..iici alP ano una surte di 
append'ce come al Luvarus Imperialis ma su^ulata e 
molle : la ^riina ala< dorsale ha $, raggi il primo di 
oui froJto p ù luogo ù^ogo'iduo» la seconda che c più 
grande dell wn«*le hi f . ragf^i e delle macchie olivastre 
e fosche sopra urt ce Iure jalinc , T ale giuG;uIari hanno 
sci TH^gi , le pettorali 15-, l'anaie 9^ e li caudale 8, 

XXV. G. A'JEULUCCiUS ——C pu compresso , oc- 
ehi laterali» operculi co.iiposii di diversi pe^zi e eoa il 
mrir§ re nr.embranoso, iile giu^aUri con i raggi distinti, 
Jae ali dorsali, nessuna balbetta ;die luascellc. i> ■ ■ Il 
Ocidus Mcrluciiis. di Linneo compone col seguente pe- 
3ce questo genere , il quale dillèrjsce dal vero (j^eoere 
Gndus nel ouirero minore delle ale. dormali , 

6 r. ip.MiiRLUCClUS Smiridus.'-^QiipQ qp^ù tron- 
cato diagonriineote» ;ile dogali quasi uguali . ■ ■ — A$flius 



\ 
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mtmo. comune ét\ suo eongenm » il. qti^ m oe di« 
iliogue dalU sua tesfii alluogMa e <si s ia gicond* »)t 
d^ftsile che é quasi qtutiio voìte pKi lunga e«ao pili 
raggi della primà » j i • . 

XXVi. WY€IS« ^mmm.Ahi gHigiilari CMpci. 
sta di dna a.sd:cai|g|.MCtaima^|teutid8kiWbiifino alla^a« 
set aao2a membrana intefroedia» e^^dlviii^'alb Joio.** 
scremici^ chiedali dòctalé. DiflEMJets dal aaguente 
geom fohaiaata dai duppltcat» mufaeia dalle aie dar* 

Ha. Sp. r^HMC^ Macrophthéi^. -r«ii .Gofpo aI-« 
Icqgiito V i^eo «livastto al diso[ira > vbtafitfoieeio cene-* 
riccio al disotto , occh' grossi e sporgendo in fuori, 
quattro raggi inuguali ^IPale ^itigalan , coda roionda* 
ta e nera ali* estremità , ■ ■ ■ Oss,'/on* i. nanac d» StoC' 
capescàt Stoccufissu e Gruncu I nplriali^ é Iuw«o cir- 
ci* due piedi, ed ha gli occhi moito rimarchdyoii es- 
sendo essi clobosi , neri ceruiescent» » con T inde fosco 
e situati quasi del tutto fuori ideila testa ; la pri na aÌ4 
dorsale è sostenuta da io rag^i, la $econ<^]a da io3 ,e 
viene leggiermente marginata d' un colore bianchìccio 
come [^ure fanale, la qaiie h^ sola nente 80 raggi > i 
qa<itiro raggi dell* ale giugulari sono inugUi*!: e di^po* 
sce nel seguente ordine, cioè il secondo esteriore è il 
più lango quindi il seguente o sia it second) piisterio» 
re» viene in s^uico il prinno e^cerioi^ e tiuiaeuce il^ 
pruno posteriore os^ia T ulti>iìo è il p ù corco. 

6%. Sp* Ptt^CiS ^mtctauii » «— - Corpo, bislungo 
puntaggiaco laceralmtiice y due appendici sopr^^ la nuH 
actlla 'Superiore, due ra?^i all'ale gm^^ulart^coda fotons 
jla.MM.Afasfa/^a sicuU Cujp. Panpk^V* s,e.i'at*i^^« 
I wOmì. Questo Fi§eiO .è iaris«imo e^fioru.. r itceiso 
tfomer del pièéedeoce eoa lo conifbndono ì Pesca* 
tori ^ bencU» ne aia beo ^etso» è anche di corporai» 
cura più piucola e meno sonde. . • 
' 64. Sp^ BLB.^k'^lUi Physophtìk^u9 . Capo ot* 

Auan aeiiaft appendici na baiiNPicct «iMceile «%umì| «c* 
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chi grossi iPfii»tì , Corp5 tuUo bianchiccio scnz.i raacs* 
ehie ne fasci e , linea lacerale un pV)Co curva» ale giu§a- 
Uri con sei rag§ì iaugjiali. — • Col sopraonocne di 
Jmpìrìali distinguono i Pescatori questo B/en/ii'o dal 
^uente , con cui ha qualche somigliania di fonna , ma 
peraltro sono diversissimi; il presente è lungo appena 
vn piede> ha la bacca grande , «armata di dcQti Inuguali» 
§li occhi grossi b[>orgendo al dtfaorì , €f moptrCi d'una 
sorte di membraoii pellucida iafiaca il f^^ lunga 

ddr ale giduolari è 41. fecondo «steri^re »ed il più corto 
il pos<tcrioie# essi sono sei In numefo » benché ateuai Au* 
tori buono Mttbuìto per caiattere del feoere Blennius 
di non averne mai pìà di qaactio<, «oa ia invece diea« 
fattèrisiate «oriugeMie 4al' nmiltao 41 , questi wg^ . lo 
fiirè dalla loro rtuolone in on solo corpo almeso «Ha 
teee«'lirttfilcalonfd2iooam4i(nadrii&t«aM.t^ od eiii 
iOtérnwdiaV * ' . • 

• 6;. Sp. BLBNC<nUS*Mt»tM— ^Capo ottuso , mitceU 
le uguali Ko(ì «00 bifbétta sottù T liiiterioie , Corpo tut« 
ta Cmco Mvo , mmo ibacchieitod f<i)ciet linea laterale 
eiitvia,''a]e'gfOf5:aiaK con due ra^i Inùfl^aii ii » * -Oss» 
Questo è il più grande fra I Blenni che si riavcnooa* 
in Siailisk giacché giunge alcune volte a quasi due pie-» 
di di lunghezza e la sua forma è meno allungata e 
cofppressa che nella maggior parte di essi , la sua co<« 
^ è rotonda , mentre qjasi tutti gli altri Blenni f 
hanno uguv»le e quasi troacr<ta; il raggio anteriore clel- 
!e= sue ale giugulari è p ìi corto del posteriore , e l'ala 
dorsale principia sapra' le pettorali ; 'i\ suo ooioe vol- 
gare è r istesso che il suo nome specitìco . 

66. Sp, BLENNIUS Lupus. — Capo allungato ot- 
tuse, la mascella inferiore più corta, e con una bar« 
betta al di sotto, corpo- faWastro con •due ordini lon- 
gitudinali .di macthie rossiccie .da ogni lato» feparati dal** 
-la linea laterale, la qualle è dri (ta • e pOCO appareaet, 
ale giugulari con due raggi uniti in tutta la loto Ina* 
^faetsa Si chiama Pmr è loogo meno di 

M pMH oi^ AnM ffrq«icfHOiOea«o otl porto itMO di 
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P^tlcrnO'tntieiiift con il ségdctité/ cofi' cai hk moìtM 

IiiriM> alnefae i^alb aomlepiù coit^chcrnfl miesiov nu» 
rm» de^li fiteon/^ prlncfp^Mhdo diètro <fe ale fumali . 

67'. Sp. BLrE "INIUS LO^ms Capo allnortato ot* 
tO'C^t a mastella inferiore pi& corta e con ana baibeU 
u al difibtWt corpo fòsetiiceio con due ordini. lofi|sita«« 
dinalt di punti» biaoiehicct dà of^ni iéto sotio dHla iinea 
Ltei^te, la qaalei è dntu e pocor iippai«ntt« ale )|ittfa*« 
Krì con dne rag^i uniti io Jtotta la» loro laogheata > >« 
(7*s. II suo nome volgare h Tórdo Bavùsone ^ dHferia- 
ce d;il precedente oltre al colore odi avere U testa ed 
ii corpo un poco più certi, i Ubri più grossi e le mac-: 
chie piccoiis^iii^e , p^nuiunuc, siLUiAce sotto deUa liuea 
lattrale , . r-:. - • .S . 

6Z. Sp. BLEr^JNHJS /on^<Ì5 C-*po allunsjato qua- 

si troncato alld puntai , senzd rnacch f , imea laterale dric- 
ta , ?!e §xuguhri con d 'e r^ggi uoiti in tutta U loro 
langhezza. ~ Oss. Q lesto Blennio c il p'ù stretto 
ed allunp;ato di taici , >a sua aln dorsale pnacipia so- 
pra le ale pettor»iU le qu4Ìi sono molte strette » si cht^r 
tsm Bavosdla ' ^ ; • 

69 Sp.^Ui^Hi\J& JuUoidts . — Capo troncato scn-. 

barbt:tte ne appead.ci , corp > fjiwc io con alcune 
linee longitudioali giaUe f vìoLcee , ale giugulari con 
dite raggi uniti ^is^si io tu» ta la loro luo^he^^a, mmmtm 
OsséQaono è fra tuiii i nu oeròsi Ble'in i SiC.ìai^> quei* 
lo .provii»to de* più b^hjp9km » e rassi^ (Mt^l.aqdof^ uà 
pwco èì.Labms jtdis per taie mòtivo* viene iio.nfsat* 
Vioh iavosif dà quclU che lo s^nno diStiogoeie « es<r 
Sl> é peid iitolco più r «ro del inedesimo • 

7u,5;p»BL6ii'aK[lU*'^ KfWos.— -Cor^o troopàto sea- 
•a.'tkHMCa>oe a^vpeodct « ccurf^o oiwasao eoo alf;uoe: km 
méM Ktaave^U cerit escetiti .tOi»ta il 4orao e.tre ,oiw 
(Sioi di pumi cemlesce90 da -o^ii}» latof uno sopra ia 
li«ea laterale e due disotto 1^ q i^ e è dntu«a^ g>ugi«i 
lari eoa dae raggi uguali , ^ O st A\ nome di Bavosa ^ 
bto^Ué q^xm. gc^rtoo ad approprii» a amlte specie 
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tìr\ presente genere, si dà p nticolarnnente a qn^sté fa 
qi'AÌc è la più comune , essa hà la proprietà Hi vivere 
e s<4lielt?re lan^o tempo dopo pescata, é perà uno dei 
più piccoli, ch'acche non ha per io più che tre a «pr/«t« 
tro p'>I'<ici di Iurii«hrz2«i, la sua ala dorsale principialo, 
pra 1» testa e le ale pett'^ral sono lunghe situate dia- 
gonal liCute e flcrveadoii per appoggiarsi quando troie* 
SdUare. 

•♦71 Sp. BLFNNIUS VcirìùbWs . Cspo appi^in 

tfttOfflcMa barbette ne appendici , Corpo seuia fascie, 
on ordine di patiti co) ori ri tììtxo de la linea laterale 
la qu^le è dritta , ale «[iug'Jlart con due fa'»?! uquali , 
^-^^jtdif Jybfufcm ùrgente functata vulgo Spìrda Cup. 
Ptf/ipA.t>«3XMb«-«^f<*Ves«tta distinzione delle specie 
net generi che ne eoateàiroao un gran na nero • ries're 
•etBpre dtfiicile t ina fna?|iormeote qualora esse tion 
precentafi6'd«)le'dtifefeiiie rMParchevolt , o quamlo ofr 
fertscono delie varietà iiitcnucdie* Il genere BUnnias 
essendo insieme con I Labrus e Sparus , quello che 
contiene il Aasgior numero di Specie Siciliane deire 

dunque al pari di essi rìesèeme - difficile lo stadio alf 
osservator, beneliè quasi tutte le epecfiè abb ino qual- 
che oot-ib le carattere onde d stinguerli t "O* P**^ 
seate specie e mUe due seguenti sHocontra ta secondi 
dtìle accennate diffico là , cioè una nio'titad'ne di va« 
r-.età poco d veti- Tana d^l.Virr ,che quasi le confon» 
dono, avendo tutte delle gran somiglianze in *^«f • 
gr ndez/a,la loro lunghezza essendo di due pollici ai 
f li ed e^sendt)^Ii anche comune il oonoe volgare « 
Sperò uo oSpirda: vado ;iccennare iilcune delle pia 
ri-iia.che oii var.eià delia presente spec.e. i.Oivastro 
punti indorati, del.e macchie indorare sopra ogni lato 
defla test»* a. VaìvAitro , p mt» indorata , ale giugulare 
e coda gialle. 3/ Fosco, variato di fosco scuro, pan* 
ti dorati . 4. (Mi a.'uo, degli punti neri situai» fra 1 
(punti doMi. r. pulvastro , putiti dorati gr nd. . de- 
gli punii neri loprA di essi . 6. Variato di biftio e w« 
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tfo, poACi sr^etitaU piccolissimi, 7. FoiehteeiOt pund 
argentati , cocla gialla . 

78* Sp. BLEI^NIUS Sperd9ttus Capo sippuntaco 
senza barbettie ne api>endiei»duc ordioi di punti cojo* 
riti da os;ni lato , liaea laterale intermedia ad essi e 
driit», ale giugulari con due raggi uguali . — — • Ois. 
Questa specie varia pure a colore fai vasiro. o fo^hiccio 
ed a coda gialla 0 nò. 

73. 5^?. i>'LENNIUS. Fascicìtus Capo appunta- 
to senza barbette ne appendici, corpo violaceo fascia* 
to di un altro colore, un ordine di punti coloriti sot* 
to della linea laterale la quale è dritta , ale giugulari 
con due r-^pgi uguali , — Ofs, Ho osservato ti e va- 
rietcì in questa specie, i. Faacie fosche, punti roton^ 
ilari. 7. .F<<scie fulviccie, puaci piccoa&siini 9 3« -Fascici 
ioschiccie , purti irregolari. 

74. 5p. BLENNIUS Patuvanus . — • Capo troncato 
con due appendici fra gli occhi , corpo fasciato, linea la- 
terale poco apparente ed interrotta , ale giugulari con 
due raggi inuguafi . ■ Oss, Si xhiaqia volgarmente 
VatiiVanO^ è ben distinto àAV altre specie il ^40 CPr 
lore è scuro foschiccio fasciato , ^i un Cbspbiccip ^iu 
ciùaro , .r aU dorsale principili sopra la ni^u ed ha ti^qi^ 
macchia scura .nUa sua i^ase ed ooa depressione nel %ì^9 
meazo . 

75*. 5*/7. BLENNIUS Varìegatus . ^^mmm Cf^^o ottuse 
feoza .barjl^^tte i)e a^p.endict , Corpo corto ovjto , hr 
eciato e iraijega|q«.iinea laterale eury^ ...al^ giOtiuìafl 
con 411^ .uguali ^^f^^ Aìandanm crktOta faSdOr 
Ut Cvpn Pa^ph v,3.>7i. — Oja. La sua forma è più 
corta die negli .congeneri « r ala dorsale che principie 
dict>o la testa ,,jèjin poco depressa nel meszo* 

76. Spj, fiJUENNlUfS. ìieÌmlo8u$ . mmmm iQàpo troncato 
seoa^ /aìarbeite m .appendici , corpo variegato e luac* 
^MitOt linea lat^ral^. poco apparente,, ale. giugulari on 
due raggi inuguali non crìstata Cup,Panph, 

P^X,9* VJs^ La ,su9, aU dorsale priacipA«^ $Oj^ià 1^ 
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celti, if tuo Colone 4 otImM foseh'cdoi mfteeWkco* di 

hts o e f»jiviccio. • 

77. Spt BLENNiUS 6ihb0ia$ — «(&po iroaefttogib« 
boto al distarà» sensa appendiee ne barbette, Colyid 

te iato e.oaecbiato, ftaea latènte dirtta , afe ^un^ljri 
con dge raw a^aali. — Oul^rìitt mìia faSQiata Qt 
panttàta Cup.?anph v,%.t -m Ofn. La forma deU 
la sua tetta h slm^olare- essendo inaleata al disopra in 
fortna di gobbi, Tala dorsale é larga e principia dietro 
la gob^a. * ' ' • ' 

78. 5/).B?-RMNIUS F/tfy/fff/VfV— ?apo troncato qua- 
si u bboso (Itsopr^, senza barbette ne appf adfci , car- 
po oliv^^isrro senza fascie nemac h cv linea laterale cur- 
va alla base, ale €f u^al-^ri C(m due ra»^i u^aali 
Galerìta fluvintilìs Cup,Panph.v»TiX»io5. m O/s, Que^ 
sto Blennio ha qua che somiglianza col precedente, a- 
vendo anche e?so la testa quasi gibbosa , ma difTcri^ce 
<?a> colore dalla direzione della linea laterale &c. oltre 
che entra spesso nei tiamì e vi soggiorna » d'onde vic« 
ne nominato Bavosa de S ci urne , 

XXVII. G. OXYCEPHAS — - Corpo conico Cora, 
presso ricoperto di squanie dure e qu ìsì loricato squa* 
nfoso , Capo loricato accuminaio , due ale dorsale , la se» 
tonda ala dorsale e V ala anale riunite colla caudale. 
mmmm^ Qgs. Questo Genere forma solo un ordine nella 
presente divisione di pesci, distinto da tutti gli altri 
dalÈi f>riBa della ma ala caudale, d^ questo carattere co« 
me pore dalù attuazione delibale inferiori e da quello 
delia mancanza di raggi adotti vicino all'ale pettorali , 
4itfvrt8Ce dairoidine seguente dei TrlglidUcon cui pare 
avete peraltro moina coafv)rnità di forma e struttura • 

79. Sy. OMCE^H^ Scabrus — Sq^aame^ spioocej 
dire barbette sotto la •mascella «toferioso « ale giugulari 
eoo ctoque faggi, ala caudale emaigtnata. Ofs^ìi* 
.molto faro, i pescatori ticiliaai appqna lo cofioscooo e 
^aodo lo videro, gir dl^dcfo 41 none di Pilone a ea« 
fiooe del ino capo iq[>piiotaio, ma fìi da toro sprèxza^t 
to perché 000 si puole'.ttaiigìare^ ctseodo <iua4 apfM: 
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visto dt tarne e tutto ricopio Ai si[aa(ne dare spin^* 
le; il suo colore è un fotco fulviccio uniforme» ha 
gli occhi grandi bislunghi, la linea laterale dritta /e i\ 
ale dorsali ed anale sono situate fd nn spazio piatto^ 
fornito ad ogni margine di un orjfne di s^ot più ljiO« 
gfie di quelle del reato del corpo ^ " 

CAPITOLO VII. 
I PESCI OSSEI K)MNIODI TOaACIClii, 

« 

«o. Sp, TR16LA Fagìmu9 ««m tws ngigk ifiilft 
vkioo all'ale pettorali le 4aiH toDofais^ft cap» iroih» 
eaco sì^boso sopra gli occhi, mn tpioa di etra I*aper» 
tura branchia te» linea laterale dritta e lìieia,coda 0£iia# 
le.— -Fnrsc/ViTO,Mon^i*Or« Sidìia ricgrcoia 'SMJBtK 

— Osi. Questo bello pesce è aoche nno drlirptù 
stimati peria tavola ed t suoi nomi di Fagianm^ Fm9^ 
ciano e pesce Fagiano, lo dioiostiaoo , paragCMnanddiD 
al p*o delicato fra gli uccelli: giunge alla lungezia di 
un prede e mezzo, è d*uii tosso pallide e le sor ale 
pettorali che li servono a svolare sono dipinte dei pivi . 
belli colori^ sono eneriermente d* un fosco vivo con 
lutti I raggi d^un giallo d'oro ed interionnenie d' un 
bel verde carico , marginata all^intoroo d* un japerba 
blu «violaceo* . . 

. 3'« Sp. TBIGLA Coruus. Tre raggi saiolti vicino 

alTaie petcosali le quali sono lunghissime, capo tronca- 
to bispinoso posteriormente da ogni Iato , linea laterale 
non apparente, coda lunulata.-— Oss,si chiama Pcs^- 
ce Corvo, ha il dorso e l'ale peitor^h nere, macchia-, 
te di cerulescente,i banchi roscicci, ed il ventre b'r.m. 
co* (otto II corpo è striato in lungo di lineette nroe- 

SiS' ^ ^'^ ^^''^'''^ Papiano e mena 

ffo/7ofii5. Tre raggi scieitt vici- 
no all'afe pettorali le quali 60flo corte, capo tiooca^ 

e eihato. ^H'uMmiti, «fifleio pos^riermeoce , linea 
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f u<^fi dritta, co^a b^forcatsi • « C^M«E*ancor^ 

più piccola dell» picccc^ente ed il suo cukjre c rosticcio 
con Tale pcitnriili cere ali' tstceniilà ed' a| disotto, il 
suo dorso é uiangolare ik suo somcr lictllaQO' é 

b3. <^iP. ÒCOAFKNA I^aitua * «m. Capo tean bai^ 
bette, spifioso posterioìraieiKe , corpo llsoio» tossleeio» 
4*ensa macchie , ua4 luacchia n^frti nel .me^zo dell* ala 
donale.-— conCoode in F4lermo colle tuo coo^w 
aere «otto il nome di tk'rafana b^tiatié eia geoetaloiea* 
tr più piccola • * 

94. CORYFHEN/i Imp^riaÙM Ala dorsale 

prìDcipmado avanti gli occhi, cua arca aessanca ra^r^ì 
e cerolescente posieriorcocace , corpo cencciaio tenzR 
inacchtc, linea laterale fletsioosa amerioricoote , cod^ 
biforcata, Si dùaffla Capone Impzricdi , h 

lun^-jo tre a qaauro piedi e di oitKuo sapore; e diver- 
si» cielra C^hippurus che hà i! corpo aiacchi ao , iin<?a 
JiiLeralj solaii C-Jìie curva alla b..ie e Tali dorsale prui- 
c.Y)ia(\do. diecro gii o_chi , e d-Ua C\ Aurata ^he l:à 
jjUie il Ctìrpu aiitcv.h;ato a sola(r.ence cinquanta ra£*»i 
aif aia dorsale: esAo pure e nn pesce viaggiatore e vi^ 
sui lUAii deja i»iciìi'i insieme aoi Lgpiinpliis liippur0Ìm 
cics , 

of. Sp. COi\YFHfcNA Limolata. — Ala dor«^^- 
pxincipi<todo dietro la testa , con circa Creati.^ raggi 
^rpo roisiccto. con- dÀvetsl òrdioi longitudin^iÀ di'>Ji«* 
iMUe trasversali violacee» linea laterale interroiu ver« 
so la coda <Ehe è uguale . ■ ^ss. Porta il nome di 
Vfset pettine ImpiriaU tu oppostzIdBe della CVOum^ 
culu Cile chiaiaa Fesc^ pmine e cbe.oe digerisce aelH 
ii^eie la linea laterale coQtiooa,* ledale rigato, di cele* 
ste &c. - ' ». : j ' ' I 

XX Vi U. G. LEPIMpaiS • — i- .CÒf|>o ^ cpnico . e 
co iT presso» capo compresso ed angoloso al disopra , a* 
ala dorsale , ale toraciche falcate, riuntle insie.ne siHa 
'l.>M> -lKise da una squama roembraoosa . ^^m4^* Oss,(^ \9'à 
sto mio nuovo geociC disile e dal geaere i^oryphMiq 
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per il Càtsittcre nmarchevole che presentano le $uc ile* 
inferiori, il qaale l'av/icina un poco al se:^ii5iite ge* 
Hfire GobiuB% le di cui a te sono perù couLseate cianite 
da una membrana trasversale . 

86.5/>.LEPlMPHlSH/ppiiro/rfe*. — • Opereulo bran« 
ehiile dopplOtala dorsale principiando sopra il capoteer" 
po fsacchlacOf linea laterale corva alla ba$e,'Coda biforoata^. 
^"^^Hìppurus aliin dorso maculatus Cup.l^aaph.v.s. c. 
lay. Capone Mong, Sic* rie p. 7* — • À«. Que* 
sto pesce porca per nome volgare quello di Face Cd* 
pontf è di passaggio alla fine dell' està e nell'aatanno 
ed aUom è abbondantissimo nel golfo di Palermo • na« 
ta in torbe namerose alla snperlisie dell'aqua» e si 
pesca Insieme colli miei NaucraM Fanfitriu ed Ezo* 
cetus Heterurus con ì Patangari^ che consistono in 
una molcicu-line d^ ami sospesi con dette corde mante» 
oote a galla da diversi pezsi di sughero • Giunge alla 
inngezza di un piede e «nezro, il suo colore è argcn- 
aìno minucameote sparso di punti e macchiette ceruie- 
secati , vicino al dorso ve n'esiste un ordine longitu- 
dinale regolare e più grandi» Pala dormale é cerule.scea- 
te e le toraciche nrre alla puata: hi raolta so niglian* 
za di forma colla C. Hippurus\ ax\ se ne distingue ess 
seoziaimeace oltre del carattere generico e dei colore, 
dal suo doppio opercolo » e ral4 dorsale che hà più 
di sessanta raggi. 

8f. Sjp. LEHIMPHIS Ruber. 0,>ercoIo braa« 

chia;e sempiice, ala dorsale prtncipiand j dietro il capo^ 
OOfpo rosso eensa jnacchie» imea laterale sopra il doir* 
so e caraa|Coda qaaddòda««M>»^5s.ii nome di iiunaced^ 
da viene dato dalli pescatóri di i^aierno a iiolii pesci 
diversi^Kol' cioé.UlIt mie Dìpteradoa rub^r^ Ayhpjn 
rrntkicif ed al SpCWas chrom's «^coltre della presente spe* 
eie, la qit^le vieile pesÀ distinta coireqaivoco sopranome 
a MascUa dtiinandoti Manacediti inaucidu^h un piG« 
colo pesce lango meszo p^ede ai pid^ e ie ,%ìil ale to* 
ffaeiclu ed «oaiesnoj piovute anieriocaieatil di ila caf^ 
Cto ijfiiiio ptà jji^^^jè dc^U altri • 
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88 Sp, COBIUS ruhens. — • Ale pettorali «tticcate 
ad una prolungazione carnosa, sei raggi alia pritna ala 
donale e venti alla seconda, corpo rosso macchiato e 
variato di fosco e biaitcliicc o «senza lìnea laterale, coda 
l^ctt% ,—Angobiusvanus ex cruenta tus atra te macu* 
losmCup, Faapk, v. t. 93 ? mala . — Oss, E lun^ 
go meno di un piede si cinaiai Gorgione Sci(ic)uignQ , 
Ila Vale pector«ili rossiccie macchiate di verdastro; eco/i 
raggi» f M toraciche foschxcic riuaicc ia una $oU 
•00 8* ngi;ì . 

89. ^p, GOBIUS Gorgioàe. -«-«Ale petmali attic* 
881» al cor|i8» aet nggi alla prìAi «ila dortale» dod;ct 

^sllatoconiU» Cor|»9 fuhattro variato di rois cciOyUi» 
ordiae loogicadiiuie di macdiie liucheda ogoi lato lat- 
to della line» Uieralcv coda uguale^ m«> Osì. Ho irti'* 
piegato il nome geocrico ticiliaoo dei geoita- por ape» 
dico della pmeote ipocie, la quale vtoae dtstiata per« 
alno dal fopraoome di Oaryìojie di fango ritrovandoli 
astat comune negli fondi iaiigosi del molo dl Palmoi 
è lungo tre a quattro pollici» ed ha lo ale. dorsali e la 
caudale sparse di pHOCi rossicci . - 

90. Sp, ECH£:^E1S Mediterraneus , — • MiBO di 
venii pari di lamine sopra il capo , coda sottile $ alluoga^i* 
fa, l'ala caudale qu-si romboidale acuta. — • BemCra 
Sicvla Cup. Panph* v. 3. ^. gó. Echeneiss. renOra.Ltim 
pernii Star, nat. p, 684. /. — Oss. Questo pesce 
rfeve essere molto raro in Sicilia giacche io non T 
hò mai potuto vedere e lo desciivo solamente sopra le 
%ure citate, c differisce bastantemente dalla forma di 
sea coda dall* EMem0ra il quale Thà biforcatale pare 
in okre che avesse alcuni punti sparsi sopra i iì^nthi^* 

9». ^.MULLUS Fiisc8titf.«— Mascella iuferiote uir" 
poco più corta della fupertore e con due barbette al ' 
disotto» tocKtccio con delle rig^ ion>;itudin«ii gial.éai * 
fi«nhi / C7f5. l'Otta il nome di TrifUa dì Fangt^.. 
od è diverso del M« Sttmudétus » hà il capo piii ociu^ * 
eoe foeiio troncato 1 le barhctteèi^nché o ptir coree , iji] ^ 
coteo giiieiale pifc «osco duco che rosao» la coda /esco * 
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alk biMt MSficda ifTàtCìtiiiiià • Pale pHtofali e tow 
c'ydì^ quasi d'uà colore araacint: è>t9che tcitoau |»er 
fa tavola. 

92 Sp. L.A5\!J5 Pitti ma . " CotU intiera, linea 
heerafe curra posurtorfueatc, rossocoo alcune r.ghslon- 
<;itudinali fosche, ca[>o e ventre rigato di blìi,dae uiac- 
cO'e nere di ogni lato, uni atla b^ise dclU cod*i , P 

tra alla base dell'ale pL»ttor^!i,?ial e poiterior iieoce , ■ 

r genere Labrus che nelle Storie oatarali dei Pe- 
sci ulcimaaionte pub!icate da L^cepede e Sii.mini cou- 
lierie già ijjo* specie, sam ^ -lesso dà »ne acciesc ai» ài 
più di veiut altre, frà iti tal numero prodigioso di esse» . 
devr» riuscire assai ditTiCtle il detenni nutrie co» esaies* 
«(3, ma mi sono sforzato di farlo, prefereadu ie«npre i 
cacatteri eh; mi aMbr^mnao pia costanti; psrcià tra- 
Ì9fckrò di mentovare frà i caratctri tpeeifìci» il aumera 
(lei raggi delie ala dorsale impiegarD d4gU aocori, essea* 
doini aieercaco cbetale carattere sia fallaee»iiieoire tp^a* 
so. varia ca^e nnmero nella medetioia apeaie • Per ritor-* 
nare ai L. Pittùna egU si otitana volgarmeaie Pk€itita i 
Pitti nedda o Pftce di pietra • hàt Haacht e le atema* . 
delie un poco tiatc di ceruleo ed è luogo naeaso. pie« 
dealpié. 

l^g. Sp. LABUUS Pitìmoides « -m. CodaJndeca « li* 
oaa laterale driccat testa allaagaca» tucco giallo oKvastr» 
ODO ttoa macchia uera alia ba^e del.a coda • — Osts^ 
IPorta pure il ootne di Pittiiti0Ìda , ed è lao^o solaaieà«i 
le di due pollici» 

#4. Sp LAB WS Verdolidui. —^Coda intiera , linaa 
laterale curva poiur.orfn - ue , testa allaagaia, depressa 
al disopra; verde oli vasti.) con alca le ma chie fosche al- 
ta testa ed iti óuuh d u.ih .Ottcchi « u-ra vijiuo tleila 
kase della c;>dn. — « Jss,ii ca.a a« '/ar ìuLiUuyì fro ii* 
Una ed é deJa ^r^ jdeazi del prec^ieiii * 

9^. Sp, t\&\Ùi Macr^strcunui, —1 C^U intiera t 
Bnca laterale c ura po.Cc?r or it " , testi ^iìaijua de* 
presta al difoora; /erdastrj ngatj 14 e lihiai.ae Ud. di 

èifH pkik ^pMift aia (iocsaic iaa4'i|^i44W4.dt (iia«^« « 
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e>»_Si niMmigli. tmtà »t precedente JfcU" 

f>' ^riirr"" • "r ES: 

fW.L.... c-i è fornico dei p.u^:jre'S:rifl'S 
c.uiu. . ... p |, c, . hi <ì„ sto», labri ce a'Mcen 

97. Jp. LABRUS Parca,. ^Cad* iatJera. liaea 
l«e ale curja poster.onwatej denti Mterloii più 
Rhi . tutto fo:co roMiccio, spano di macchie regolari e 
eeruie^ent. . ,o,o,vte e ..tuate uoa «,p,a agai squ^s»». 
rrr^eJf^ T ^? ll'"^* l'J precedente e .i chla-^a vol- 

1; • .** f'^*^"^ CA/yw,«,TO, . JL Codi intiera^ 
iuea .-ier«- corra poturior ne.ite , coq.v o». vanto cea 
»lcan^ nghe Io(,;j«udmali ros.-^ e .i.ils n-re Inter ne- 
fi*ene, beoea «d^fe pectir.li «ul e.Mi t.iruciclie 

om. Ulta raaccbarotsa nciao ^ Ijco.i i . . 6!/».Po»- 

«• il naiue di Lappanu tioectt d'oro ^ana^ aleuiie toI- 
W a quali an pied» -ii lua^fiezz^ ci èiipinio di qua- 
li tutti I co'eri, avello il capo v^r.^to di giallo fot** 
e «•» dae tratti ros^i e bla sou.i l' ojcU o , la lj«seJel- 
u «aia è veri* c j;i àXcine /ujcctiie cf riile}ceiui . ral'a 
%»ìtAi\«- è foj«i nacchlita di blii e eoa i ra^i fbtcbi , 
99. 5/>. L \3\USC.i«<»p/irt«|i««*. Cod« lotterà, 
Jio?a u;erjlc (jjjsi dritti p )«'eriof.'nintc , t (U-nt. della 
«lixcilU juper jr* p ù lon^lii di qiwUi Ufll' lafenow , 
«orijo verd isiro con alcune maeeliìe racticcie d<ap«tce in 
v4>a\ toa^iutdiaait , una nwciiU foisa aiU ^ deiU 



I 
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rodt, iride giaUo» rofio^. ^/r. QoMto petit 
M a rome di Oahiu bcddu.ci^ gli è comuoe col Spa9 
ru9 cbladat ili convioM «ncoia roeglio, iofiiuo 
gli occhi tuoi teocllè tanto gnnéi* sono [rovi* 
iti dei pio vivi colori^ di «ci il più esterno è 41 un 
giallo d*orotI*«ntef media é blu « T iocema.rosso , il cm^ 
po iovec» di maccbit hà alcuiKi diagonali 4eir i« 
strsio coloie dell» macchie del «orp^.i. e V ale potioxa*. 
li wskiuc ^oir ala caudAte tono «UiU quasi eeoaa mac» 
cbic • 

100. Sp, LABtlUS Fucii .Coda Intìcta, Hfliea laterale 
un poco curva , bianco fotticcio eoo.upa «laicchiai ne* 
Ya vicinai AÌa coda , e dei punti fosciii sopra il -capo. 
— Oss. Si chiama Pittìmedda d Alea O <k Niuri per- 
^hk si compiace di abitace ne^ii tondi eibosi e «i ciba di 
Fuci ed OluC ,)a sua l.inghez za é di se. a ouo pollici . 

101. 5/?.LABH.US L£/i;arws — Codw aiuer-» rotoiida-» 
ta,tU3tr^i(>ata di blu, linea laceri. c driiia , capo allunga- 
to tutto tosso ch aro eoa qui: irò maccliie nere, una 
alla baie delPsla dorsale, e ire i>Iia paite iosienure del 
dorsdy \a due pridiC divise in due i^^rii d^Tala dursa- 
fe . — • Oju ^uesio bei UibfO ^^iunge ad un pie.le 
di langhezza poru il nume d» Lappami russiyriu o 
tmppQnii Luvam bà-coiueil L, Cah^phthalmus T iride 
di m colori <» ma rosso ester ormeuce » bianco ìncerior* 
mente e fosco ilei mezae^ ed i ^oti Mtcnori piór 1uq*< 
degli altri « 

le^. liABRUS ZiUùid$$. Coda intiera, \U 
òea laterale "corva poacriorcnentr» cApo -ailuagato • due 
denti pia .lunghi alla raatcella , tupenoret corpo ai di 
.aopia fosdiicciOieonafcunt urdini longitudinali {Minti 
eerulescenti^al disotttf 4>ianctiiecio , vartaco dì lìnee ros* 
àlccie inaitomofaie^ tOu. «Si cb ama TutHu ^ittu 
impirìali per disti ngaerlo <déd seguente,, rè lun^o un 
piede , le sue ale pettorali sona fulve sen^a mac^!«t tutte 
V altre e la ced«i sono dei eolor.: del curpo e ^oU'istcai* 
|c macchie* 

ki^Mìi 4^(fu9fwmmm Cuiia ioiicra , linea 
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laters'e cu^va \fert7calii«ntf verso la <?o h, .lenti aoteno- 
ri più lungh , tat o rossiccio fuivro, spars ) -h punti ce* 
fij^escenii a! d'sopr^, bianchiccio al df sott >> /e-irr • eia» 
bri ìrÌAuM. Turdus ^tttut vlvldus Cup, Panpìu^. 
r. 11^. EMuugv) circa uq piede, il sao nome 

volgare è 1 i^^du :^ita . 

io^ . Sp' L^SJVOS Oculus Perdile , Coda intie* 

rac linea lacera e curva poneriorra^nt^» denti anteriori 
più lunghi, fosso con fcuicchi» verde regolari ed' alcune linee 
verde al capa,alib dorsale roste con mA riga verde net 
mezzo antehorinence e da» macchie nere pofterioroienie* 
^mmm Ou. La su^ iunghfzza è di mezro piede circa, e 
poru ii nome d Pittimeddà oechiu fern'xe^ì toorcolo* 
H tono vaghi » T occhio é nero' coli*' Inde rosso ed m 
cerchietto d* un verde indorilo nel sao caeszo e le allr 
pettorali eooo verdi- 

13^. 5/>.L/lBilUS Donnétta. Coda Intiera, Une» 
/ttteraie dritta, due denti anteriori più lunghi alfa ai»« 
scella saperiore, capo rosso con alcune linee blu, corpo 
fo'iso con tre righe longitudiaali verdastri e cinque fa^ 
jcie trasversali cerulee» una macchia ner« da ogni lato 
del dorso » ■ Oss, Qae^to piccolo Labro u:»u3?lia in 
beVczzz e vivacità di color» i L. cynedus^ L julh e L, lea 
eg!': é ^ìppena lungo tre poli ci e si nomiu a Paiermo 
Doi^clLa o p/V?/ Imp^riili^ le jue ali dorsali ed 

anale sono /eriaitn nel ni?z^o con una riga rosja 
mari^iaau di blu, P iride ^ di un tos$Q di lùiiitaa iam 
terior nent^ ed azu'ro e<ter ortoeace . 

13(5, Sp. Lf/%Ba ii LappJnus. — • Cod*i intiera, 
nea la^r4Ìe ciurva^posterior neate, fut /asuo al diso^>ra « 
bianchiccio al disotto , una inacch:a ner4 «reno la baie 
detta coda , iride verde • -m» 0$u Si sarà già osscr« 
-vaco cb? 'il nime dl l/ippMu, si dà in Siciliano a àvm 
versi labri % ma viene p^rticolar nente accnbdiio a qoe» 
tta specie ed^alla eegoence , è T impiegato per 
saare i loro nomi, specioci , la laoghem del U idtfpa'^ 
§ius è di sei pjitict al p^d « 

te?* Sp. kAiSLM UippmoUas , ^ Coda intiera 
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))« <,i ùìt cma potleriomieetrt roseo , Ttgato 1oa«i 
Ili t rini»} > <me di ruti|C€io Haochì , ventte fulvo ^ 
lii w tiaccha nera verso ta base della codii, iride rosso • 
— (:>*^>/p!Ù piccolo del precedente e le sue ah con 

sLi^ coc!a seno trote di rossiccio* 
ivH. Sp, Li\bKl]S Chhrophthalir.us .'^^ Co<!a intJe- 
jra .rotoium**, linea laterale tlritta ^ fosco con tre (*sc\e 
!i):n^'tLd nali rosst , pu«tul«iie di a2urro,due macchie 
azujfe vicino Pgli occhi , e due roaccf> e nere ad Oijni iato 
una sof.M r ale [)citurali che sono azurn, 1* iiltr;* iille hwse 

. dc\ÌA coda, occJiio ed inde rerdi , Os^. Questo La^ 

Jfro viene confuso sotto il nome di Turdu i.'jsieire c^n 
rrolti altri congeneri, e lungo (ia sei « otto pillici, ha 
s lati della testa ed il v enue .kaocbiccio e ia rodane* 
^ftra 9 iracchiata d^azurro, 

109. Sp. LABilUS iiavolus . — . Coda triforcata*» 
lloea laterale ^uasi drtua , due solchi trasversali so- 
pia 11 ca|)o» olivastro n:?cchiato di azorro , una gran 
jr;a;chia in olezzo ai IÌ4fu.lii Toicaverde Oss. -sìcIiìà* * 
i:;a S eia V fila ^ Jcieura ^ o CVau/o è lungo otto a dieci 
jpolltci lià gli occhi «ro*0i, con 1 iride rosso -ed aaurro^ 
ed li dorso eoo alcune tinte violacee. 

sto* Sf. LABMiS MjcUinotus. — — Coda intiera^^U 
sea laterale dritta» nero al disopra , rossiccio al. disotto, 
§etm macchie» ceda losca nera alta base. — ~ ^ss. 11 
suo noose volgare é hnppanu de niuri h lungo sei poU 
liei bà |e ale fosche^ le peitOf«li .rossiccie «^Tiride ros» 
Ciccio indorato • 

in. Sp. LABRUS "i^antherythrus . ■■ Coda intle- 
CB, linea larerale dritta, rosso ai disopra, giallo ver» 
destro, al disotto, iride rosio, Oss, Questo bel 

habro si chiama Foppac^allo imperiale ,ìIì opposizione 
dei L. psittucusy che porta (ju^ilo di é^eace pffppa^al^ 
/i^ , è lungo otto pollici c!ic ■ . 

Sp. LABRUS Imperialis , C )ds biforcata, 

linea laterale dritta, doiso verde scuio.i denti aiueriofi 
|) Ù lurj^hi , tìai.ctii giiillasin , ventre èiancniccto, ca^o 

jttìJàs Wì»i9.ai linee e mccbie i^uc.r"^,^*^^ sso 
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mòfié é 'Lnppnnu Impìrìetlt i Ìùrif,6 ©ero a ciUù poi- 
Jici , hà le ale e la coda gialle , F aia dorsale fosca e 
l'Iride rossa. ' 



^ifS ^p. Màrpftofhtus Corfa Intiera ro- 

«pda<a, Knéd' U(ct^U dV'Uia / olivJ^stVo rr.arn.craio di 
possicelo: e giptlasfro sopra ff cori o ^ ^» Tosco jcera 

n-C>poVocfh/o ì 'à , iriHe rossa O^, Viene no. 

minalo Lcffnnu ^•Ormin/nu, k lungo circa QUHitQ 
pclìkt ed h» :e a'c e la coda ci* un Tosco Vial astro* * 

#al gerbere 'Lr/j^rz/j- qn^ts, cmré iì tejjwphis kitènsl 
ce dal qcrypfuna ^ cioè iolafr^|^:e. w motivo" oh^ te 

ctj.i niÉrnbri^n?» U«svers'^!e . Oss\ Viene tal aefié*! 

re con i^nstd d'. Hn;^ vdh S|!errcv du- hi' niofp ITmi); 



r 



p4<ve védere nunirè le kfr' aJe 'iodiche ' . 
• Ti^. Sp.'SVMiHOpm Fuiùesé^s:\LL cc^l» L 

goale. roi'tr.-cid ali;. i-n,,- vVÀ- " - 



nato 



M anche q«l!o A Iroaiffttii in"ì6btoune tolli LaòrJ 

*f ' *■ «l"*"»**^' ' 0117 fffrtuf.ni, •vvfult 'specie Si': 
ah|ne; %o</!yi£,l.risc, a.I •DvTrW;,, «ll';,ye,;e due 

*.«Misilr , « tf*»wAr ncir aVtìé un rsèati o swm 
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vìerné tre fornii o«n 11 rio d a^A membrana alare • 

1 1 i.Sp. lA ACHUaUi . Alicìoìùs.^"^ Vle.isl^r^na braH* 
chiale. cari cre< raggi » fo4a bifv)fcaCa« ^ atiaie con cir- 
vènti fa5s;f;V5Ì'<«^]<^ di s veprai " àrgé/Ù' no al di 
ilottci\-i— * ^iceiotoi flap. Pariph.v/i^d^s AliciotA^ 
'Uong. Sic.rìc^t. à,p,z^» r-r' Questo trachur^ 
porta i ttomi ''di Aucciolat Aricfjiola^ Aricàuold fte, 
e fango pia di un piede, hi'^u occhi bl(kt eolF irich 
gialla» id até èU 'Icpd^ gfl^!'*^'^^ ^ alcune volte . delle 
righe iohgitadifi^i^ aiar (;[p(pó^ ap{»<^^ i .fiaiidli^ 

té ìiu fcarne è"stìniaìi^.%._ . . ' \^ .' ; ',. 

/ ittf. Ta/^CltUaUS tmpèrlaìls. Membraot 
bnochiale cofi più di tre raggi, aa4 protaberanta to« 
pra il maso, coda biforcata ^ aaaU con veuieiti- 
<flÌ3e l'aggi ; indorato, fosco al disopra, macctiia ne* 
di sopra r opercalo hrartchiale Trachiirus Lmpt'^ 

rral'ts Cup. Panph, wi%X'X29> Ots. U nome di Sacim 
YO ImpiritiÌL li V /e ne dato dal pescatori per distingtier-»- 
lo At\ Sauro y óìsia Tr.ickttrus Sauruìt giing-* qu^tl 
'olla lunghezza di due piedi, bii i labbri grossi e gulli, 
rocchio nero ) r ìride , indorata^ la linea laterale citr/a 
?iel mezzo co ne in' t ìtt^ i saol cs^ngeaeri ^ e spi nota 
posteriormeaie corrie nel jf. Sàurus ; la sua pri aa aU 
aorsafè' hà 6 raggi e la se€ond4 fib».^^ÌS:4fUaiQO.(9.9j|n 
J;»osta ail* binale 2^ co ne essa. - • 

117. 5>. Ti\AqtlUays A^uilus ^ Mec^JiraiH 
Draochiale'con pia di tre rag^i , J>9jti^(^ iQ^W94^ 
ta di acro,^la^Afta|ft(f<>»r^;^r'^b»j!f^oW ^ere^ 

indorato; 'TÒSsegiao^'p— ^^i'/'fe a jL^t^jtjJ^jfa;!^,^^^^^^ 
Tfc, c, Jì. p, 77'. ^ (^5«v , Pqrta i di/ci^ti tiomi di 
ittftdla^ Laquijat A^uUar ui^uieCmaq/^iJ^ , 
colo del pieccdeiicì > hà 1' al<^ dor;iaÌe 'e*à: toda iuisnm 
. Me » il pridiò tiigs^ d^^V aj^e tor^cicl^ ptà corca j pi^ 
MìOi elbÌ4acè»,l* 9lc '(letcoìrali ì);i^afe^^ l'Iride ira^ 

* ^ «Kb. a Ce^héi^iìt^H^^^ Corpo ;:tfli|H 

aliuagaio » 4ègià fiìtoaeó «I di loi^rai bOQM 
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goloso 5ur««iormoi«4. vo^^^utunÀà «gnj lata dair 
apgolo. de|IVofei«o|gi M .aclc9 jcU» ttUft due al^ dor« 
s^Ii eoa ilcuot i^ggi^o H>io^ :icKi|ie '6ii esse «eosa 
scembraoa • - ^««« Jl gemere a ^ui fbvviciiui i| 
più è .il Tricrqpiau^ ac^ei>pdip qqi sopra ;fpa ne dtf* 
fefisce fterò da, ouff;eioai csr^fteri ^ pmycòUtmttxte a 
cagione xlic i.ii^^i sciolti ^tl dofso iìqq lialioq vcc^« ' 
Ha incicbraiia, ,;./.,. v . . 

If8. Rosso disopra 

prirra ab dcrs»!e ccn nove r?frgi, la. decorila e ramile 
Ognuna con quindici raggi , c^dd iorcnu . m m n ■ (^if; 
Questo I v$ce hà la Corrai* del ÌA<rÌ4iCciU9 vul^m 
aue 5»Je f cttora^i seno, lunghe « strecte # ei^e come 
pure tutte Talcrf aie ed ar.c^e |a ^sdidale fono rossi* 
gne; al disotto ^ arg^ntao , hà U linea tAttale . dniu 
ed ti suo nome volgi^ie k Cinu , 

JLXXII. G.HYPACANTUS, .^Corpo cotupres^ 
so, un ala dorsi^^e opposta aiTala anale » e dei r?iggi 
sciolti Mtuati .aAtfriornienie 5»d aicfeidue Ois.Qu^s , 
stq genere differisce i^entronotus. nell*»vere dei Tiggi 
sciolti avanti M anale fra j^no ed e^sa; viene for« 
scata dal Scom}^^cuUatu9 di (ionfui» jDSsia.il.C^* 
tfCiTiOSu* t/irr/z^O di. Lacepede ; 

II ^ Cfc^lKQ^07US Bìnotoths. *f Sci lagjì 
scioUi 9vanjii lo aia ^s?le^ il primo moka, versa il ca<^' 
po<| |jU altri verso.19 coda ; fosco ceruleiceme al disopra^* 
ima: mcchia ^lera iiMa ^aic delle ale donale ed anale 
Jkiea Melale fiessuoia • 0$$^ Porta i vari nani- 
di CìoìiMQ t iPìQfifrii f C'Pdfna Q dùdMra , diffensi^ 
,^pmi^9Ì^mftit ésiì XI' ghyOs dui imiDeuO' deUe spine 
4ieii>]trf d^Ije macebie dedale: ^ ba dei pcc<^4sia)i dea*, 
ti; r inde ar(«iDtii»^ r l9.^9i giaode.(o«ea^pr(4»fi*^ 
%dameMe.'Ìb|catfti ». t « . - ^ ii-s ^ ^ 
XXKììh <?4Ml3C»ATES««i*«<:Qrpotf 90g«toii« 
peeo compresse» angolato laceralnou^pte vei^o. la coda^ 
J10 aia donale con dei raggi s<iol(i;^9tcripneentev^' 
teracicbe fiwiu josleme alla |>aset sm Pss.ie 
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4^ 

09 chi il 'CèaUQuotm'' Q^nànèctor debb^ snnovtrart! 
Irà q zesio fèdere di «cilMpare poOederef > fritti i car.it 
»fi5;':$tt .aiUari i>èfò non hWnrto VnewtoVato'qiiello A^.W 
r untone dea' siàe cdèidicfl^, fi qt^^fe è il péincipjUe chd - 
disoifigue questo genere d^l pfeoedence . 

\^\\ÌWJiTieS€anfajtm . Tre rai^;»! sciolti 
avaaci Tala dorsale-, mafcetltf intoìof» p»è lutila dslhi 
atipefforevilinea 4«cerale-cu'fii'n9l m^ii.'-^i^ PaM« 
pi/tis alter fateiatus. Cup.Pànpk. v. 3. t» *f i. ^^-^ ir 
Otìt$mnótiw ^Hnénevr dtv mtHìteirmtiió ésgU uutaiit 
Clif-« Hi conae il Cmductor il C(»rpo fasciata' 
tut^r^mcckte d* a.i ^lore ^lu: satiro; m4ej;1i è di«' 
v«ri;ssidi9 avewift M|aacóri> nggi «ei^ltf le aaudlle 
uguali eia «lioealacefiile dritta» aoibddae liifMto |e nti^^ 
s< iibhttdiQe; Ala il U.^atìfiifuì !(Pveec d^'abStUre' nhUi 
ru^eine «Ma il MinCicèiraitio; é fi fc ctkniiie. «uè é 
ristrreuo ai teli lidi dolla StCtH^ , ei ra^^Kì.ie di* 
pelU^ete^ìi)f/tror<t*d<iUe cosce dlSpa^^it (ii> av| iel. 
If d»! LeVant?': iti S cili i vie ì* chU xìAi^- P^^Cà Fiii-» 
fttiQ^ $1 p?s24 inabiaiai^» njli''Aatiia;lo , la su4 idi* 
è CH-ca dt an pii^die» at le a^e e la cj.ia fjs« 
Cèi ,c 4*in;je dor-iia . '* ' ^ • * • »r. : 
-Ci 4.'. 5*^. :>C0 lii^ V^^J^^ " PriiTH alad>r- 

Sili eoa 23 r4^^i, oLt> aLuLJ io'jjra, e ìiecce S>>Cto d<fii 
J<» o la IH hi ui aU .ii>mciii aab ^d^Q^^i laCv) , 

liiicr-i laterale tncerrotcat liacitie ohìiq^ i - s » ìra il 

<ijrj^ , fieji inA'j.>ttt>; il' v^e^ue, ani »jiao;tii.i' !ii.*a u.ia 
U^S'- d/;!» Ofi^rco'i, . ■ 9. PJLinls dsl mdUerra'irj 
àayh auCìrù Pali niii \ì^:r^, S.c, rie, y. z. p. ^ 4. — • 
Ois» ideiti Itc.oij^i aiT^iJ Jiicjrs> de. i^. i^clMm^ 
iBe ri erti Y a libisi ne! »le litjrr tii-* > ; a4 s.* uj e 112ÌR 
sUji^ijsi^ j ie olir tai.e i' j*t<?i .o )ei,e vh * 0[ij.ìJ d-l- 

Cd 4 , aveadi\ri 03ser#AC> ia •'eoe cò miisii aa 
qa(?tHii $^>ec4» ,iiK>iìor perroasV ehe eiu ae fà le veci 
a4 «i.''ii> >i9 ^(i.st liiU'\ ae aia iti .tutto d iVlidiuetA." 
ne»» m iftitiiiM C4f9 Cita itfeaje lama Bs/aiitik 
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de 4U<>^<:'it littori e la PatctiìliU' Aéì VtottwLAì k ca- 
uìcchs il fu-a $• Falamit is , ette viene éh^ènato W 
sicUiano Pa^rt^ffi è' d^f^s isfiitid d^l S. P»/rtm*s dell* 
O:eaf>o osjìa il Bomko dei Marinari II qaale hi U lì- 
ned iterale non interrotu, del.'a linee loagUiidiniU 
S'Mto il ventre, nestuaa nì;»c:hia all'opercoli, U Ujc«« 
ca neri internameace e lelineetce del dorso pia nume* 
rose e me no dta^on^ll. Il Palaniito c lango circa uà 
j>ie le e olezzo , fa tejta nera » il dorso foscliiccìo; 
le lineette foictie ed il ventre I) Afi:Ii?ccio, lasji boc- 
ci dei denti num^rjsi e acuci: è mì [>es:e bonisii-. 
tuj a inaa^iare , c su aaco ìì.-ìc'ì* p ìi dei S, Alilunja. 
ed altri CdQgeaeri; esso è abj ri bi:Ì!<3Ìfn v n pri- 
nsavera e s^a^>pressa ai lidi insie ne col S-/ T/iy wiu$ 
it le altre specie del genere; n j»c^ in cuib- nuin«ri 
le, e se ne preidjn» gran copie ntlle Tonaarcyotìi 
desi Aliano conc essi e* s^oan. nutra tnt iene uaò 
^ei fili ricchi prodotti al comnercto inierao ed escer'** 
ne. ddl^ Siciìi» e perlasass'^cèhta'deUa t ua liopi^ji^iV* 

lift. Spk S0a?4Bfia B£5Z£» . htfn^' silà MvitÉie 
'OOa liov» ngi^ii mor-'3Am^k0f^éA'ii%ì''s6fio' itiém^c^ 
4a qaafe npn é at^sbUcfttte?^ifii:atè,Uae4 tàlcraW piSk 
«appaieacee dritta tfel'ujejcence ari di s >pr4 » bia^ctjicio al 
»d f >tte« seaia liataite toaèclst«rMUkv4^]7:^^i2^/Af 
• r/r, ii,*Jt.p.?f. •*^<^ii'.(Jj»AitJ'pe«Cje è |>afè jiijnla6tì«{- 
moe si |»(.*QcW'i[i*À4i)ittrà grlàd'^ iti dette' ctfaaace>m?Usiii 
tame, éjpooo fCimail» ^iridior è'dresea .^d Kà 'iì dìfa^* 
co di sciogiiersi' q^in^i ìmà in s^ i^ae ii^a ti jb^^^e 
.prests)^ m^.it/e- q uolo è saUU iiitlr/èrfta <n*ig{i<>^* A» 
. i|jeli4 di talli & eeagoflferi «èiisa* ecCettaarné il i»Vè5e* 
djuce, ia sua cooude lùnge^xa è 4'i'u^ 'piede, po%a 
. a vari n >rm di Brsa « i'ApisU^Dùnnhùckiu ^ed ■Jppj'Ccire, 
h « la for na é CiUndnea ci é nacao 'alUfi^iu d:t Sì*. 
Pdlaimtus ina p.ù del s *,;ieiite , Ut i' oco* granii 
n-Ti con 4 ir.de argeatiua, i d^nà piccoiissiini, !«♦ li^* 
glia langa c ceralesweató e le àie ajchc 1« C4ui*^^ 
tuo. i(Mce 4tf ^euctuo • •'''I ' * 
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.t3$. Sf,.S^OJfKK-miUwti^s. — Corno «m* 
pittio ptio» ..fa dorsale .ci. cUec, r.£i;i, neve 
Jf iCW> e ICtt« ♦Olio della cod» la quale è >„.oUU 
fMerallt«Dte, liPt. J.tfr«:c ccrtirua e fJeJsuoM, d,lh 
IiBeriie fl«»cie 9ncsion osare al di lopn. di nn. 

«chè^e .1 .Ì.JO d.e r.cn ,i sala, na tutti qudS! 
fhi che ». ftti,dcio s.iT.rgi^ro heschì, t two ma, 
siloiati : la jua fojn a e un poc* diversa di quella étti w»Z 
gior nunrero ci es.i . ejieodo n^eno airongata e dm 
r.lirdrica , «uà compresa quasi come negli C«i!>iwtó 
ftc. per lo i„u r lyogo nreuo di due pWi; wTK 

piedi di JuDghc2Za, Il lUtì poite wikm è Ml^tmrlZ 
tà .1 capo c ,1 dorso d' uu reto cSÌJwe 5 
,à nKh.arando verso i i^ar^W , i V^T^^t^yZ 
r,au scpra la lu ea laterale ,ii lin.lue de» dd 
dcrso storie ed iuuecciate, al jdifoiio t n „o bel ». 
^etit.np uc:do, i àtuù^p,po.,fvv$$iini ti tàuouZ 

7aXIV.G.N0T0GNiDlON,.^ ftftri ,r dal ie- 
«re ^/«m. «Jl'av.,.|.l.4<«ate ^5^^?.^^* 
fo»iia anteiiMBent? didue a, peniici •tt.^o ,m.iub.! 

^ .* ,^i*ers,ss,ii»p di snijbeduè , e Ja «.i. ...cie che 
CCBati, daU» ferina jfeUa sua coda e dai suo u uto 

. .CAirpicuo, nuM «tin»ws reo, i,i,fi. uur^ie curva ael 
« «!• r««orali ottuse, ccd. ««.dri- 

^ •iTT.rHvQn'sio è un piccolo pesce lucto al 

|m A ««qne.polJio, ilqual* é ,»cito r.ro e perù." 
•W" a. Scirerga In^inali-.i, »uo cclou é ciL ro»- 

2^.1 Jf.'"*"" uniforne, «a che .e«an.inaio autmanw». 

«ltì<»ncuopfe essere con>pono. di uà» qamutM Utag^ 
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fpndo bigio rofiteete ed 9knnt voice vi ••«a t ^|>r4 t 
dttieh* dette righe d'una tinca o pici fMàt^ o p:ùeu«* 
po; it maso h qiiati roc^odo con dello nartti gciodit* 

si ne e dei denti pleeottMìmi» gli occhi tono graodicon^ 
l'iride argentina rossiccia o eoa un eerehio nero ^ef| 
suw mezeo. Tale f jne fosche e U mtaibraiia braadlus 

125. Sp. DlHTEaODOvS Ri<^^r . Rotto , UM 
macchii* fo.Cii vicario f afa caud<ile> fine#i Uter<ile C«f^ 
va poscffiofiDen c. Sci rtg^i all<* prt(n4 ala dorjilcco- 
<Jo forCiìU . — • cti am.» in siciliino Mj/iiiccd^ 

da rossi ^ è Lì.iì> st>iatOciu<» di due a tre poNi:! » ?là 
U corpo co npresso ricoperato di iq u ne sranie, già 
occhi gr^indi fpor^.*rii;, ed i denti piccoli ed acuti. 

laé. i]p.5P \\<US GihhOtus'^mmm. Aoiso, 'jftji gobba die- 
tro il c<ipo« opercalo arclie^^uio, c^jattro denti inciti- 
vi alia •OMiiCcK'i tupcrtorei e cinqio ali* inferiore di 
cui è minore l'iatertied o^ lineai Uter^le dn era, coda 
qnati lanulata • ^^mm Paguro. Mo/ij. Sic, ric. V* 2. 
%1* e Cr<i|7<X Dj.p ). L^^iur^CoriìriatJ.iinaa intra* 
4ti(^i0/H p. $l« "'^^ iViocipio la iddga aeria deU' 
ìtt. mie nuove fpecie di ipmi con q. ietto il quale ^ 
un dei pio, lì'Oirclieeoli, pwt^ in Paler.110 I njm di* 
Votfoto C0t^(M9 a Impiriaii ed ha per lo pt& dadi* 
a ottittro piedi di luofetza, li tua carnee molto pre« 
giace, egli 0 W P^>^ voeace che divora zìi altri 5>nf>< 
particolarmente il SpUrus ^a^^U hà gli occhi cdelsti » 
con 1** iride fofca roiiigoai^ dae- apeicarè ottiano nari» 
ci dao^ni lato p |a totcì prof ì^a.^Itcei^r'deati tn»^ 
Cis.vi d» rtiolfi piceoU.dfnd «|olafi\ • ^\ 
127. 5/». sr^aU^ (?ojoil(it Vl^ntato con^Mtèo» 
pra deic r<iicie iifette. cratvérMU foi«:hef alurnatiVa* 
inente più laoghe e piii certe , un Ceaio eoprra gif c^ 
percoli ) che tgno archeggui ; Jinea latente earea 
posteriormente, coda biforcata. — «Sj/o/a. i^OngSìd ri^^ 
tup. 81. Oss^yihM dàidivers! 00*0» dìJj\Olu^G^<^ 
l0,jljttOZa, Ajéla^^.è comune, ma di piccola »aóle. 
tltcepa^aa4n futf^ f olte lei peiiici ék ittn|^hezta« le 
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so> bocca e-fìccùÌM rtm i ^ertf 7€^ft\ ìe afe sficf» fa 
c^t;daie scco folvastar c le inMirhc quasi ^iaP^sir^ 
C 1» r iride indc^ata ♦ il S. SparUM hiùintyrua è cucilo 
»,4ui si avvicir» ti più. > 
: is^ SPARUS ^amrvltfs'.— Argentato con del- 
le J,iì^< iDp^dPdiOnli ^m\\ , ^ <?i!e lunghe fascie tras- 
cenali nere» una dietro la testa J'airra dietro il dorso 
<}Jcrco> ^iithc^g ? te, l'ire;» bier?le curva pojtertormen- 

te, -ceda biforcala. Oss. Si chi^rna Varatvli/^ Va* 

rqUiìOi CunrQUdu^ té Omiulu , l;a ]n forma è ìa grot- 
^^2a /^el Sj(fiiLS Sar(f(;is,iì fi:odcKo-éun poco céru- 
IriCfrte, n^h pettcraii doissie ed Miale fulve ir>dcras 
te e Je ,t©iaCK:he ed ypitìt fesche, si ritrova in sicu- 
re illic parte del n (c iemv.eo fd in ] rovenza vìcce 
cinfu?o criir il rtne d» c^rir ccn aiiri fcngenerì, 

ii5<..>.i'PArLb Kosa.fro disopra* jr- 

fcmiif) ;1 dibatto , t pciculo wchep£»faro, un so or- 
dire dj piccoli demi ituù alle n^;i<ceÌJe; ale pcttoraU 
zUin^i^héie , lif§a l?tfrrle ccrv;» p&sterforfErtite ; ecdtf 
f)iicrcau. ilw/r. M£?r^. iicric. E6, - 

Quello .^/«f/ro i.à frollo scmi^fiansa ;col iparat 
fi'^tl, n a é più allungatoci *.à J* iride arf^etHìia fos^ 
«jii, le ale ed colore del d««o, not^ mty poti» ilim 
fl}f di Mr/?G ed c Jtingo eifCSt fBe20f> ^ffdeV ' *' 

le liiieetif Jergitoditialf^ jcinv; opeirf^ Wche^giaio un 
rerthio fosco intorno aPa coda • Jincà lateiale quatl 
dfjua,,cqda mim. — ^ -"^f^sf^^^i Monff.Sic.ric. 
^f. »Bfs:'>fr^.C$M. QuettCi é)tof.^dfipiÌ3pictoIr «pcr-^ 
ri :iicili^ni tMSfv^p ÌLtip Ql più di ire rollici, orde ha 
U:f)ofr.e! din ►rpitivo ^ Spartrgimrte r Sfnràjone, la 
Jl^e pia caudale. è falva^.loare'torsiciehc ed anwie gial-' 
It^ed il dofyo qoaai.oIimiR»^ 6i esservi c^e^I estll 
è'il .7 .^fiitt/w df|Ji sumeri j] ouale éil nrlc Sp. 

..iW^ SFAHUS Ophtìwlrrjovs. ^m^ Ti(V^ IPcee 
U>f\fijtuclin>li icure, opnciilo mlieggtato ■ line? f;»tera^ 
^Wta, dicpi uigi »puiosi ^IKala dorsatei ocssuix^ 
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wcfclo alla coda ch« é l>ifcrc*ta -••#^^55. Si rassunif. 
glia al Sparus Oblada nella fcnr^ e grossezza degfi oc- 
chi , ma quello nt dtfTerisc* (ÌaI suo cerchio nero h\ì^ 
coda, gli opercoli angolati ed i raggi spinosi delfaU 
dorsale solariìente in uumero di sette ; è lungo circa am 
fpicde» (òsco «erulescenic al di sopra e bianco al dU 
joito; ha Tale dors:.Ie e caud-I^ fo*che> in Sicilia è più 
faro dtì Sp* Obiadif' e vicwe nomìiVAH Occhiata Im^U 
jìilfi f <i ritf^va io Tf«:aoa ed In Livorno vie* 
m cooruso col rr.edesiiT.0 sotto }{. Tìffoie 4^ Ouhia^m 
13»» %$PAiV.(JS Sfarlctus . ^'^l^QMCo indorato al 
difopf«i ittico argcfitiao al disotto • seaza iicea oefa« 
jDie» gkfalXf ». If.ur-civhc gialle, o^yercglò quasi a Os 
golato » linea latcràlg curva coda biforcata • — C'ifc 



. kitigo» qoatìrOLa sei ppUicie n:olto compresso, 
l' ifWr dorata e si clmfr.a $parlvti$ 1* h(ì osserva^» 
pur* in Tt^scaoa con il pic.edtnte « vi cbiiyna 
Ì7ar/t;to. - . , . 

IS3. ^p. SPARUS Wiflufiis,— Fof^o lodpraiQ al 
dtiopra, delle iine^tie lousi^udinali indorate latera^ 
mente, opercolo lOitMidaip. , liqea laterale quasi dritta 
coda biforcata . Q^* Rassomiglia al prcccdcai», 

ma è meno con gresso, piii alljjng^ioe molta foiocr^» 
si chiama Monad$lu^-^o y hà T afa dormale, fosca f V 
aUre ale con la caud-le gialladre . 

184. SPARUS Polinyinus. — p- Corpo quasi ch 
lindrico, foschjccio al disopra , bianco al disotto, ca^t 
fo fkprejso, oj/trcolo archeggiato , linea laterale qua- 

Ji dfilia,coda biforcata. ^ Asincllus mas aduitus 

Clip. PQnph^ sic. U Aiiiueilo.MQruj,Sic. ne. 
i«# p. 74^^ mm^^-pss. ii suo no^c specitìcu t^prinie la 
Ijua paiticolarllà di avere elicersi nomisecoiido la sua 
»llià » infaiti «quando é pie colo vie re chiiiiiìitu Macca^ 
mWf^dut 1W^^9 ^dpii^ grande Rltondu , e hn««lmcn. 
.te Asincì]l/4 iquaòdo e cónìpiia u sua , cb« 

è dì circa òtto pòllici, >jl a T'^^??»"» * vicpc chiama. 
«•JW ^^c^hic\W ; ^ ftp resce coinunisslirb e di carae 
WoUe , lassMigJia assai %ÌSpafus kocps. tuttiào mu^ 
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te M diftin^è bamnttmecitt mli imietiisa m lt« 

i>«>e fongitadiaali 2 Ii4 ]e «le e h codi fili ve 'nella gi<9^ 
xeaiù» rossigne oell* addescenn ed allo» Pala dof- 
late la quale è quasi jalina spesso aa ordine iori« 
gitu^inale di punti scari , - * 

'^V. 'Sp. SPARUS rr/^5C/r7fws. — **Éi Argrentato eoa 
tre iJfrghe fascie fosche tr<)sveriaii ; aU darjal^ fosca 
con uTìn macchia ch'ar.< posteriormente » ale toraciche 
e cerchiò intorno alla coda neri, opercoli angolati, li- 
* nea laterale curva pofteriormente , coda biforcata 
■ ■ mtOss. E un pesce molto raro, lungo al p.ìi di un 
piede, é chiarnitto Si.ra.^u F. infuni ^ h\ l'opercolo fo- 
sco indorato, la coda margìaau di aero e dei denti 
•cuti alle mascelle. 

136. 5/7. SPARUS 5c/r-ff/7^rt . —• Olivastro, «feli- 
ne lince longittidioalt giallastre ai lati della cesta e 
de: fianchi t opercolo angolato tapertornsence » linea 
laterale cor va, coda agUale tiitiew ' ■ ^ ■ ^ ss. Il*ì8joti0% 
tue volgale è rmeisoche il taospec(Hcó,e gli èco* 
mone con un pesce molto diverso ìl Soiqgnldhom M« 
re^^ttjbà il moto appancato, l'iride rosta iadonta^ 
ed un -lob faggio spinoso alPah anale; la soa catiie 
Don è disprezsBevote e giunge afìa Itt^^hezea di ^àm 
piedit DOB fono ceno «e appaitieae e^ctivanaeate « 
queito funere « doMItO C^e abbia mollo alFalU cai 
genefe lùtìnrmà • 1 

Sp. SPAam ZipébiÈ . —i*» Rigalo fa^gitodU 
flahieiice di falvo olitastro e cenerino argentino» opere 
colo angolato, linea laterale curva 9 coda biforcata 
Jiippoh^ Mon^. Sic. rie, a. p, 77. — 0$s, In Pa- 
lermo porca i nomi di Zlppolo^ Zippola^ Cippola 
ed in Trapani viefie eh a nato Tanuttx è molto coma- 
Be è la sua carne é mediocre; h\ il dorso fosco oli« 
iiaatro« la cesta fosca» l'iride bianca, V ale e la eo^ 
4a foschicoie» Tale petpraU rosfic€ie>edi deati gcaa«i 
di ed acutU 



%te fosche, ocehi fpongentf « opercolo ari^otlOlV» l''^^"» 
latérale gq^ì dritta, coda uguale tniieaii'^«-<~ Fhcts 
Aià^mis, vuìg. Panph voL 3* n A, biotto e 
Di^lq hà99g* 74« Quello 4 

un Wl jmce ìango <U é^é.finoa quattro piedi e U 
di cfii.c^róe c scinaia al pari di quella- del Sp^Dea^^ 
ttychiima volgiirmeiite Athtfi$, o Dottu ha I* iri«. 
debuti iosco iodof ato ^ i <}<^ti piccoli eia membrar 
tt branchiale sporgente e eoa aei raggi « 

139. Sj^. SPAHUS Amcf^ùidu, • — - Argentato , 0|)Qr9 
colo rossiccio, ale e c^ula folviécs c^uesta. biforcata e:- 
angolata, marginata di nero pouetloi-fnente, linea la*. 
j(frale curva pssterìorrrente . Oss, Questo 5/7asOb 

ditìcriicc del Sp, Aurat^s percliè non ha il corpo ri- 
gato lougitudinahrente , ne una macchia nera wlla cQ^- 
(Sa &.C. offtri <;e due vaiieiì Rimarchevoli 1* una che. 

una 14nea indorata trasversale dietro la testa e 
DOU hi macchia nera sopra gli opercoli mentre 1*«<-^ 
tra hà tale macchia nera superiormente, è non hà U 
liaea indorata; il suo noiije volgare è Aratagli su>i . 
IMme è «timata al pari di quella dei Sp, AurqUU 0 
jSp* Dentex ed e lungo circi due piedi . 

XXJCV. G. SMCAllA • — — D.ffLrisce. dai generi ^ 
SfOrus e Laffiiifi neii*^vere la bocca senza den^i ed-, 
«tenibile (f ;i>percoli fJessiiosi edupa s.utiira trasver- ^ 
sajje frà esji dieuro il capo , e viene QOtiA^qstflt da^. 
'la tola itffi^nte specie • 

• . 140, 1^. SPiCAKA Flfocuosa • Qenerin:| • ce- 
IfMioa Ipoa. delie .8pe< Migì^iidinali fJejsuo^ è^»^"»- • 

>trat ai«|0 apnii|ltà&,. fine? M^tr»'® ^^ ft^O^o *. 

'va* coda £o9S»iA.Ì'^ Spi farà. Cua. Panpk^v.t. t. 
2^Spkareu ìatiM^Siù.rig^ a, p. ^3,— ^ (7^^ Qiieitò * 
p^qe è lun^ò circa oieaib piede» M l^ala dors4le e 1»; 
coda fulv5ittre chiare, e T iride d'.iih folco InAotàtq,»^ 

{%) Questa nprefisiwf ài jnifiocb i^ èOQimé'^'^ ' 



et 



kXXVI. G. AYLOrtJS. — il- C«ff» wmprent 

quasi conico, opercoli de a te Isi ti » ale tmelche 'Cilcte 
te, liinghisiifTie, giungendo al di là deil*ana« ilcunl 
rag^i secoli lunghissimi fri i Hr^lggi nosi del!* «!« 
flors'aìc, i dai ragt^i fSteroi deHa coda lunijfif?sitiii , 
— -C^ss.Vienr co'i^posto J^l Lahrus Anthìus di Lin-' 
uro yAnthlas 'Barbìer Aì^^och^o Lutianus. ^ntfrins di 
L3:fperte,mà rlilFer sce dal genere fri cui i'i^iuioverò 
qiie^Jt' uttifDb da n jfoefOii c.if<»iieri i qaali benché non 
siano separàt^rraenie di prima importanza, colletcivt* 
mente !o discingu^>noes3cn2Ìiìi(nent5 . 1! nome gene, 
fico di Biodi essendo stato in seguito appropriato 
ad aa ^genere d' Insetti mi è convenato cambiarlo, ma 
il^ooiue datogli è antico <il pari del suo, il quale 
in oltre noa veniva circoscritto a questa specie , ma 
eomp^ndeva teorì imIk tpede dèi genero Ludanue 
4f LacepeJe • % • 

XXXVII. GX0PHAR1S . — Quetto generedif- 
lérlsee dal Centroponus di Lace^^le co uè il mio te- 
nére S^mphodus dal JLafrriur, Il li0pmptuià*lCoryphe 
nU &c« cioè aeir avere le ale toraciche rianice dnuiHi 
inemSrana trasversile^contiene al presente il tòl« C^i« 
trqpomus Lophar ossia la Perca Loph^r di Linneo • 
i4t Sp. JLUTIANUS Cmpa . — Mascclldi iufr* 
^ore più lunga, denti anteriori pili latighltlinea fa« 
trràle curva, eoia intiera; .toico , xoa ^delie fascie • 
crasversali fosehicd, ale pettorali e la elidale gialla»- 
sire, !e altre ale punteggiate Dj^erlj:e dal 

L. Adrinticus perche noi ha una «-naccliia nera sopra 
VdÌA dorsale, che le sue ale toracictie non sono n?re , 
che ha i denti gr.>ssi 5c?,ì suol occhi sono grandi ne- 
ri, coli' iride rossign.i , ha ielle lineette rossi.^n? so- 
pra i. fianchi che sono biandiiccì e dei punti d^lV i- 
«cetso colore coprono le sue ale dorsale i^taale e (oca* 
ciche y il tao co r e volgare è CrnpIL. 

XX^U. e.LEPr^aUS. -^Japo troncato ttn^ 
à^<ffaaiae, dei denct alla maiceila inferi ore «ola nea« 
•§9 opercolo doppio^ r^ett^M tpiiloso'é J*iat«<a^ 
lriaC0, d«U*ale Ìocialt| aoalt j|€itidaltfic«rme 



fi \ 

dì tqvam^^ W «<rfa ilortt^ evn pochi rt^t 9(>t«' 
mmi* ««-M.^.ll Gar^tere ths ditcìQj^uepmlcoIar- 
Olente. qBfM .^esere dUirif#lciccff^mi^èqttelIo dftUe. 
sue al« uiOMfte^ 

biaaco; 4-. Affiteli, iltfita .faitecile curari flBl .iitesBO«* 
coda (0tem'^ìih 4oiy4« co» $i rijgi di cai ^ tpi» 
nasi. Pala aaalf04in«tf di cui i èipinoMit— 

Poru il noj$e éiìFctulu^ h nto e poco ttimacot iu 
alcLDii piccoli denti acati alla parte anteriore della ma- 
scella inrcfriore P ir de b m ne <«, f e ale pettorali con 
raggi e le tor^ìciche con ó. di cui il pricno éspiaosoi ^ 
la tu^ Iufi2:hezrza è df circa mezzo piede.- 

XXXiX. G. GOnENIOì^.— -orpo molto cou- 
presio tiigtience , capo con unasjturaal disopia tras'«. 
vers :tle e diii^onale ciie unisce gli opercoli, angoloso e. 
tag\icat(5 posterior^neorc fra U sutura e V ile dorsali» 
OpeccoU sema spina ne dentacura , due aledorsali U 
priaia con emù i rag^i spinosa la setouda eoa tutti i 
fag^'wt/colati . — . Os9. O ffL-risse dal genere Dìpte* 
ro^an ààWé focaia del corpo, del capo edeira<ed^r« 
tali, fi avvicioi.oa poco piiial genere Perni di L^^ 
Cèmd6 , eoa la formo. 4egU. Pernii ed: ai^el^ della 

ttutà lriaiéiiaM<^a(¥miidiJtQaato«!ijc0ofiam 
143. spjXMEtUQH Ama «-vifiVstiMHio^ofai» 

coli doppi,. lìAca lacerale dritta picoappaÌDCMie^ Aodii 
btfofeara« prima ala doriale con otto rag^«^>Mi^(la% 
Viene oMìiilUo ^Mf Ar/tt. ImfiiMi pei( diaiifìiaflft» 

lo dalla perca èmnaickL.4i. Lae^etéf. ^mjsbàm 
Pesce Serra t à iuOgo cìKa q«utropoUìeì% UlulSiMl' 
iosclìiccia riciaopre il dorso.ecap)» ba fetfe: dafltfft^ 
caudale fulvame, 1* iride ^argentiaa, to.denti.aWaiOa^ 
sc^^lla superiore e M all' io6(riore ioagi^U.». lunftliy 
acati e cur^t • • ' V ' i 

XL. G, LEFODJS. — Cprpo com|)seuo jrioi* 
perto di grande «qua^ae, la iu«langbe2aa foiam^Oie 



fi 

iin'»U carnea falcate e «fn^stragit «pinogli, un 
itppriidke s^aiinoso puno ottusa ifta li3it;iii|>efiorr 
di cj^ni <>Ì€ toraciche, e lungo ^uant^etta^ • 
Qa«tto gènere ti^r^anDO^nito nell^ÒMliÉf «étorale. 
éei CModanidi • st avvioliia 9$sai 'Hl geaeié Lmiwc 
jpoorti» di Làcepedr; 079 « «e dktf tigli* «atti hm4nn«' 
cft (f«¥tst» denti e daUchttfralf fBrovitiir^tl|«Mi - 
.144. Sp. LEPODUS lileffaiirò« m^' 

«crlla< i>fcniNp più ion^;»^ al#t pctunlr Inngliisfiij^et.* 
liiica «laupalr* c«rv> »^aa luaolaii ; ^^mt^ fiiiiim Pn^ « 

è étU mÌ!«^^ ^ i wi> t i»HgeaHBir!ufigeaza:ji:ddè tino 
• ^oMM^ièdl» i suoi dtfoti iMsa acoil* diitluitil 
flt« micejla i&<^oi« ve M sono 4iie ordini' di ctM 
P'oSCrtDO é'M'pià piccola^ sua ala doriale ha 40 • 
(aggi, r anale s8, la caudale 24, ie pettonli 18, e le 
toraciche 8; si chiama ìaSiciliaco Sara^u ImpiriaU 
- « XII. TETRAPTURUS . — Corpo qud si ci-. 
licdrico , mascelle prolungate e proviste di piccoli 
belili» membrana branchia^ visibile esteroameiice eoa 
sei rafgi ; ano in mezjo al corpo , un ala dorsale 
•lalcata lunghissiira, ungala aDale falcata ibrevissima, 
• ale toraciche lineari e con un solo, raggio, due aie 
adifo&e opposte vrcirio alla codji e quattto a!»ue al* 
la sua tate due da ogni lato • — — 0$9* lo loruicrò 
cob 'Questo fervere unìc» alP /«t/c^omdi Lacepede 
W ordine pai^tkofar^, che nominerò iatroj^ii/i|' esso 
«idi< «ammicaaio ^a^la^ fórma delle inascel!^ Cd alo 
Mnekte e' nomerò deHe aledossais ed aifaiwVlklWA 
ttèftwus diftfiifee duU' 'htìefhomw didla io»' de^ 
tastai ali' e saa c4da,4ilw^iie le tae ato imdidlki 
kipad un' solo vagigif^^ióiivcto ditdu». . . > • 5*. 

MS. Sj>. T£TRAtrrU^US ScZofie.*^. MaSMli 
•la MMV^1«^ Mfa«r^ 4clU éMtri^ 

«|a¥>Mia Ì0MMile «utva iila Hate ; codv^^cdiwv tèf 
niriMiÌOT4lf9a'jiitf'i0frii 1 Maifo^ arcati U&o^ 



- lei'—-- 



sotto, 0*^^ vergare ài Mgaif t pelemna 
Cfpf'tnf? *ì «11^ genio vi<ì-:;ui>re , inricci eajli vìiitJii 
liiii d^lia SjfiliA di paiiagio verjo Paucunat , iasie- 
ilne coile <i»ws'? s^cle dei generi Coryphentt ^ Le^ 
pìmpfiis, Naucrates^ ed Exooetut di cui si cibba^ 
ed in altri t^npi è rarissi.no : sì oiserva cl>e qaatì 
sempre ^nutìtfafla a fior d'aicqaa in co^t»aj;aia di 
fchro e Temifta , costarne raro frà i pesci>e 5f«pM« 
dono a^sìn.-Qe .fiejle ^rtessi Feci. £' un pesoe ik grot^ 
jH^'e, arriVaMldo a pesare <un caotaro téalU4tt»gliafi«i 
fla tiU quattro a cinque piedi; U «ua ^rcM é pre« 
grata* La sua prima aladorSiile lu 4»i»iÉiir Upii^ 
anate ne 9, le «le pecterali sono appanuce e eoa 
^ ta^gi ;ha l>cptKi vivasi ^ g^olfi; i^ct| eeruIcseentU 
T roride vRrieg<)ta di cerufesceace edftrgeotiao. 

^Wtinio cofileo, eape troncato du^nal mente e ta« 

^kam% mwhm^ èranchìala itQsaragg^*^^^^^ P^k 
. vàcino dell^ coda eh? del C2^o« oeisiin* fìi^ «fiale^, un aU 
4ortal»UiiVgÌ^«sima dalT opcipiuo^ao 9lfoctt}a, . alei> et* 

•ina^^i stMìy9ìfi|e^i|tll«P<itifwifio Inolj^ d'uiu raggia» 
3»piqpso 9cioI|(f ?aoioiiore i^.^of^* <7«.Diqae« 
sto i^enere uoioy al l^pì^afus e fosse p«re al (7^ n« 
ni;trusi si potrÀ formate un nuovo ordioe naturale 
«Cince p4rCrcolar (De n([e daUa mancanza deli' ala anal^. 

^gtnò^o epa quaCCro. macchie nere, d\Af 4^ 
dél dorse 9 i^ale roi siede* linea l^ef^^le j^i et:? t ma 
eolla baseiiia poco diagonale, C9dà](o^it^KOéfH (9* 
bo subnlato e eon cce raggi. r i ■ Q^y^^vè 
un, di i^ei ,pQchi; pesci che non hMmo^ rA?^» i 
^Gaton^ict)MoÌ4i:è: Jupgp fuaùift. |l»ilj(^1^4lÉk*t 

>pei«et»^ lM i yy » p a wl Mim m.^t0ètmMi^fs9* 
4bfiCo guati fìm^om nella ^rci/zob^'WHMolvw 

• . .. ..-^'iVi ^Jl^, c '/Ili. ite 1 



circa 1^0, r7tg%\\ » * V < ^ r » 

- 14 r* CfìP^UA f^anjìngitft . Rosea, mu- 
to rixonrto, misceli a 'mftAort piti lungfa ; opercoli 
doppi, -ile marginate di losso e senza raggi ipìAo* 
si, cn»- macchia roija alla ba«c della dorsale, coda 
•acBtissiiBa . — - t7/s. La sp#ciepiù vicioa él« C. tenia 
•'Itia ne differiscedìti doppio opercolo, coleri 5tc. o'tre 

benché '0«n sia più ^mretta è molto meno Iuq^ìi, 
ilii.pi«de<e fcezro essendo la masstipa esteoi- 
'Bione) ha li cppo e V iride irossi , le ak f^Hasiir 
« del «piccolMtfl^i demi. 

» * 

. jf' :> C A P l T €>L O Vni. 

• 149. OaLMO Tirus . ««aì-' Rotsi^o* ftki dor- 
sale fincetiiaca tcott sedici nfgU l*«nifriore più «or • 

"to'qotfi $p\nòi»f ale «nàie con 10 nggt» matcella iti- 
'fenbte^ ^iv^H^^» IfRei ietcvile curve «ii€li«ricefitt« 
'Ofs.*ì'^Qvcsie StiltiiOM èitfaffii>o,'ioo|jl'fPiia piedi^ 
'poco pregiatole ficopette di «NMi tfttaiiae « Ile le ek 

- peuoralì ctoii le rsiggi , le teiaciclle con 9 ed op* 
' poste alla prima doraete» e l»eattdale eoo 34equa« 

> ti Itsirnhia , le Méth?» delb ^ìm% ala dorsale sono 

• oHtawre e Ve eV uiia nera p ni grande alla sua esue- 
iùilì ai4tefiortS 'porta il ^Doioe di Tira Impìriali^ ' ^ 

• * XLIIL Q. TjFVOS . — — Corpo cilindrico , boc- 
ta dentar», tiveno dì ^o. r;^ggi alla loeiubrana bntt^ 

«chi«le.i un ala^ofsale più lontana del capo che le 
i adfelWtoalt 4e quali sonò spro viste di aj5peo<^iei, 
, w^l^iT^, Si: aOBòvcra Deirbrdme dei $tilmomdt ,t 
^ éìtk^Ut- à^iì'^ Elops òaVùxìCMq dei ragli (fella lue^- 

► tod^ tfiWW» -^i^^ ^«M^auitti d' aj^^iaijUce atr «e 

I4f 5^*TIRUS MarmoratuBi ■ ■ Dorso marmoratò, 
fandii variegati di lince fkanieae,oa8cella^4opefiofe 
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|i^ù^ luf^i;;! » al^ ceo Antdìd raggi , liiiffi hte^ 
filé ^ttt». (?/5.Sf^H»ima T/m^o Fejte Tìru, è 
più piccolo <)el prcccdffiie e parìmeote poco stitLstco 
per cibo : ii suo dorsa è variegato e ixìarraonto di bi- 
giastrp e fijivastro con ogni iracchia marginata di nc- 
to% le lisce fjcssuose dei fianchi sono anche dello 8tes« 
so colore ;tui^ il vc.pae biafico, rinde ipdorau • le ale 
iulvastre. » 
. 150 Sp. CLUPEA Allccìa . — Fosca ceruicscente' 
al disopra ed argentina ai disotto con diversi nf fessi » 
linea laterale dritta e giallastra, mascelle quasi uguali. 
mmm^Ofs* Essa è un poco più gfande della CMaTifngià$ 
e giunge anche tino ad uo piede di lungheisa, si pesca 
in gran numero nella primavera insieme colle C^r/itm 
iMii e C, Encrawcqlus e si f ala come efti;tta é meno 
atimaca. Il suo oooìe volgalo è AUecin o Alacele , ha 
(Opra il dorso ftei rifiepii fiòki^t\ • |m fiancali verdastn ' 
fi cerules6f^t^9^4 al capo ceralescetut.ifidk>r;it( : 
éoftal^ faa IO ttjg^nSwìc.^'uq^ ifje tmi» VsAc to« 
W«Ì iaiipe.. .. .. ^ 

f^fitaUa pfiiaa 9^ iJociaìriOtio, aMa.ieaiipda,die« 
^ «l^;¥^o • ipm^ .sfOiai dtipttit, ftoliifiMe più imi 
fa «coda biG»cqiC9> «-fi- fitirétìfti^Jt^j^ CQf9%t*kVUÌl^ 

iBìooitt .liei raggi ditllWthà il capo un poco depits* 
io al disopra > la liBea Ultrale driita ma poco apparen* 
te, e l'ifide argeniina; porla il 001^. diCor9/2ectetMif<K 
^mta. . • - . . >■••]:,.•.. . . '.; 

^.ATHERINA Lattamn^^^ Argeottnato» 
delle righe longitudinali foschiccie* sei raggi alia pri«i; 
fTia ai^ dorsale, otto alla seconda ed al Tatuile, roasccU 
le sensa denti e quasi uguali , coda biforcata con due 
liaeette rosse da ogni lato vicino sua base, — 0/f r 
Qoesia specie sì diiitngue facilfficnte da sue righe , ha 
ti doc^o.fotcèiiaeto eoa. .dei (ìIIibmì .^«Mlcsccaiij ijio-^ 



5» 

percol , ed il ventre soao un poco roneff^f anti ; e 1* 
-iride è argentina. Si chfama CoronetUa IdUarìna ed i 
uo poco più piccola delta precedente, 

tSt. 5/>.ATHERlNA innata hHwr. MuétU 
le dentate , r inferiore più lunga 'ed «ntiersi» "to raggi 
Mà pr{m'«i ala dorsale, m alla secoada ed air ahalè; 
" i Q tfSi confondono ^otto il nonie di Nithnàirt q^ie^ 
•to pcfce h 1a mia Argeritinet Afhia essendo ahibfdée 
qtiasi i .più -picoeli petci della Stcilta, meattfe per !• 
pia 'haiTii^ appena vit pollice di longliena e rare irots 
te j(iaogofK> ad uno e mewo o doe-Ytoilo pe/èr e<ntt&* 
Ai^ftinif e itfniac' per ftrne frìccDia , essendo la lèib eSt^ 
m délteata's J loto ecchl 'iieri .conttaiiaiiò coT loto av- 
iere ciaépakenré. ' 

'USA. Sp, ARGENTINA lmp^fkX$ Ala dórfUé 
'•ppOMa^A ^ale adonrioili eoo nove rvggf dieui il pri- 
no é pià corto» dioei affiHifa anale, nàasceHe uguali' sen- 
ta denti , capo d^pMso -A disopra ,còila biforcau ar>U 
I» bm -acuta .^r. iHa moito «ordigliitnza coH'Vl. 
^P^'Wff; inatè un poco piii grande , non ha denti , 
«Dine essa,4ai>ate delfa coda non è cordiforme &c.à.c. 
.porta il nome di CorortMdda Imperiali ^ h di uo cutore 
argentino chiaro «con dei iiflessi gialli siil capo, foc* 
chi sono grandi coh^tride un poco indorata^ •• " ' 
fjrj; ARGENTINA Aphia . — i/alma , àia dorsale 
•opposta air ano e con i^og^i di <ai il prìmio é più 
lungo, mascelle senza denti, l'inferiore piuf lunga , coda 
Intiera — AphitivéraRondtUtLj.p.zo^.pj^.PiunnCU 
'9a MongSicrici. pMò, — 4>«. D rterisce dalPid^e- 
Tina Nunnata ds^ìU Tor na e posizione dell'ala dorsale, 
maflcaoaa d'unr seconda « viai denti, okse che ha dei 
•fiflesii rosseggiami al icapo., .ve«tfe/^^.CiCoda, ed 
pia comune -di -essa. , 

tS6. ip. £XOCET(jS Heterurus, ~- Ale poMosalt 
• giungendo qu4Si aila coda e eoo lO^t^givr^iiofliiiaa* 
li situate p'ù vicm(o deU4 coda che del eap»^ du noo 
«Siiiofeado àao 4id oaa^v'iobo 4alefiofe ^cUaxoda pii 



lon^o ^ dia cfoMale eom 14 raggi ,l' mie. aio • 

fondinone ^Uìi^^icaìe.^»p.90.*^^(lf'*Q^to pesce è 
abonrì^missin o Del goifo di PaleziDo .nell'aiÉttiluno rven^ 
txc TE, Eo^ilien^ raramente vi si vede, V9 allora ingregj» 
già nuourido e svolazzarclo a fiore d'Ue^tja* e per» 
ca ccpiotaatnte cou l. |d<iIaDgar?,o ode ;^Icuoe voice aQ«> 
ehe si &.>rn;é giovane^ allora, liaigo circa di otto poJici 
e si cbì^iT é Ancìkdfiu r An^ilcttu yo lUadcnunS'^Usk bfe^^ 
ve trntpty abbandona i lidi.» fuori alcuni |)uo€biche vi 
rionangcna, e relia prif^avera vi ricompare pecdefouc 
Tova n a in icipor riuir,eio, e non fiù iu turbe ^all»- 
ra é più gro&so lurga un. pieik ed anche più e port» 
il oòm^ di ^ncito^^.iiSi distiqg^ie .faciimeote dair £• 

£ap/fi#/ij| <]ilÌvWByKf<^ d^ l^ftS^ aduminaù 
più cofi9|^,M)<^ ^|WWI»l»f wpo d«P^f^« 

al dMopra » )b lAUtctlIe sea^f^i^fnij^op, f ^^fetiore piu 
long?, della ivpeii«fe« il dorse^eif^o «efalesctme» il veo- 
tre friarf 0 ayy Mi Wjt ale pettorali color di fame al 

^ litigi. dieÌifÉBii;i.«t;tiiluilif pi» ^' 

iwjyriw .p^« fiicf e piùt^in» MVìpmiOKfi^ aibne 
idi due liBoe latei^ ^ ogoi liMidt cm riortnotc ^ 
ndcp liatsa «. . • * . • « • ^ 

. 1^7. ESOX impmclt9 .«-«nsHcfo ^fsetoce» ivauH 
celle con <ienii luoshi » l'io^efipie pia Jung^^.afe donale 

ed anali eoo 30 t^ggi — impcmUk^^^nSiT 
^ic.ric. 74. «9^— 11 genere J^ooi Ai Linneo e UatQ 
diviso da Lacepede in quattro generi EJox y S^hyrena^ 
Synodus t LtpiJotUus propongo di dividere UttOva« 
v^iHe in due il «DO genere £;/ox,.lascicrò questa no- 
ire alJe *pecie marine che hanno il corpo tciragono cpi| 
due linee laterali da 0|;nl lajto ,c4>ipe nel genere 
ctitus^ le mascelle lunghe e atiftte,ftle ale dorsali laii- 
gi>e giungendo dalfado bpo aJa.coda e falcifurir^i «S^c 
uremie foroieiè un nuovo genere col none di Lucius 
della specie CloviatiU cIk baaiM» il corpo ciliodrico»una 



lifi<a lacttaie , ìe* foiMeetld largh? e le ale doitiH^ 
:«d anali ctrce e «otandaté; là [>rèsonte specie s aaacy-^ 
vera fira il t^m feeére Efox ed é ben diversa dall' E,* 
BélWM dai tfaratteri indfcati : E* un poco più grande & 
più gtrcftfe' dal Tnedeiimo ed aragioae dei denti si ras- 
somiglia ao poco M E Chìrocentras di Licepede: ha' 
le ale pettorali con ti raggi , radònaìnali con 7, la co- 
da con i$ t la membrana branchiale con 12. * 

XLIV* C SUDIS — Corpo aKiingaf?: un poca 
canteo* qu<)si cilindrico; Capo grande , apertura defla^ 
bocca larga, dei denti alla mascella inferiore soIa(iieti« 
te, membrana branchiale con 7 raggi ; due ale darsaU 
la prima opposta allo spazio ohe vi é fra le ali ada^ 
Tninali e l'ano ,!» seconda adiposa .^^-«««ifPjJ.Qijesto ge-^ 
ocre si dórrà collocare nell'o^éffte dagli ^focidi , ed ha 
Tnalu «affinità coììktSphijrena di eiil' ditf^iic» prioetpai^ 
niènte dalla strottara delia , sua seconda* 'al« dòtsale è 
mancanza di denti alla maieella «afierkiw*, 

tS^ SUÌ3IS Htfaiina «^Am^ahuo elio Vari 'rlflea^ 
ai « (natcdla inferioie plà Iringa «' ciuchi ìaMatfhmU 
iiffgoWefterMriQeiiDe^^éii tfite plecoiiaititfl %m 
toa eMeadU,primd aladòraalaaofi'i* rliggì.«^i«w^iMt.SI 
chféma yolg^uàètìtié 'Aida^ifu itnpeHetU edèmolto^fèi 
è Ittogo ao piede o poco più «il suo capo* ècotaliiseas^ 
te cràspafeoté «il coiipo iiir|foeo «ii«i(^'inà>*fÒl^ 
Vedere la spiaa vertebrali v i dèacr^Mò fueK <l»r ^ife» 
Interiori grandi acati ed accoppiati, roecM^èi-gnmdé 
aerò cerulescente coff'iridé jalifià é pieeola, i riflessi del 
corpo sono diversi , rossicci « cerisletcenti , violacei ed 
indorati, le ale petcorali sono grandi e bigiascre. 

XLV.G.SAYaiS — ^ Corpo moko allongato^qaist 
tetragono, con due sature da ogni lato^ inastfeUe Iiin« 
ghissime tenue, divèrse ale dors4lr ed anali oppost*? 
- Oss, Cosrispoade al genere Scombresox di L^ce- 
pedc, il di cui nome esseado formato dall' lJ^io^e di 
due altri oomi geaecici è talmeoce ceacra ie leggi del- 



U a^ai'ctitlaCara soofo^Ctt ,tHe aanil paofe coafervat«» 
^)Corchè vih6 fonitaito q^llo 4i già ì(tipie<i- 

tMT'da ft^mlelec« e elìfA^m Si Serrata la sua Sptci» • 
HrcetftTf mfitt qtfftHi di Camper, ainbiiue confuse daLa« 
éepeàt sotto ti nome di SconU^re§Q C<X'npórii èviuf" 
gtongeròr àut fklcré specie che* eraiio «Hcavla {gMtt* 
- f . I^p/ MttVIS SprràM» «» floftro ua po:o eaiw 
vaco al dì aepra « àtmtàxm a «eg *i atiiut» alla bait, 'suà 
mìh ik^Mfé ^itrvoMa ttetté ate èmkii éd^naU 
Ir pritBd eoa n« raggi St^fb Beeam 9e. Mm^ 

come tàtte' l^aicit sivecie la miceliar fofnfMt piàloiaa 
ga delfa ié^erìoit, U'^»ikffeitli,'(HrMne «o^ 
ts5e socco il nome di TntanddH ù Crìitafedia%"*' 

i6i>. 5p.SAYilIS JU eiirifinMm . «-M«iioicro curvo al 
disopr^if rnasctlie litcte cor ona protobe^enza icabrasa* 
pra i*infcrlort» chiuso alla base , mascella iupcrloiepib 
iunga , sette ali dorsali ed anali, le prinje'^ c*B IO raggi 
— S'ro^^rtf/ux Campcrien Lacep:Hist,NdtJÌ€8P0ifsi& 
SonnìniDoi u.iR./?.J4i. — Ofs. Questi specie è più 
piccola ed è eiatcameoce^ descncta d<i Lacepcde soito il 

ciuto nofne . * 

iéu Sp. SAtRIS HianM . — — Rosuo dritto liscia 
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t*^ Dtvó Ofiirvnre n quejto proposito che moki Scrit^ 
• \ori moderni come Laeepede , Sonnini , Mickauxr 
lAirheì^ VentiTMty Masrich &c. dunmtlcaadjsi dei 
veri principi e leggi della nornsadatura Zodogi* 
ta J Botaniert ^takiliii di Linneo ed altri y si sono 
faUi lecita di daremdmkuni loro nuovi generi dei 
ami peCiimif mal composti o già impiegati psraU 
* tri saetti con diUe termina:fioni fpecijiche in oi- 

• u . .i, Ah..^ marita tieUf^ nuh^ 



u in S^i 



B m9^tM tfk Vasr# iDMCtflIa «a^^iri^ p»àH$Pga> cln^ 
quc aie dorsali , tei |4e aoa.Ji », le priaie foo §8 uggì • 
i7/r. B' della |r»ndeasa del |>recedenir« fai la ba^^ 
te della coda cordata ed angolata Uteraloiente eoa Ja 
aua ala c«n 94 rag^i articolati, r^ile pettorali con 14, 
e radomiiialr eoo 8 , ed il dorso è nero cerulescente co«. 
n e pure la lioea laterale supcriore^ ^ucau è (a »pef ie 
la più aC^ondante in Sicilia. r 
id2. Sp. 5AvRI^ — Rostro dritto, li- 

scio mezaVpefio alla base, mascella superiore più lun« 
ga, ottv ale dertaii ed otto anali, due macchie cerulea 
scenti da #goi lato dietro Pano. — Ha molto S9«. 
iBigIiaiift.«oi fwcikiilie ed 4 dcìiy ia|cia> j gff adti ya , e 

<Ololi0# • .. • •.•..*»:• • » • • • 

CAPITOLO /X* 

l PESCI OSSUAlEUÌst,, . . 

^ toa.rcertbraoa br2inchi;(ile »cofpc^alliittii|t9 compresso , ano 
più vicioo deti» cod» che del 6orp« ^ on* ala analet 
ém ftU ^edoalif «eitiin'ala «aMdale^ «mi i^. Foraui 
telo, ud ordine di pesci dIitìotiiffiiUr 

fif. ^« e06ftv& M«rttlof«ieé I MttierimmQ, 

iiMscelfai topefioie plir lunga » ala denaie principìand» 
•epeir le eie ^tfoiall ^ c^do fliaiaf lìi|«a .HiMalc«^ar'gi 
coiiiica I delle «accKe ^m a asu tcorpo « Tinca nmk» 

ficgAiAi* •^^OJf.L^ sua lungliezza è di sei ad.oct» 
poHìci vha le ale pettorali ettbie, iUobfip. olivaf 09 col* 
H mmMt e liaeaJalierale fescl^«. 



C) Q^*it(i pmrota significa the non hann6 fé tthom 
chi€ con<pit9^ cioè che fono sprtìvlste di opercolo pr 
o (U mtmbraaa èranehiak Q fU ambiflus . 
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XLVIL F. PIESCEPHALUS Nftfaif opeg^ 
'€OÌ9 9 una membrana branchiale con cr<* m:^gi » corpo 
conico compresso, capo schiacciaco « 4ile pecMaii gk^ 
ti te insieme sotto la goU òa mou pmira tratvtrtalt, 
ale «ido nfnali attaccate 9i un abEra piafira 9em^cuc%^ 
fare la di canea viti é rivoln mio ifeapo e spar^* 
g».di cupu e siicdfeaioci» l'ano en poco pio vicfoodeki 
la coda che del capo, un'aU dorsale opposta all' asilo 
ed no ala ;c^u dacie.. n ^ M F Qoefio singolare geoero 
hà settanto aicuni caratcan di coofocoiti col 'Ùpaéimm 
gitf^ M tGoMO il guale fei^ > « jtfco AMiiafiQoio 
o toncko» 

*tOf«» iiaMM*4tiiSM :»1tiieidactf«lt on 
fMo^ayancitrano^lo ale doctalo ed aoale .eàa qo rag^i» 
■coda '^aaii . cordata '6 emarflnadi.. u^t .^BotìM ilao* 
«ie~di Bife^4i^iimp^(9m'.panhè colle capate taccliian* 
ti detle fae piatire ^ acàicai' ^ vai) «orpi ,, ed anche 
alla rratio che lo prende,, è lungo di tte pollici al più 
e vive nel porto stesso di Palermo: dia la .bocca pro« 
vista di diversi ordini di demi acati» di coi le ante* 
rhri sono più grandi , gli occhi belli e viv«4C!; d^an colo^ 
re celeste violaceo con Tiride radiata di fulvo rosso,; 
il colore generaie mentre »é vivo é.^osco olivastro eoa 
delle macchiettine iulve nebulosi, (dopo la .sua inorce 
diventa quasi tutto di quest' ultima tinta ) e tue tiiac* 
chic sopra o:;ni lato del capo sono P anteriore fosca e 
la posteriore nera e rossa: la sua vita è molto teoage 
e dà dei segni d' irni-bilità .partu:otarwente alle bran«- 
chie, molte ore dopo che e tolto ,dal iao .clciOf tuo ^ 
apparenza privo di vita, r . ^ 
XLVm, i& -mMnhVS . ^perrara braocki^e 
laterale trat versale .arch^igiatOiè ìlrocvfC .too uoa iqcoi- 
èreoa^branctlijtle.o senza of»er€old# corpo aliittseacogua* 
ai ciliodricotimMcelÌe.alhia|t4fie^,la «aperiore pi*!! Ii*fig4, 
Ofio più viCin^ del capo^cllò idelU aaéa.i ao àia dahalt» 
»oA mWaoale^rittÉiiie HMltaiC^.lllo mHAN^talò pdl» 



mlì fnHwrfM* ••«•rof^.— -•**»Jfe*<> ™ ««-^ 
rrcrosoia ttpccie (ftacclié ne vado ani^venre none « 
Bon im ìofifif;^ av.cfle icoperte i90ttr)del quale omea 
autore noo aveva ascerà laftoiiattf s^tte* ha molto ao» 
migliaoxa col «io seneie Anguilla (Mmrtna 4cg)ì 
tori ) e ne diUerìfte qtaasi- aolameaie dalla atti|tMir« 
dtlle branchie , le fere MtoUnì «OM a»iln iMti iV 



Ite tse . • ' 

f Sp. ECHELUS Maerc^tems. — HtniTO ««i-r 

za macchie, friascelle ottuse, dentate, ale f rtMali Ih 
fteari acute , ala dorsale principiando alla. Jofe eeCfe^r 
ITI ita e la linea laterale ai di sopra di esse, coda at»?^ 
t3 . 0/s. Porta il nome di Oruncu de Ni uri, , fca 
♦ l'occhi grandi «ituati «opra Tangalo dell'apertura dclU 
becca come io tutti i suoi coogeacci, i' ìride iudorala 
ed è lungo cirea due piedi. 

i66. Sp. ECHELUS: W^fcwfotuf. — Ce neri Bo,«>ac^ 
chiato di bianchiccio, ventre bianco, mascelle ottuse 
dentate, ale pettorali lanceolate acute, ala dorsale pcin- 
cif iatìdo dietro di esse e la Uaea laterale sapra di 
sei coda acuta cerulescente . Ha Tocciii grane 

di , iride argentina, le macclue lnuguali, e le ale dor- 
aale ed anale bigie nn fiaco ceralesceate verso la <;e4a; 
è OD (}oce più tHce^ia del ^eeedeaie « ù eMam 

^mncu de fan^u . . . » 

tC7. EQUELUS Ox>^ìnébm. w^Mw^^ ^ 
aoprai argieotino al diaouo e aenssa macchie i mascelle 
acute dentate all' estreniitii, aleipetterali ouuae, l'aia 
• ^raalet e la iiqca laimle prìocifkiaodo dieuo 4Vsse , 
i.eoda etfuMti^^^oliia. «Mi^Hr.^r'iMOfl^.W fvede 
cmeaao« sottile e ciIindrieOf t») gli oecb«. ^^K^ialt .am 
1* iHde tiaUf n «ieoe amiboiMi il i^n^cti ik^fi^ra 
Vuccn^ ebe vicràe.xIltA parimenti i» divectf 4frpLÌ.« • * 
léS»^» ECBBLUè Mkrophtdnwt mmmm Bigio al 
aiaopta • biaochiaoio al 4iaoi|o.f e aeaca nacchie.flo». 
aerile acute dentate* ale peuorali ottase% Pfla dooalf 
e la lioca laii^le. pftoci|»ia9die^eico «lecite. » cod# olr 



fé, mitrili cD'«icMA:IM«fcl«(fMi«IMèCQii ciCM 1^ ifido 

arit«mHia, e •i 'cii«BHr:Awi«ii!<r'Of«B. 
* 169. Sp, BXjtìiSìMSi Mujnt .Fulva tem iric-i 
dbie. Il ascf Me ottuse tenia Heati, li taperiore tuber-^ 
toiM^ ale pietioraii ottuse ^ ala dorsale principiando dic« 
ero e la linea laterale ««vanci di cs^e , coda «icuta mu ^ 
O^s.Hii rìceVQto il eurioso noroe ài Sprtrte matrimonio 
che j^rta pure oaa ColulH:r^ è loofio due piedi al più« 
fi suo capo e rotustaoce e T Iride argeotioa eoo rU 
flessi verdi ♦ 

170. Sp. ECHELUS Grunem — Fulvo olivastro 
con uD ort hìe longittidinaltf di punti bianchicci da ogat 
lato aoteriOf mente , mascelle ottttsissinie e dentate 9 ali 
fietcorali rotonde , Pala dorsale priPicipiando sopra e U 
ikfxt^ laterale avanti d* essa , coda ottusa. — 0J$. E* 
f »i gitsao che t fMCiìddeati a f roponioBe della saa Iniu 
fl>ezsa9 che è. di «a piede e mezzo circa, ha il capo- 
•d il ««OM fm^ bakitlUaGia» le alt dorsali ed aiia* 
Il aarfiaaia Hf aeto jiostefiiiBlMW « ^ irida aii^eitti- 
•a, il ava nome volgare é gfiamt ià filtra ^ 

11%. Sjft BCHELm Pmtma Falvo aUvastro 
caa quattro oroioi loaglttidiDali éi ftioti bianchi sopra 
il dalia aaierìannente * aMtceUa ottosa doniate , ala 
ptttarall laiaiidai^, Tala donale a la Uhm kiesale prin« 
«ipiaodo alla tis» ttnamitl » «iMa «twi OSn. Si 
^asscADigUa Mia» al pfccaièfilt aiteada dall'ittessa gran* 
4r4L2a ed dvando r isèetio fiakao al vemaa ed ali* ala $ 
ma ha f iiida Uti ed iaiaiaca» la Mmlia pio , com** 
{presse a cao r labri piii picaali , a tei baeetta geoiH 

te banche sopra H capo, ladnaànifrlait aitnaie avaa* 
ti Tocchi ed a|:un-ili, le dna l é teama j^a dtatto di 

loiigiiudiiiali ed ì due posteriori ttamf»!» «» 

CI intermedi di punti sono piii corti d*«li alllUterf";!- 

inandosi air ala dorsale; il suo nome \oli ia>4jjaCi<U 

tra j/r pernii/. 

lìQ^ .y>*ic.ctì&l*US Cuàciara m^tabm al di tofm 



ir Ms»)4»ntl , ale f |iÉH f H i liì aUBK ) i »iwfMiqti , f ahi 
4oifalè ;prifK|pìiiA»\Ài loio HKmmUà t la. laCf^ 
«rfr iK9ni.€t.-4ìMi « «aia v««tii»r«iiiMi jfi|fir* Si «llfM» 
^meìmm^l» l!M«<«ialla%4'fldr «iial».je.4aMle .ot^fmip» 

4tiiHiÌian Ja&iraci «opra i ^«cr^ iMOtllftiaif iiiff^f nca« 
le^« la ^Hiperioie igìblma^ ale fMMali ^ìma§ntt octuae 
•ffoscegiaoti a ala ^dorsale e lioea latarale prìoeipianda ao« 

«pia di esse, co4a ««icusa i u f OlfM» 4 nomi 4t i?rr/;K 
cu %dc isolo o 4$ rsna^ T iride strg^pc^oii ot>n dei rtfieiaf 
indo rati e ie ale daisaÌ64MÌ ^fMile^^MÌ /aUoie maf^ioase 
di fosco- olivaitro-4; 

X L/X. >G. NET JÀSTOIM Apettura l>ratichiab 
sotto il coilo , tiaaversale ebisIuAg^a^uua (netnUrjaa ^erw 
za rsggi e nesfanV>percoio, due archi brancbiali iliagonali: 
Corpo ailuR^ato^ (ju^si cilindrico, matcelle laUungate „ d0« 
presse, 'dentate» ia supersart pia Juaga, I^ao^pm vicino 
-del capo cb^^déUa ^coda, un ala dorsale, un ^la anale ^ed 
un ab «caudale ^rtHuite aacieiiie^ nessua' ale pettorali ne 
inferiori . "^"^ ^Js. Q^ito ^fìtie siagoiare differisee 
dai precedente panÌMianaeate 4alla mancaiipi idcli'aJe 
pector«li : ilo vi ho Mosterviaco «alla ^Jbaf e iatei iore .ed ■ao« 
tenore della roembraMistea^diialo, «n^ foM card«- 
lagtae piatu mtomim ^ éwiUMo ^o i4^^tfÌKàio ed 
ravvisato il' iwmm atr attm»f an alcane spedo ^doi^ 
•flge^piDeQedepte \ fmi iiUMwW >nell*i£fA(dtfft.^*ruf2C£/«; 
ma ;ossi prrò dovotno ^aM»:4aoM<)caci;seaaai4ttbio ^a«U 

mamM^^nmm 'ééjffmum ^fiego . 4» 4^c.|imile>fi«oelio 
che ^igofiiailMdiociaiii^^ jMnn 

Mastto^ 4ilò «donafe «od -anale òece poicecioriBente ^ 



«mio di em «pw Q^iri M s«ai IvRglima c dì doe » 
tir fttéiy ha k snaicclle #itiii4, egomoa cocir ire oidi» 
•f di iHceoTi denti acBti sf pra il lor« irargine di cui 
gjf eidiiii iBtrrioff i#fi# più giafidi 9 Tiride iador^ca^iiii* 
#idtDe di f Iccoli puctt poco apparenti sopra della li« 
era ktera e ed un'affro di co»siioilj ma litanchicci da ogni 
lato deiraJa dettale, la qisale è marginata di r«s€o pò** 
•terioroDcm) indi di nero e iinalfnmte diviene luua 
peia» « l'ala anale è colorita celf iatetsa foggia» 

G. l^LKlNApMi» Un'apertura branchiale da og«t 
lato citi corpo» senza cien)brana «ce opCKolo; corpo con* 
^esso alltiiigato, scnsa siiaasne oe linea laterale» ma« 
éCMlle ogualft dentate.» ale dorsale anale e caudale ria* 
«fte> iasieufe» oessufi* ala petiosali ne inferiori Oif« 
flutti gli aaticki Scrittori- avevaono daio ii nome di 
Jiiinsiw.a questo genere; n eiAnodirO Uoneo aveado* 
«l>»'loit»4ìiiiitttr)|.? J9^Uù4é aliai pfW ci»s.J9edi(« 
4nii«iM> dagli <»ip^oltf ^af l t tf t^'lif p im no r><? 4» 
ftltmlsy Bloch le divìsele c— fiijgmg mi iaycce il 
Mmm < lL tale oonce a( pr t ai ir W9mi9- ^^Mo ai 
jffili .cMtcMA4f IMbvitittlii) ctUaw^^^qiMa C^mmu. 
'flIbeMa-ACOtre ip aagniM tj r t j ig is ;lot»ai»l»i» io 03 
4*fiSl«^JiM<il«Mtfpiw wii aw ii ti aifc^itin» %fcs|p 
^afHopfiair <i.séiiìa»»gg> tt •■•u ipll U i l 9M%. vef^ 
A'Wdte diiìaMi:tgiaia^«i»MM 
.«p:iiiiiace:«ié^e ipamhiii t^iMdi } : • 4^1 
ffissliiia 41 Lasefiedr I e Adina lÉMm IfMnMt^i 
«iÉch><%Bilo piM iwiiifciw|H » J^priftr^|#:lia am- 
<hei aar f jsfoi!?aioaiiisi>'l tauwait gWMW»» 4ft m> 
•atatp gcfic»do«cadoaa aMavesasftdaaQuofff specie cl|a 
preiiemano ano piccola rdtvecsità oeUafprfpa ^*ap^f. 
tuta braochtide» la quala^io vece decise biitqaga come 
nella Murena hcluia t rotonda , tsle djspaiitl cbe noa 
jdì parve basiate per Mtpararit potia ùììhI} KIIIW a# 
•Saa. divisione del genere io due^sctìoni . 



n^tpktè dì maccbie <^ linee tieèsiinti* srtiaif corrosine bii» 
•v€ e ocre ■ ■ ^y*. Io dub'to che qaem specie e t» 
set^uénte siano statr confuse d*. alcuni ;*ut n ,cofh Al, 
helena giacché etie sono silcictiiDto comune qu4<to la 
oiedesirra in Sicilia e. si troverann0.|]|-obaliiHeQte in.ha«» 
•Ila ed aitri parli del meditemneo^ nia tytCora non >ii 
-è riuscito sbrogliarne U «inonitDi<i o ravvisarle nel e 
iniperfctti deicrizioni degli anticlii ittiolo^ ;qijesu Via». 
jeim porta il nome di Murena 9 "Dorina d'arca^shà. 
•l' isicssc itbitudini della M. /t«j#na e quaii J'.isteiSC 
-grandezza ; essa cooic pure I- 'se*»a«ote rt*r|fio> !Ibi> rim 
tenace, 31 dice che e?cuao alcuna v»ltA doli imre dp 
se medesime , é iiossono vwere laùtoic^mfMylìlotf dMi 
raqiw,cosiché f>er amiDaneiirie i ptKaftori tua no il ccr- 
staire di scagibrle pià volte cònm m 'Wmèìoi4$M4^^n 
suo colore pffìficipale pare il tuì^ ^mà^nUfie-^tmt^^màk 
scelato col nere nel nodo iodicéco; ha |^ ntrili. yicocw 
li con V ifide diviMi «o 4m cefiehìt, ftoÉiHie -taiictf^ 
f esterno eeralescen te ^ i • 7: « 
17^.^. MURENA FciffCftilc Apc tC BWtel u M M 
li ffdtOQde. ab/domle- principiando «tcpra Mts-lbtQi 
punteegiala lU foNo je dì^ Manee^ fostiMMiMm. di 
i^ìandiiccio «--M Aww varii^^ioìnf cioè' AiMtol^ 
ne, Aini/»>ijif ai*rt|to^*;r G«r«^/i;ol«^ è doiT^iMsta 
luoghesia deUà f ibté dWi tn » tM- » xotpo ptà* grosso 
ita il <ap» '« r «io s> Il capo è an poeo tossegiaotet 
la coda neiMcm od' Il «eatre pìdlid»s tu gli oschi me« 
m piccoli dcMfi ML VarkifaUt ^ i dae cerchi deUT 
iride fesieroo bigiastio, e l'iOiOmo resseggiaote : ne 
'Ilo ossel:vato noa ^afìeeà /colle imccbie ossiaao paacl 
tui poor più grandi e ricoprcode anche il capo. " 

LI. G. DALOFHiS — Un apertura braochuk? 
«a t)gn; lato inferiore del colio ,^ seoza racnbrana oe 
-epeteol6; Corpo allungato , cilindrico » senza squaoie 
e con una linea laterale da ogni lato» mascelle senza 
denti» f» sapenoffc pia ianga ».uaalado(salc ed n alo 



inxfe ttniafe fa nti éoTm « tn* f4k ir{cia* éH tarf 
' ipo dlé Mh e#dii , la ^«alff è ottusa , nuda » • 
settata al^ » ontoa' ale pecrorat», ne Inferiort -MiQft. 

• Il sue nome «igfiilica Serpa # nutiv ed i tuoi cancte- 

* ri lo distioeimno ootabll rteace dal gtoeit pn ecode w io» 

177. BAL0PEÌI5 f^jpa«>-«»Ala donale frioei« 
piando diefio T apertine btancUi^; Coiva» e sensa iiiac« 
dUe ^mmmm Qff.lM toa liHigliéSia é di on piede e aiet« 
SO9 lià 9 colpo fuori del v^otie aparto di plccolinx^ 
mi puatiecMi otri appeaa vifibili»fi ettamaffjpa 4S 
mare , 

178- DALOPHIS Bimciiliftf «M» Aia domleprio» 

eipiando avanti deif aperture braoclitali» olivattro eon 
una rracchia fosca da ogni lato ^1 collo dietro delf 
apertnie branchiali — E ub poco pm cerca deU 
la D« ^tfrpn;ha il capo pm grosso ed i puotiecioli il 
cui è riaperta toao foKbie apani aoctic al dìiooo de} 

oaipo* 
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, ^PITOLO I. JLE MQQTUJgOQua. 

t7#« PlSUM B//ionim—^ Paltò angolato, fosffit 
,!frJj'jghe, picciuoti aoi|oI«ci ìnferkir «ente , stipole e iogt# • 
Ìinftde«tate,p«iuncoli assillari,bifJon--^-R/suf?i siliJjf/mj 
^/u^jCHphyllum fol'iis obloagì serratis » Cup Fanfh Sic .im 
« Osò. Qaeito Fisello di^risce b^evolmeote r^al 
P.Arvens/s le di cui foi^iìoiiae sono bUIunghi, i pedooc^i 
.onid^^ri ed i £(»n bianchi «e dal P^atlvum che ha i pic<« 
. eiQoIì ciliodricit icfo^lìiéìiot iatieref«di. peduncoli «uul^ 
J£bri:.egli é annuo» ha le sdp«!e ^ode aarjcdUte «e te- 
mi jio^plesf icaoli , la fojmailelle ^UolìQ» ^niM^g/M^ém 
.jileuae ipolte bislauglie acute; jDjtjpià jpm» dovali 
^ fallite.: 1 .fiori sono situati T ììoo JatnrAltMaie .» e 
4teo .iirjesmaiità jdei peduncoli» sono grandi espiCÌoc^ 
il jtofoiit iOMtù^fiUffiUlto dell* ale e pallido <dcUa JtaitQ» 
.contrutaodo col celestino del uMtlllo . Haice io varie 
farti 4eiUi ^icilia^ «kine ifiateiM^ Jryaois.SiVMlA 
jti miOBtir.iliaa Jkc# 

Ba«o,aoig»l«c»>Ìì)gIiei9*>Koju^bc»ft)gl^^ . 
t», ematgiaate .cé4Htttac»i>4^poie . aei]ii*aaecai» jteteii« 
u « 'fiorì jiMtIkHrl joliiarì ^«duocdbci tccroul , Jagaoil 
(bislunghi eoiiipfeaMafail* .ito^ poco irlibti - ■ ^ tÌ0^ 

MOnthorfiìlioUg Im^aHhu^jtuksenM^cUhm dipftyWéjptdun» 
Xiilis .unif loris .Berru PL add, m, ao ? mmmmOjf, Se .la niui 
^,pìarua vé f istessa che quei la citata injia^iinia^ coa« 
ryerrà sempre catnbiarle il noJie di V. Monantfiis ^ il 
òquale è sc^to dato ^Ret^ e Sl^ildenouv ad un Jitra 
4fieGie ^jdv^KiCia>iea&ii4ii/dituii|8iic idalla .)/ ^^Bcf^tiam 



l»>i ciie Don mio glabri; ha i Éott porpoiioi t nasce vì«' 
timm G rctentì , Termint i Taor> iti" &c. 

181. Sp. VICI A Jy-IIKK — - Funo procambence 
^h9t^ angolato, fo^ìe ^^óMighci stipole o arr ia< ceo« 
Éà^tf ìnioiinc» ì)tr»fo{liolìne obovate rewe niucr'^ nat^ pi^ 
lose 9 fior». »ssill^' e solcar), pedunc^'at» crrduf , ves« 
alilo vinoso» legumi lineari corpress» '^-^^pt-raìi m 
CJJ. Si rasiomi^lia assai ;iMa V. Hyhrida Un. ma ^e iic 
é)»tiogu^ dai SUO! fiori e le^u>n> peduncolati ^ é^iiesci 
liltimi pr* lo piè ssper iìì &c. ha i ti >ri d' «n giallo 
pallida col vesillo rossegiantc emitrgin?to e villoso 
estera rinenie, ed ri calice gial astro e villoso ;l 'hè ritro* 
\mm al rcrnteiiiirdne victuo J'aleiaio e vicino al Milo 
«opra il ivonie &tna« 

i8s. Sp, OROBU5 5/cu/£/5~—Fuseo ^eho^e un poco 
famoso angolato-striaio, faglie i- i/ashe , stìpole linea» 
ri scmisaettate oiutiche^fogliolme lioc^iri strette acucet 
Hori racemosi, secundi , cr#fiui — ^ (T/J. Hà mokistì- 
iTii affinità coiV O, Atro-purpunmt Ài Uesfootaiùea , e 
Vt ildenovv,daf quale diflfrrifce però d^l fusto che non è 
Cilindr cocrare volte lemplice. foglie mai trijjghe, sci» 
gioie no» instate ed ì fiori bicolori • pallidi dÙa^baset 
pmpurei alP estremità: è comune vicino Alcaitio, Trii« 
. pani, Marsala*. V«Uafr*ica , MarkIeOi Vallèlooga, iCaW 
faoissecta, Gitgeoci « Licata , Cataoia , Pnit • • ^4Dolii 
alili lBo|ihi,ne? pascoli e terreni aleitttli' é rtlOoiAOlì « 

te cespitofo»fog ie4«*^*u^, picciuoli tpinofi, fogtiollne 
biaiuoglie-Cttneitorfu viljoac laiicrooalé^spinote, fitti 

• glofceiati ass)llari testili , «alici jf.partUi e viflotìtyiutf 

J\. Sicuìu§ Biv. Giou 41 Pai n. 4. AtrtMHcan^ 
thQ. Bcnu km.PmH.pj^i6 (^». Q cuo/i/rrn-. 

guio ere ajc^tu Botuoicr^iciliAiii avevano cicdiiCD' et. 
ce r hJtragacmtììméiLhmeo neè afiaito ^veno e ti 
cattomigliA beo più agii À.C0mpàÌbtM e A. entlcus d 

• t^UMbe . V Vikicntv v( m Mtriicc da ambioue dall 



tie fo^Tte 'fìòfl' léiésfle ; frisi legglérm^nte reticolate, ed 
Inoltre dal |)rìtìiò, d;<lla sua iDaggtore statura ofee è apes» 
so di due palmite dal secondo dalfa fornQa delfe foglioline 
che non sono lanciolate; Nasce sopra le più alteraonta- 
|iie, ft1tròbte Etera, vicino Ntcolosi c nel Tultìn^a regione, 
allè^ Miidòfìfe ots?atro mofìti Nebrcdi sopra i monti Net- 
tuni &c. forma dei cespugli che giungono alcune voM 
té sino 9d otto e 'dièci palmi di circonferenza « irentre 
le toc fògl^ sono pictoìissiroe conce pine • t suoi fiiH 
t quali sono bianchi o legylerflQente pufpureficemi« 
"*f84. 5b. SEDUM £/m//àmm Fusto dritto ^ wmm 
|^ica^-«'1glaiidblÒiK0 i| fòglie opposte , sessili, obovate iéi- 
carhdfF, tioré titnitiale ìèfnffe» calici fbglìoso colle dU 
a^isloni' idugnali éd' i^tb^e, petali laaetolatt a«iiti e piii 

cÉfatteri qaalaoqué altaa specfi^ deìP tsteaso gene» 
t^'iDa.parlìcphkrinéote' dalla fonca del tuecalicei lasM 

ioBafza toltali» 

pa;e dMoglié^ 
KUperM SÒDO* le pià< 
^hndi ed aTÌ'id^rzione ^déir olHiDo paio acacarisee ua: 

unico fiore, il di cui calice è quasi campailttlato è quio^ 
quf fido,' avendo le sue divisioni dellMttessa forma aerar* 
tura e colere delle foglie,! petali fono uguali , branchi »' 
con lii^a riga rossiccia longitudinale . Ho ritrovato que« 
aia* piaBtìcèlla singolare nel Bosco del Cappelliere. 
' UU G. XOLANTHA—— Calice doppio, l'esterìo^ 
re difilo, r intcriore sfilo e quasi chiuso, nessuna corei* 
Ja y stami 8 a ipogine, ovario bislungo , stigma tea- 
ailé tripartite colle divisioni acute , Capsula i leculare, g 
valve: poli speroja, semi inseriti sopra le valve.Foy/ie op^ 
polite , fiori in racemi Urtninali wmmmm Off. Queito ge^l 
ocre appaniene all'ordine naturale dei Cfjtidt ed hi raoU; 
ta analogia col mio genere Flatontn Qri^eìianthcmuRt^ 
di ToiK|ieiort, /ussieu ed altri Botanici Irraocesi che 
feitiaDe parte del i^enere Cijtus di Linceo ed il dì cui « 

ai deie ianbiaija ciafaie ^ùa» 1* inttsevciie^ 




quella pscticfl^Micntif ^«^^ 

.éimo ti h queliti àcìlà focàia .4«l Kift ««tl^^n^ ^ ^^^^^^ 
b mancanza di «crolla ed il fDi#^..9anB<^9..4|}$(^% 
non farebbero eh» i'i lieve mQ^ne^^r^j^.Mp^ JS^^f^v^^K 

ne cornpojiio da d^ie ^v^ipk &^fìi^er^ji^n:t6f 'tì^^^ 
chimo» • . - • ^ : ' r»^ ^ 7 ì ifi h 
i8^. 5p. XOLANTHA Racejn^sa -t?t^ F^as^o^m^ 
to vllbso , foglie opposte , sess li , bi^ìl'in^he-lanciqlar 
te, acute, tr.ncrve , villose, raceiwi uniunali , inugaalt, 
incurvi, fioiri cernui , calici villosi esteriormente 
Ho ritrovato quest:^ b.l>a. pM ita bos«Q. del CappelfTt 
liere insieme con quclU che prc;,e4^ , e n^i It iseli» si- 
luHi ffi» la Ficuaza ed il nome Basambr^i» ii^^ uo^^cr- 
bor sa^tione fatta in tali lunghi in Aprile i8?9 ci#) tnjOj 
degno aditco Stg. Bnro^e B vona; essa è anpua, ha il 
fusto leisgieMieiue raa oso che porta tre 6 qiatt^o ra?»^ 
ra di fo^ilie.e raceui d fijri, cju^ìcj lonp. Jlacurvi gua-*^ 
SI coice nei {^enc^i (fi^^iQ^opiufa^ e , ^ff/pfOt<>, i i^o^, 
li inferiori h«QQii> k piedaò<ì'9lf Ju^hi d'.es^^ '^ f^f^ 
jNPrJori.aU'mcoiu o /llf^ilO'piac^oaii iJ Qalice^j^^tpcio»!* 
e fin corto dei P interiore, ed. hà le ifogiif la^oUce, 
aeniiit q^Mlle. deU*ifi(eriore' soao.avafit aeiicr t • 
naimtote i siaiiii spao ^lifqf^«., 

ti ed Muoiati fiatar <a(^nlf(., Cg^lt^»-. i fl'<)f»{^ 
aMI^ «.jaiciifierwj , .gIriifc^''di|iooli iiwi^oriaì^bw 
f UM^/oi^ioliisie ,«aljqiia|f . o^a^e acàiìi;oa^^ Ijirineri^i,. 
colwcgiiieKarHmi. r^P^§*M^Sf^^^ 

cd-il f^^s^f ^rimim t.^r'àiijfiiiis^s ,dikC pri.u^.,.j^}ie,siie.. 

Ibglie.più p (!cojle.iB^^ij^uf^4i>i|p^ ,tf(c^ei:yc^,e^a >u.oi, 
fU)4ii<HMlÌ di*^msp a ef>n nijj § /.«'J;. M ^ fwi. 
^lea•.a^vp1ù aoimef^si e folcite. dèi A^ki più . pccoli, 
ijk na O^i colore rQiSo , e da; ^eepcirio d^ .fa^i 
COii ftritti calici noi» Q«tfJ> pi^r^ il «tire, jlc;^ ^ fìpf^^ 
e U f^Uezia dei (^>é^^n<^^A,»^ ^^J^f^iJ]^ 



^ / V'AWt^i ART ^ }^rhtata ^ Fusti <!i;r(Hml, 

,*sJ,p. uCun bents fogli? qu.isi fiisz\oo\Ate y iuhu.Aitt 
|>Varif. rf^mtt, qiii^iì puÌ3e5ce<ìn , peduncoli quasi t^r- 
nir. Ii e solitari, petali obovHtl, più corti del C/iiicc i 

9^ c»f)iu''M jf«)Ive e p ù ìun^à dei Ciilicc . — — ^/*.S< av- 

\ ' Vicina assH w divcrfi'scié'cotTgeneri ,parliifo'"ar»/i^nre deU 
r f\. Sttaceà A^^^ìi fl^a fri^ticese ; mar eft;j ha le f^m 
glie gl*tìie J''i*<?^lic^ ^iJ-bfi ed acucfi i'i^et^fJ ovati Aci 
èH all'A. ff^yi^/yoFk! ìL^n. che ha pf» è le !t)gli> acutvj 
nitniche , le- superiori" pìà cort^, i fióri quasi |>4nicela« 

^ ti; a ciliè»- ftfUto^'acJatrtfsi^o ed i petali lanceòlati'i 
L' ho ritrovata ncil* ultima regione del rriOoiè Etnk 
tfft^'i^efli^WglWir-dWft^mAS"^! ^iiof^i^ufti sott'o icésplt 

èim<toN* éA«(^MinmrnriJ?|jer lo^^^^^ alcune 

Itibj^aiT^ dd^o la ^fiòriffoM c diventWiidijftttfWMiW equa^i- 
si »cuTe, i* pecari' biSnthi e le- 'ésjUf dè^rf'fevipsula s»-' 
ho bislungtié' cd òttEisis; Aié ho os iej-vacè'^tìhfa vaVieià 
cbt ròtìoSiì'oìV?) ¥)>*s6 è i^ peduticolf toMi-'eeonfCrti.' 

quiidrah'^ohiri ? fò^féi* lirt^atr wute v^»afef6' ^'nérvòté 
fli:i«<té'; coonjfe [^ììVb^^e'i'totì ag^regr^ti; squame ca- 
fiC!iiali rctobrrfAbsif 'tvatè' i^cwnurtatè • più lut glie 
dei calici/.— ^ t/Js, D.ftcìì^é'dAÌ p.j>fòli}er per li 
ifùlr fdgiii^'ftriatè'' e ie òquiime* che ti off soob ne otta-' 
se ne u.utfcfce» e dal IJ. Cctrt^ò-ittnorum che le hà ' 

Sr 'ittit'^irie^^^U* iiiià'-(^hl*|ta'Bà'H''aiic< firembranosl/ 
IhH 'pttcófi i^^y^ìpuìi^ ;V tiak'e micino Pl^l^rmo allà* 
Iteklrf; rf'h cWiV fcric» ed^l monte fitoilf, ' ' ' " * 
Hill, ''AfVKOatì^^^r'^^ ^tirke t?aiV»patiàIatò er' 



sttmi ns:iia1iva Stili filiformi', «apsnla mììocnUte bt* 
rnìvà paucisperma,semeuzebisluni^he e qiiitsi àUte^Fu^^ 
ito dichotomo, fckflie fef sili ^ fiori a/fiUari allg dijiom 
tomìe ' ■ I III. OJJ* Hò dceticato questo uaio gefiere af 
isio amico Sig. A ntonioo Arrosto 4t.Me8SÌoa« Socaiii« 
co telante il quale se é degaato^^à^nnicanDì tutto if 
fuo erbario. Esso è molte pro^fupt al genere Gypso^ 
phylla avendo anche Tidesso atfiette ed abito^ ioà«ofl! 
é ff sisce ba^evolmeote dalla sua capsula bìvakre^ la qixp^ 
h è 5 valve nella Gypsqphylla e dalle f ae semenze ala* 
te t Oltre cb^ i auoi.peiaJi JSQno. sempre iptìeri ed il 
SBO ealke non è angoUu>« - ^ - 

lato, nodoso, dicbouMno, paiijcolatoìt foglie;, {iaefr^ bts^ 
lun^t glabiissime ».un poco c^Mcnose, àori ,9ol^ari»iis« 
«illan^e la^gaaiente ^ed^incolatì Ha iì fusto 

érìttOt ciliodvicaf lisqio,^^tofino a cinque piedi, le foglie 
©ppofte, tessi!;» quà^i addate;, le sqperiori quiisi lineari^ 
tpedon^Qii s^no lilltemi, e .della lun^liezza circa degli, 
Ìoceraodijs.I} calice proiqadanoente qainqaehdo coJ«^ 
1^ ^inie.bitlQnghi ottuse , membrHiiose al 'marcine Vr 
i petali soQo bianchi, più lunghi del calice, cuueifor- 
ipi ed ottusi , i lUiui un pocp spotg^eati e circa 
della lungbczia dei petali, biaoch; e ftiiforini , coifan. 
tere rotonde, i iltli suttili, bianchi, ,4eila lunghezza dei 
Hào^i e con i ttigmi acuti ^ ia capsula è globosa culle 
valve un poca rivolte iuteriorfueute, i se\ni sono luU 
Vi» ottusi alle due eitreniìtà ed attaecati al fondo dellji 
capsula al numero di ó a io al pm. L'ho ritrova» 
nei can.pi e ntUe aiepi neUe v)Ciij*Qze <U Ijjeiiaai » NiZ 
cosia, Traina , Bronte tSip. ' ' > 

190» Spi MALVA f'eduacuh^a. Tiitù ii^'l 
fato dritto quasi semplice, flebole ;/ foglie TripaSy 
lacinie bisiunglie o cuneiformi , iàugual«|Derité Ucioiaiè 
e seghettate, ftipole e foglioiioe del.éali^e eàcrtio ovi. 

intiere, acute, pcdai|trt.Maiatari,f9lHW, 



iQt ni , >e qaati peri htiMo le foglie m^h<9 pdUr^^e ntìi 
d /ise colte divistoai occute « i pédjacoti (iieno 'addili 

li. &c. Le sue foglie soio p à (un^ii.* Jel loro p cciiji^ 

)i| per lo più divise profpada ueite in ere lobi da dat 

On lea? acuti ; i quali tono proi^ift di a ciine lacinie ina*' 

ne guali e di aioltissimi de ut a se^ inug jalissi ar» .na acu« 

u ti coDe pure le punte dei lobi > alcune voice però e 

a. pi«rticolar>aente le foglie inferiori sono ovate ed ian* 

i giialmente intagliate : ba i fiori grandi e purparini co* 
me q jel i della M. cdcea con i pedancoli sottili moU 

)», to più lunghi delle foghe e del riore , il calice inte- 

1.^ rjprje é uo^paoé i fttti .iU0gQ; 4eir esteriore, ed i petali 

f. sono obcordati e venosi ; fa^^rUffuvai neii^nici' 9 gmah 

0 litiMCi frà. Segefta e Trapteb.u ' J : ' 'i • 

; r i9u 5|>« 6H./%5SICi\ Rà^U^ Fasto frutico4 

V «> »li9 .bm « fiiglir còl picoiflflÉ» Uscio; ovalc«bislua« 

\ ^ebewpiQfiiitilìde aOstewe^dbppiaf^ÉBfe.'dancaDe -i-^ (7if • 

l.ir9riftiMtr ftttWcM»;» òk^lriiNi ^locévolii .mac^toti 
^ iÒMSÌi^*4ViM« fOCDodair • tfeeom e glabre. NaMS &à 
! le rupi «iwlàe «•ntagné victon.PideffiaOf M Caftlfio.6 
ISAt é^ikd^iqo>itiiei tnoote.EtiiatVtoifio.BfMW • iUfi«? 

1 bà /e foglie sparse coff^ i :|riicfii|illil lànglli 4nMi;4i]Ml.i 
! l^. il^ disco, quMSi cHlfulriea «iiiia eOT «o Je|^erofii»«i 
! CMo pttuao ai disotto li dtsoal è -piiaytilO <alfaK«IMi 
I ^^se di alcune lacinie inuguali, k di>tfiii> (piùiìateiM 

fi sono p ù piccole quis» totaloiente steecw,- i Jtol'i 
lotio ottusi ^ i denti inuguali » . grandi, d*Étatt te! ter^ 
^lioati df una punta acuta e callosa^, cotne lo,è Vo*i 
^ ^e^iià delle foglie , da piigma sjpeoioce è sparsa di 
pi.coli calli tffdiiniMi daiun pelo, ale upi 4i quell aOf# 
ma pMre tparsi sopra ì nervi della pagr^ Kiieuoi^ 
che tono anascomizati ; ma tutti questi peli cadono pei 



(ritorti , e lé Yogtte-viffllóxai^oH'idna qiiasr setsili rd ' 
l'ntien; hà t *fic»i gialli , i«ceYT o»r e ^rlindl,e Iti |i)j^iie 
tem^iraie cfa un snlb e»fH>dr co e prr«»siente. * 

ffs. 5p SlNAP/8 tms^fllìn. — — togHe bislun- 
|[he, acutC) dentare, ciirrose, irsute A n.ar^ìnt e luti, 
go i nertiv p^durcofc pUbn v cahci villosi 'iitferit»r-.' 
mente ^ lilrque bislai)ghe>'^eute> gUbrr. t%^, L** hd' 

tDs^vato fra S, Cataldo e Delia, produce di versi fel- 
ici •eftpHcivdritts ghbrìyCiUtidrio, ie sue foglie sun» 
«parse o atterne, sestili , per lo p ù un poco cuneifor«- 
vai o attenuate alla b<) se t con il nervo r (IìOììo, ìitsiito- 
tanto nella parte superiore che. ntll* laferi^rc , i fìori^ 
aoQo gialli con il calice^ spoeto subite» v|cd^ i 
•tovat;i , ciKieiforiuì • •« r . ; ■ nvi •> ' . .il ^ » •<* 

193* Sp. PRIMULA Bioifhr. i'^tzìP^^ifiothm^ 
ht9 « óbovace^ ••tiwe.^ikwmllatcfl «''Stoffràboty ra|(6te 
flabre «Idi. «opus^ tonerò tose» lilidisottd ^ Mfiéfl^t* 
fni,unif<ori,pi>9ai edeUa lauRbei» deffi» fa^i^ie ^ »i*«fi^ 
èli». IJ^oésta FnfiOii/M difierisce della #^«ArAl/Ìte Hil^^ 
ostf«l<^']0JSMi la.vaim^utetiirt ^«UaditfuiVtMIddi' %f||/ 
aBè,Ml»iSuettfi^io emi*d»ik«iim.cooifMw^'{iimgu«iIi> 
l^ecialii|tid)e;> e xlir, aélivfiiomànQtr.alii tliisocio^ «^i^rè*' 

4ir Mi^4ì9^fcf Mi (ioaaB(lar4ke,;fialie>«d.«>{>cord8ttf{ 6h rri 
iM^afJtiiaMraftiWlNnitt- td cU0n4t iiei> boacbi^ co^ 
mHtfiAihmttp dtftCappelli^re^ nei buncài dei luóuti df 
Ml>ÌiDiiia,'cd:^iB alcuni idei BOoteiiMna, ». - * . ii 
WV. i^Mi£t.OCUAM» •wCMlice> tuhuiaso , yfP-i 
ito j l^ciliir nq<u4>5r u^u^ili < due ^yf^uori un |)4>co f>iii 
ivf fbt y* Ut li. èrUbiiiu, ^bfo>lsvp^<^t»fe j (iiitié4:) hd^ 
|>k«Uru^.4Pf ,l,^^^ l^teiyKt».» it«t:sn qQti,o.^gtu.^24 
J0 fvii ferardf eo tu i^r^ira t; 4 H^in dijd.iìatiifc 
tube 1 mile hloUttre . coli! »p<fe campiiiiiilatu ché 



tee ùppiQsU ad ogni verticillo . J/<. Qjest3 £;e*^ 
ncfe 4<)vrebbe fare parte di iio>iit nato. ^</^riri>. 

di ,t4|HK(i » m9t^(a, 4(lf carattere presenta il« 

U n^iftci di rifjriBW ques^ gfrieie c^i .<liiri«* 
d^rlg ed efseud^ti ììii .£hcì «u^nksi .Cai di«rtsioiif da 
Mm<ìch &1C.C0I stabilire c<>n alcune spec*e su^si^nert 
HesioUim. p fd^rg^Qrfiji Al <vtit<r» e MarukiaitrumCqMffL^ 
ultima, r^o^ p«ò jù caii^bMre eMtfido for^a^ 

PKff^mce «UU.nil^fiaidff^cìMibi^ navica tto«i^ 

«mg^ &ciliai|9i Bmp0d0cU a iMtWo . del cg(>i^re cd^. 
pre^eau H lalbro. s^periOfe ie\U CoraUa il qiMle è ìd.- 
A .wlaaieutt CQi giOtàti»,. rifl «ero genera Sidirt* 
^'^A ^4 JU.U>b4,di fnezZjO'den* iaferìore creaaco, olire 
cùf |e divieni f del calice sono aif4Uo uguali, e se 
vLlOPo aUuoe specie di SiderUis elle non h-^ano tali 
c^ACteri o^a in vece off^fiscano qacili che atuibjijco 
ai genere Empedoclia coavenk naait/e i; le S,monta^, 
flae .S, hi rs ut a L in, snr2nno forse in questo caso,. 

't?4. fcVlPEpOJLlA Moncana. — . fusti drjCr^ 
ti., Upa ti ^ foglie se^sili « lanate irabunchif^^ lando* 
l^^e acute appena , serrate , verticilli óflori', brattee 
qu^isi .cp^date acuminate» intiere, villose; — • An, 
Sì^dcritìs Sicula : projtratn foUis ovalibus Linjtis fiori* 
hus vertìcìUatis hracteis cordatit aeutis ^ corollaruni 
Iciòns ùreuiùus B:ni, PI, adi, «• • • —^Oss. L4 
piai^t^ non .^veodo i pròitrati • im fa dubi* 

ttfjge se si|i yeuiDi^ua$.Vi scessa 4*^ VààJSernàrdl(LO dir 
tfirffi^ nia^^Qi)ièj^jist^giyj gli^^lui carauert ci cqjw 
K^&tfpo^ jsbe questo saritiaa *9ea)pUce varìe^^ 
t^.^Ciftxìfi etfa. togliendoli U.c^aiait^ce generico è 



^ftlla Sttcrrìentosn Éem, plùdd. ni ij'.'che ha 5f»pi«^ 
che folicse e senza brattee. La sua radice è peren- ^ 
r^, prcdt'ce n olii fusti quadrati fjofatf ifrrpllci, iciv» 
btiOchUI ed alti di uno a due piedi, le foglie ìnferio^ 
ti sono un poco attentiate alla base ovvero «mei- 
formi ;' rà i fieli éì uè colore si;llo eoo le brattee 
ctl 1 caHci ub poéo coloriti , questi sono t>ure vil« 
fosi , un poco argolati» calle lacinie ligide nervose « • 
autute* il tubo della cofolla è ciliodrìca , diletto alla 
|»ane sopeiloiet il labro «operìore della cofolla è pié ' 
certo deiritiferiofe'e le sue divisiooi toiio*Mie,i' 
lobi labraH^i'l^bfo infet loie ìosm> ovace^ littuse^'r^ 
quello di totztp rotóndo s I midI aoDof' biilufi^ *. 
ottnsi ed ottusamciito trbogalarl «'V M*riONnMiltt 

10 abbondaoaa sopra la cima del ' monti di Madooia* 
19^. Sp. THYMUS BirtM. mmm^ Fusto firotticosOk 

ptoeuiLbente , foglie quasi iiscfeojate«'eaneaiOifclioeari * 
ottuse, punteggiate da ogni hitotifte al' disopra, glabrO'** 
aldi sotto ed al margine» fiori spienti e bratteatf ' 
Oss, Ha molto senoiglianza col Thymus ferpyllunt 
particolarmente colla varietà Angusti folla ; n a se ne 
«listingue d^lle foglie che sono qu'«isi cuneiformi irte ^ 
al di sopra è non sono ciliatc al margine, oltre che 

11 fusto non è repente , esso è ramoso, disteso sopra 
i! terreno, con i rami villosi ed un poco assiirgen* ' 
ti, le brattee sono ovate, villose e punteggiate este- 
riomrentf , coire pure Io è il calice, il di cui labro 
inferiore è ciliato , e la corolla c bianchiccia cdiocaf^ 
nata, si ritrova sopra i monti di M^idonia. 

if6. Sp.O^OB^l^CHE purpurea . Fano liscio, vii* 
leso gliicidulcso , divisioni calicinali a» sfidi , parriaioni 
irugu^li, svbulate, cciolla ondulata» stami ioclosi» 
iartfre l-^rate ri i n ite, ovario villoso glandulosò . ■ 
C/f. Questa Crobanche hà un colore che la disti rgué 
pMca vista di tutte i* ritre congeneri , oltre ì thén»* 
tévait carattceri. ^asce sophi i Collide lè tAotìtigae^ 
nel tentki avidi ed ècoicuoo in n-olce parti di -Siebi* 
. Ila .viUM >aisriLO « «1 ttotto finitilo od al matf 



fr 

ta, Tusa* Messioa, Catania Dalla sua radice che 
è perenne, carnosa ed isolata , cioè non par^sitici 

Inalrano diversi fusti purpurei, dtitti , cilindrici » 
ffemplici ed airi da uno o due piedi , coperti di foglie 
squarniformi , sessili, colorite , sparse, folte verse la 
radice, più distanti verso la spica, ovate ò hnciolate 
ed acute, la spica è dritta, lunga occupando quasi la 
metà del fusto, piramidale e folta , tutta colorita di 
purpureo, ogni ùore è assillare ad una brattea eonsiw 
filile alle foglie é più corta di esso, la sua corolla bà 
il tubo corto, grosso, gonHo e curvo, i stami sodo pia 
coni; del leni bo eil del pistillo, gialli coIPi^ntere riu- 
nite assieme da una densa lanugine da un lato , bi« 
ide alla base ed il stigma é largo, bilobo , sporgente e 
voeiO« Ne- >hà osservato una varietà che aveva i futU 
tiQ poco «09» lati; (Da non ^tiiati e di un colore fotcf 
fiélllccio; con i. tìori d** un rotto foschi celo . 

197* 5/7.SCABIOSA Angulata.'^^ Pus«o afigolaté 
loMOf foglie «MUcali biSiun^e eaiieìformi ; seghette* 
t»« «esce- • villose 9 foglie del fasto lineari iociere t 
feti radiati f lidi. pia Idiight del calice conittoe. 
Oet. La eua 'eadiet ^^^«eone » il «no fusto è quasi 
drinOf fefBpiie4f»<stìoro .e.gUibròt a(tb\iil fììi di on pie«> 
0e*^ §i^9»éA finto. <9iK> .m«4jto piir piceofe delle 
fadieali e'séftUi.eoii^.eisa.^ ppposte^ed al nuisffii dk 
due è ti|datcfo ai piu«.i fiorì badoo II calice coaÉiintti^ 
ne quasi soido « còlle (RoslioUoe ' iaociolate » a«u|e ed 
àlternlttvtfinrote . lunghe e piit corte , iè eo« 
iotfe seno bianche incarna^Q > quelle, .del. r^ggto^ piii 
grandi eoo ^ divisioni bislangl^, ouufet.i^u^uaff» 
cui una è it»olto più graiide,. quelle \ del' diico/wtfì^ 
quasi uga^ili ; essa d JTenice particoiarmem<^ dàlia 5^' 
tolumbaria^ perchè non ha il fusto ne xìlindricó 
tistitloso come esia e dalie sue foglie del fusto véra* 
isente intiere: T^iò ritrov^ita s^u 1 iVlonti di Ma'donia, 

.4^ Sf.^ìàì.mm%^M(}¥^^9.^^ 



lieto, adsfttato « fiifoli itaSri* nfii it\ntMtì* uni** 
flc»ri I foglit amplessi-cauli, scabre ed acute, quasi 
Spatolate, S'ouate ondoUte, intiere, le superiori Un« 
•lolate, quasi dentate, mOss» E' diversa da tu(te le 
COì^nite tpecie di Calendula, giaccbè le C.Aruensis ^ 
Officinalii^ e C. Sancta di Linneo, hanno il fusto eia 
liadrieo e le follìe s;l-ibre, U Cincona dì Wi'denovy 
le hi tefaeotose ; la C Sìcula di Latnark hà i fusto 
fitruloso e tutte le foglie intiere , le C- Scdtotd e C, 
Sujfretticosa di Wildenovv e la C. carnuta dì Là nàtck 
the hanno il fusto cilindrico e le foglie sess^li raaoon 
amplessicauli : , la fnìa pianta érpervone, il suo fuscp 
t*iDal2a due piedi al più, hà i fiori quasi fraudi q.aa«f 
to quelli della C. i#ci/7flr//« e dell' iscesso €ttlare araa* 
Cino taoto nel fistio, che nel disco, il caiioe con»* 
iZiune h pubescente colle fogUolloe laneiolate-od acute , 
\i II puota' delle foglie vtefle fcNrinata da. uo piccolo 
cuhercoletto : é coraufie pèr-cmipi viciao .p^mo^ 
Messina» Catania &c. i 

199. Sf* C ALENOULA BicolorMmmm Basto, «n^Of 
laCQ* solido « irsuto» quasi semplice e paacifloìoi fo^ 
glie scabreitabeieolate, deaeleohice ed lieisce»» ì!it%k¥ 
fiorì seislli»obovai:e»'spaColate«"|e'fttpetiQrt eecaiMploiy 
»tcattliebts(aoshe,seiaeaze iirafÌoetè'«.Pessffief& s^on 
^ce cfescaie, riocerSod tilbtfColiii|o*<<»^ iffsr^il^uefai 
epeeie diAfIsce do ostie le sue eongeoerl.d^l.iaolQca 
del fiore» il dlieo esseodone nero purpureo meacre il 
eaesio é araicioo, iaolcre dalla preeedeate a .aaotivo 
delle s«é foglie tessili» tutte deaoookite e piane » la 
sua radica è aoouale, fusto dritto» atto ua piede e 
aoezzo al pia» le sue foglie hanno dei piceolì deotì 
iootani e iormatf da uà piccolo turbercolo ottuso co« 
àe % pure la punta delle stesse foglie » ehe soao spar- 
se dj peli corti più rari conoe anche i denti nulle ia« 
feriori, hà i fiorì più piccoli di quelle della C Ma* 
iulmim col calice eomane pubescente» le di coi fomite* 
tùt iOM laociolitet acute s asr^oieii' staisi e l0;|h 



- lei'—-- 



fe S0M;<hì^ coler» cler^'srn, qn<'n\ifHmoMiIa itig 
sporgente in forma di 'éa|p!lteNa di fìj)ì^ò-fril n 
Siqe' vtUptpi.i semi sono ciitii 9Q^dèfiMi'$ u f-t 
DO pili esteriori « più grandr, ^oliati' « motiva dei Mi 
rivolti infonna él^ ala imerfonnente e* per Io piir orm 
auti lui' c|orso., ^interiori sonò tvrbercolMi tol dofto» 
iisci è; piatii ìntfrìòrìrìentè . Nsscé qtieM planai 
tieitac coli» pmedépte vicino Pafèrmo* Ac; 

9O0. ^jp. CALENDOLA Fo/^/Wtf . Fimo aM 
Cofaco» fr>lido, iftato, tUnuoto ^ fomite un poco carno* 
so» glabre eoi margine scabro , bislunghe, deotico^ 
late aci3te« colla base cerdiit^ ed araplessicaule ,semen«« 
le esterìor alcune veccicolose e li«cie ed altre cornute 
e tufbercolate.- ■ 'OssS'ì ritrova vicino Palcrnio fià l« 
rnpi e pietre del Monte pelle^^rrno &e. e coTfpone* 
una specie ben d stinta dalla C. Santa che hà pa<« 
nmcn e le foglie e se nenze ^r^bre dal suo fusto ir- 
suto, angolato» sue lemenze esteriori di verse, alcune 
delie quali sono cornutr, ed i suoi fiori grandi, il di 
Cui colore è 'jn arancino vivace che quasi abba- 
glia gli occhi Ja base del lìorellini del raggio essendo 
fterò un già Io più pallido. If fusto sminali» due 
IP'cdi al p ù, é poco ramoso , con i rami un poC4> di« 
iraficati e flessuosi » le foglie particolarmente rinferiori 
so^o grandi ,e p u stiette alla base che verso restrernità^ 
le fi»K^io|ipe c^licioàii seco làncfofate, aettnQÌnHte, meiia- 
brinose al oiargine e villose sui dorso ,lé semease ia» 
teriori t^im turbercoiatè sul dorso,alcuiie delle interior 
fi QOfli sono gonfiate ma aljttngatr un poco tnbiit^é 
face escerìormente alln base e prolungate io' no lugp 
cei»o dritto liaeace» ottuso ed oo poco coospréseoi^ : 
, 20 1 .35». C;>\L£t4£>ULA Pùrwijfhm — Poste aoi 
spiato» pubesceo^e-^ fòglie pulicicfliti deaucolatt 
«usi, IVoferiori .sessili» blslon^ ciièeitbnÉirt lis fupet 
.ii(iì seNstan-plessicauli e lanciolàt^t calicr vHIM'^tftn 
Maie esicfiori osestate — — Ou. fi' oviritiflii^ a itt 

ni st BM disUogue dìl fU«'ilon«^*>QiiMl 



ctore aUcfza del tuo fusto è Hi un piede, ei ^ «e-m^ 
»Hce o famoso » le sue foglie sono picca» : , i rtor» p €• 
cofi e g'aÌH pallidi : le sue semenze s»n« l' ìnttriort 
tabereobt«« t Posteriori aistate sul dorsa, frale quas 
Il alcttno.soao goofiace e corte ed aicuae al un gate 
«iù «nreite , aearainate ed incurve : si ntrora in n.oìù 
parti della Sicilia pei Canapi, vicino P^ttrmo, Trapa. 
Iti, Gifl#«Ì* Cataoia, Mesiioa . Cefalu. &c, / 

C. II. LE MONOCOTILEDONI 

• 

•ot. AmARYLLB. a/»e«s/# —Foglie Hnwri 
acute, spirali, scapo anifioro »fpata acuta» corolla drft- 
ca campanalaia , divisioai èislanghe» ottute, le tre" 
più esteriori piò grandi e «ucroBace, 6u«i tigualt 
«p— OJs. Questa pianta è stata rìtrovau frf le felci 
Ifi un bosco deirEtoa» vicino Nicolosi, dal Pad. D; 
Emiliano Guttaétmro di Catania, cHe ebbe ia . bentà 
di comunicarmene un disegno , cisii pare' diirtìnta ab« 
bastanza dalla AAutea per le lue foglie più it^te « 
epifilli , e per suoi stami uguali, oltre delia fa'» eorof* 
fa più pallida. Hà il huibo ovato ed il tcapo cilindrico a 
più cono del lìore, le ifcie foglie nascono dope Ìa(Ì9Ì 
ritura, e sooo iui»gUe, strette e qii-isi piane, fa ipéf^ 
è subalata , della lunghezza dell*^^v<«rjo , la Conila è 
di ua giallo pallido o citrino • ha le divisioni bisiun^» 
glie ma un poco actenaate alla base, i stani e stilè 
i sforni • r antere rotonde e piccolissime e lo stig a^ 
f lobato* 

, ao» Sp.QKQC\}S Longìflorut . — Foglie lineari» 
Ottuse , caualioolate al disopra, revoljtc al margine, 
biaucbtccie ai disotto, corolla eoi tubo iun^bissiMio 
più lungo delle foglie e d'I leiobo, le di c li divisi©- 
Pi sono otrute, stigmi fiiifArqi lunghi qiia ico i sta ni 

^TQQia .$M$iyiu, fiera^flA p«4éJ^— - ff»» (^^m 



Il 4t Uitnarli, pe4 il tahn , iel «uà 60» mih» pi il faa^ 
1^ èst lénnbo V dal. C. liti i/tffrLm. che hà le foglie 
afcate i sumi più corti del pittila e dal C ^n^i^, 
tifiéis àk Ru n^fidosr.» il C nodi/lorus iì Smith che hi 
i tvftmì ìéCìniàtì e piìt lunghi dei stami , le fo«(ie 
verdi, liscie ed'j^pena revolute 3lc, Il rolo Crocut 
nasce soprale norita;(ie ai monti Griffone» Caputo,. 
€ i^ellf^rino incine Paterna «al M^nte Criceò S.Gio» 
liano. Monte Etna «3lc. fiorisce neI:'autun )o e tua* 
sira le foglie poco dopo che appariscono i fiori » 
esse «o/i© al na nero di dvie sino a quattro ed il 
fiore per Io pili è solitario; ma alcune voice U piaa« 
ta ne produce dae 9 tre, esii sono lunghi da quattro 
6no a sei pollici di cainr^ ^urparin« à ii^araatp 
e /eg^?er*Tiente odorosi , 

204 Sp. OaiMll HO i-^LUM CeruUurn , ^ — - Faglie 
laDciolatfft scapo qiLisi finiibso « racemo corimboso, 
brattee menib/afloiefr litieari JaucioUte , pedu ìcoli \\xmm 
gbissiiDf, staili consi nili . — Hyacintus sUlla$ué 
ceruleus unbtllattu lati foli wì C^p M^aafhMcJAuI^M 1^ 
Omithogalam, latìj^ìium w^é^l^um a nm^iQ ctrùkunk 
Bonn T.Aoh0nu .-^^-r-t^M.Questa bella piatita toparticne 
cerumeute ai genere Orni$h<^eluint beacbè aifuoi 
autori gli abfeiaso «tcrìkuico di possedere escliitlva* 
aeoie ddte specie a-Aori biiAchi o gialli «vendo aóoo* 
verato tn-U genere Stilla, «aeMe che non avevano %^ 
colore, b.<iOgfieiieMie «netriitesto Cf^po loodi/ìcare ^ 
carattari geoericl di questi generi» collocando fcàj^ 
Scille le specie che hanno i filamenti dei itami <lu 
fonili, e fra gli Orm$(^aU quelle che gli hanno tubn* 
lati e piani , siano cootiiDili 4 dirsimiU «qaale doveio* 
sa correzzioue toglierà molte spCCiie alle. 
ccegcesa d* alircit-nte il gùnert OrmìÀi^alun^^ 
queste si potrà aunoverare U Scilla peruVi^a, dì Lìdi 
lieo, piaDt* siciliana che hà molto atfin iJ colf cem- 

ìum c ^he propvjafto di cma^Marc O.S^ecioJupi i ftiac^ 



no« mii» tri» |9b9e»^ftìKÉB%e^ 

forata da dipani efionanni» ili suo bulbo produce ^ 
cune fc*pfìt dimse a terra V aesfìli, arutf, glabra, « 
•oa irolti nrrvicri'uoH )one:itadinMi, suo scapo a'*innal« 
za circa otto pollici , suo corimbo è corcpést« dicìr>^ 
ca Sa la frc^ri un bel celeste e le divisioni della 
«orolla sono bislunghe lonciotate, un poco ottuse* 
i.*hò ritrovato vicino a VlistTfata ed GfgljitCva ed il^ 
¥iò. Russo vicino a Castrosriovanni . 

0©J. Sp, PiLLWM Maritìmum , ■ ■ Fusto ci!indri>> 
tO» O^betllfero, fo&l e lineari, canalicolate, sp^ta bi vaia 
«tt vaivi ovate, acuminate , divisioni deila corolla dric« 
te, bislunghe , troncate , siami semplici, altern.<tivamen« 
.te pT-ii corte. — Mol^ minimum estivum^up,Pénph^ 
SleV.'i't.^Sf.htì AlUum lusitanÌ€um.?Lam.Bnc,l^.i\pif^ 
mmmm Ots, Nascc io abbondanza aelie apiagisiet mari^ 
dme vicino Falerroo* TriipaBi^ CManta, Mesi]n4 fte^ 
il tuo fusto s^ioa'xa da quattro ad otto pollici ed è 
SBolto tàttile come pufe le foglie « ^ *ono< 
llltotose ma còncave al disopra « coovetfe al dìsoc* 
to, ì f edancoli dèi fiori aooo usuali «drlcti» loofco 
lotici étìie corolle chr sono iooltro- bianche è lacar'-* 
fsate ; pare diflèrire dal ertalo H* buHamcum per le^ 
tue faglie- che non tono tatte radie4li e per «aa fa« 
ato ft^itto di dne piccoii angoli oppoiti« - . 

aoo. Sjf. ALLIUM CupmnL^^^ Botto «lifo^Ico, 
oir bettITero , foslie capìll^iri , canaKcolate ». spata Uni^* 
valve, vaginante, acuta «divt'itotii dèlia eor^ia lancio* 
fate, acute « stami serrplict^ diiatiici alla b^se «Mo/i^ 

vìpìnum minus^capilÌMceo foliOnflosculis purpureo rum 
hris Ciip.hOrtCmÌh\p,i^\ Cup. PanphSic. i/.2.r,2dr. 
éllium montaum cnpiltaceO folio, jlorihus purpurdt 
Bonn.t, 6o.*— - Oii,^9scc sopra il Monte tuia , e le 
flkdcB e airaUfzza di un piede circa ,hà le foglie an- 
cora p^à ninute o «ottiU del precedente ed i lìori 
purpurescr Ati con i pedaiicolt iiiugu<iii ,hà molto e«a« 



ed I petali ottati. 

flCejpiàflaiii^e <dair<>far(0, pecali dncct concavi, ÌTt^ 
Mio al'-^aprai cofì«^«f50 « terieeo con die macchie 
^bilfr» ali* escre:Buà quasi cr<tiib>, ìpò\ nci^ri • ^mmm 
09€, Questa graziosa Ofride si ritrova nei prati iQcor« 
no alia Ficuzza, Manaeo, ed il Sììc? del Cappelliere 
si avvicina ass4t àWO, latta di Wiide lovv na tjaesca 
oe differisce dalie segaeati pirticolarità i, L. O. Lu- 
t€a lià U brattee meoo iangbe 6 al più a^^ualt in 
lu'igdezza iill' ovario 2 la mia bà i petali dritti quasi 
eh usi mentre soao aperti nell'AC LiMea 3. Li labcllo 
delia medesitna hà una sola taacctiia cnar^^fnata e 
ha :l lobo terminale pure einarginaco. eoa la mia hà 
due macchie e tab helb^ iaiisro benché più grande 
degli altri 4. {1 6t>Iofe~d#i iion è diversola uia ptaa* 
ita ooo avendoli ^lalli riU' d! ua btaaco . gMUtao ; . il 
suo fusto h cilindrico t alto da quattro a otto peliìcì« 
le foglie inferiori aoQO |»itt .graadi. «d i 'fiori aoQo im 
Sjoiero di tre a seìw . ..ji . #• 

308. Sp. fil-IPaCTiS Atropurpur^. -Mf Bulbi fr^ 
fami» faste QUiadic«còr4i(ill4Movj^f^4M^# laoèio* 
lite, à9ti cSptcati» dnttii»<«innio viUotPiiffftali glabri» 
e chiusi « labellvi iótiero, acuto • uat^^ PlSrryiact 
B. hi^Wa^$€rWjfUu latinità di Lianeo:)^.;f4io 
fiitCo ed ovano vikeeò » liofi dritti ifcc. d^d'-jl^n^iaftfV 
[$9tmpl<u filtra' di UasMjtper ifae C»iiie pvk Urd^ 
k fM eocie deri pi'i piceoliio la|)eila.iefizaJioeo»'«fir 
iolaiiW>dt:tÉbd»d»ie .per4i>c«l6ce.dd'^d^^ .*p*^\ jl 
«n pttrpaHao mito favo. L^MMoaterfai» oti-.ttesfbi 
deir£tBa .<o{«a MioalMio Lìnguagrom.ft . .. 



eAP. IIL Ul ACOTBJMMI * ^ 



^•9. Sp. NlQKOBBLLk Cava. SlipM Mao- 
eo, fotoùdo e vuoto «capitello fktvaano afno,moa» 
éo e vucto» alcoli imiguaU ed irregolari, Oa^ 
Questa fungo è diverto di calte I balere apecSe 4et«f 
Dere Morchella che è am divisione del (entieMoVicf 
l>er il suo capitello corto e vaoco imeniMeOte e la 
ferma irregolate degli arcoli; oaiee alla fioe delP E- 
tlà Del Bosco del Capelliere e lopra le Baootagoe ìon 
terno Palermo : s*in'4lia da circa quattro pollici, il tW. 
ilipite e grotto, corto, irregolare, rotondato e tuo* 
to al di dentro ; e hà il capitello appena più grande 
dello stipite è dclP istesta forma, anii un poco schiao- 
oiato al disopra e tetto ricoperto di aieoii iougu^iUssi- 
fBÌ , coBcavi e di forma variabile. 

(2i« 5jp.DREi:0 Citrina Giall» p<iliida , irrego- 
lare 9 piitna, un poco sollevata epolveroleoie qA mcL^ 
20 . — (?s^,Uhà osservato sopra le foglie del mio 
i)Ì0nthus dubius ed aldine altre piante deh' istesso 
genere, dove si estende iO forma variabile^ ma pee 

io ^pià aliun|;ata • ' 

'LVéG, SPERMIPOLE «—«Corpo di forma di ver- 
-ea^ ma senpUce e di sostanza omogeoa^ carnosa, 
•cquoi^fiemi ffsibili-, roolìi , Ipaisi sopra tu(ta Ja su-* 
ferfifeia eatarna i^stXon.^iietiojcoere pnacipio 
Veouroeraziene di aiolte piante 4i:artne«osservìite. joei 
filari di Sicilia è p;.irticcdarfi}eace • v^eiao^MoDl^• a^ 
Moe -dellt qoali si potrebbero annairerare 1 net gfitieri 
Ulva ^Wucta 4^1 feoMa diUiuieo; nrà fino, dal te^pi^ 
ài lionati ^ è* provala necessità di iiaa nfiarM 
aieifeBafiieracloiie delie, plaoie Marine«.egli U pia* 
fase 9 altre T haooo io parte adottata ed io aarè per 
ateguirla ta ao altra opera dove dari ragaaglio esatto 
di tutte quelle cbe bo ritiovata nei aiari di SkOii^ 
cko lapeiaaa §14 le me, specio 



«n. ^ SjPf^IffPpLE Effusa^ Fosca ^ effa^ 
sa dì Ivrcna Uf^ol^rf; dilfiguau !fi diverse maniere, 
semi ^iui^imIi » bj«c|cÌiicoi ^ ----- Oss, Nasce per lo 
sopra le foglie delle Zostere che spesso avviluppa io* 
tieranfìenie , la sua fomiA e variabilissima, allungata^ 
cofDpressa ò cilindrica ed ora inegolar.riente globosa o 
di alira foriDa > e la sua soperlide c sparsa di piin« 
ti bianchicci ciie sono dei semi solitari ò aggruppati* 
tiaiDanda questa pianta un odore fetidisssi.i o . 

LVi. G. PEXlSPEaMA . — Corpo di forrat 
diversa ma sempre effusa, compatta-, seroplicc , ])oco 
regolale e di so>tanza carnosa, acquosa, omogena ed 
elastica , con i .semi. visibHi, iiioliit ^olicai^' , sparsi nella 
sostanza interna. ■ n , 0/s. l^lfferisce dal^aete pre« 
cedente dalla situazione dei semi. 

Quasi iurM|>arcine.^ di forme alliiogau ed irregolare « 
serri roti)ndi « ^alLi» ■ ^«j;' Nasce sopra i scogU 
i Fuchi 

àitiQta'e^ hffigjuiWt rossigiui-rulvastra,seiiii .bisi^oghi 
ottusi I ùiìvì ai ^p^, puntai^ rossi air altra, — « ms* 
'Mascè sopra i sco^i ile. la sua forma è varlabfle; 
Aia poco atu t lunga» hà i ^cmì n:oko più grandi 
dtlla specie precedente, 

2t 4. Sp.n XiSPfiRM A 4mpUct€m Alìunga- 
tà, avvilupparne, difforire » ineéiolare4' bianchiccia» semi 
gialli piccolissimi. — ^^Sw. Avviluppa I Fufhi so*, 
pra qui na^ce , è cilindrica, ò compresàfatesua sottao» 
2d è uiolto acquosa . 

' 5p, pEXlbPEaMA r^wr/c^rrtrt .-—Schiacciata, 

quasi angolata , avviluppante , difforroe , irregolare» ja« 
luia, giallastra, semi dell* istesso coltra, in apparenza 
perforali t?6S. Avviluppa pure i fucili, ma si 

esteade irregoLrn ente senzj allungarsi, è luceute ali' 
estcrioie ed un poco scura nelT interiore. 
M. Sf. 4 fìXi^i'fiaiWA Sputo ——Schiacciata» con. 



irfsia al disopra, qassi res^offtre, ialina , temi bi9n« 
ch:c:i, funtiformi, inuguali eri irreeolari.-*— t7jt.L' ho 
ritrovata sopra il mio Myrsidrum dtlataf^f^ih troUc e 
freno carnosa che J' altre sprcif , anzi un poco vi* 
-SCO 91 « avendo l'apparenza di uqo sputo • 

LVFI. G. HELMVIO.V, ^ Corpo allungato, re- 

l^ol^re, ftfrmifonue o c lindrico , di sostanza gelati- 
ììt^ca, omogena ed elastica, con i sct.ì visibili, inollt 
per lo pili ag-ru patì e sparai nella jósranza interna. 
' ài Osi, La 6ua for ra regolare e vermiforme lo di- 
stingue dal precedente» la sua sosunaa è auch^ di* 
«eisa. 

QI7. Sp. HELMYTON jSlomenttun Cilindri, 
co ttlirornie» liitighissifoo» inCfecdaco, diafant» edat<- 
laccato per una punta; semi aggrappati» rorondtt 
■I • C7»c» Varia molto in colore» etsenilu giarltmro » 
arancino» tossigno» rosso olivastro &c. ina 'Sé»Rpie 
tafano » ed i se'in sooo dèli' istesso coloir» hi la 
forma di wrm/rei// che sarebbero iotresciati ed i quiti* . 
to in quanto attaccati Puno a l'aftro, onde viene 
volgarifiente ch'amato Vermìcedéì de Mare\ 

318 Sjp. H&LfykY70N5^fmfi«.«i^Clliikdrìco» ^cfìiac; 
eiato» circolare, spirale , j ali no, ed attaccato per lui 
lato» temi'putuilbMnr, qa^«si solitari . ■ m O^s, Nasce 
Mopnit MyrsìdrumdihtaCam ed altri Facht\ è (^iunjdli- 
ilo bianchiccio ò cenericcio , con i senai picco^ssim:, 
^ranut si, nuiuerosi e di un colore più opaco, 

' LVin. G. SCLEaN \X. — Differisce <UÌ ge. 
nere Pexìsperina perchè hà i semi soiiiari i« C^psu/-, 
cellulose io vece di e»sere sparie nella souanza isiessa 
CI9. Sp. SGLEKNAX TruncJtez . ~» Ettusa » 
allaogata, troucata , difforme, irregolare, c violacea; 
capsule rotonde, bianchiccie, semi rossigoi -^-^Ou. 
E"* nn poco compressa, d*UQbel colore violaceo ros« 
si^no e nasce sopra i «cogli &c. 



UX. ENDOSPERMA. — Cor]>o di focma 
feg^laie « fexnplipe, solitario è a^su^ato^di mtanza 
^amòfa à ^elaciqota ed oivogiena ^ flciyp^fco di uoa 
tonica staccata « cafnota 4$ men braQosa « semi sparti 
nella sost^n» intffQa^ ma 9ta«ctf i , vt«.4iili» moili^ 
teltcari, tìcaffiU di una membrana , — . j^M, Dif* 
jfieriic» 4al lE^ncre Pexisperma dalla sua forma jrego- 
Jane « jtouicft caterioie &c. 

. dac ^. ENDOSPERMA GloòOsa.^.„^Kt9rt»,^ìo^ 
JioaatlifCU» vcfdmra^scoù 4>isi^np,hi gettasi, qu^ si 
gusti, giallastri" ■ ■■ l 7dg>Nmcc .ftopjra conchiglie c di- 
versi jcorpi marini , essendo ciusì Min ^razsczzn di 
Zina noce 9 la ton ca esteriore h groiia , quasi di^- 
lana 9 e menìbr-mos.» geintino^j . 

^22 Sp. EH^iiOòi^bÀmA Acfcjrifcjata . — . Aggrup- 
pata, ognuna disuguale, irre^jolarmenteovaCa e verde 

3emj rolundi , disuguali, verchsiri , Oss, Nnsce 

sopra diversi corpi n aiini ed anche il legno che ca- 
de a maire ^ e M Jm Apoica xijeibbraaoaa e j^uatt 
ej/iica , 

LX. G. PHLYCTIS^ —Corpo d^ forma diversa, 
ira ranosa^ a fuiiacea , e di sostanzii gelatioosa « o 
mcuibraiiota^ jefoi ^iubiJi^ solitari , puoiiforcnt » per 
lo più sporgenti , spaisi -alla . super^cta . m^,pis. 
QuesK» ouireroto jgeiìere eonciene iBoltijflime specie 
ili col vado soIaiL'eate apiDOveraie alcune delle pi u 
rtfcarchfvoJi frà le ipie jayove» glauche vi si dovnup 
(tuo a§giun|[ero unte Je. iJlv€ «ed i FucH cbe teono 
i fouii aolitad iparai alla snperficta esieroa^e si po»» 
irà aggievi^lMoce divideie in due sessioni » la prima 
delle specie famose e gelatinose » la seconda di quel» 
le foliacce eflien.branose;laforcDa e sostanza dique« 
sie piante le^«4iftuiguoi]o di*l iniojfnefe SpermipoU. 

ssa Sp. VHLVCTlb Pkhotpnwa, Gelatinoso 
lianioso, fk(hoioffle« £ihn4n(cu « fo^o-lalvo» orang^j 



Oliasi e folcr» semi rbtsìgnt ^*Ml0tt« Ceraia tioa 
trorifa hTg2^ int poco alca 6 Ia.'i4a«che nasce so[)r<i 
t scogli, i saoi sei^f lono appena sporsEenci. 

034 FHLYCTIS Bifurcntus . GHattnoso, due 
volte biforcato t' éoinpres$o, outhisslmo; Ailvastro» ' aiie« 
•mi iu$ch$. - *' 

• 225 Sp, PHLYCTIS CervidOrnU . Cefjitlnoso, 
diafano, rosa?rro , ra'noso , piano , rt'ni larghi , inxLm 
guali, quasi pinnatifid» e quasi ottufi , semi opaci, 
piccolissimi 'Oss.Hti fa forma rli un corno di cer- 

' vo ò Hi dalrto , le d:visioiii dei ra*ni sono iiiuguall , 
^ bislunghi ò al arigati,e la fratiHcazioiie ricuopre 80Ì« 
tanto la parte saper ore delU pianta . 

Q26 Sp. PHLYCTfS Undulatu^. Gelatinoso, 

fulvo jalino, obovato, piano , lobato , ondulato , cns- 

po . • c7ss. Q iestn specie si é q'iella ch^? hà il più 

d'atìinità colla Sp crini pale fffuja , non essendo riimo« 
'5!i eonae Taltre m 9 )la nente lobata • 

177 '5/}.MiLYCT15 SuhfisUihsus , Gelatinnso, ros* 
sÌ8;no , ramoso, raini inuguali , iactoiati , quasi tì$cu« 
losi equasi acuti, semi^inuguati» ■■(^saJE'per U pià 
aggrappato , hà ì rami cifindrici e compressi > però ntt« 
tnerosi e corti . 

^2^. SpA'HLYCTlS Polyj^iihùles . '^•^ Membra, 
nòso, verde , ramoso vpiano, rami idistfchii$ «ireccifvit- 
terni^ fnngaali , ottusi , seuii mdco Spargenti. 
An fucùs polypodiiìidesGm. Fitet^^ufi ut -••^ Ofg. 
Differisce dal eeroicornig , perchè bà I rami piè 
, strecci, éà f .semi piti grolM te. * > ' 

' 2'2Ò. 'Sp.mtYCTi^ CttHsijpJrmh Membranoso 
^Gacreoy ipsso,^ pe diiocoFatOiCu nei Càt m^i oiitu^fs si mo, se«' 
ini '^iecolisi^lmi , ì^jf.lifasce sopra i acogli, Zoo li» 
ti 9l<u& solicarto o' aggrappato e di un colore ros<» 
so scaro* 

* «ao. Sp. PHLVCnS LatifoUus . Membfaoo- 
•Sf5*''lbfiSiCc'o,"aHungato , undulatu , acuto , ' nervoso^ ra« 
iMOio^raaii laaceolaci 1 acuti ^ atuocaci al.aervo. m 
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4y$» Qtietta pìM9 pf^iiidè itfiv imi Ice' ^rdtiì e 
ittWrcofHta, uno o p{k futti'che hanno U (broit d! 
«dh ro*ra alluogata e travemca d% qo nervo fon«>c«>» 

- diarie» al quale tono attaccoati ano o pia ra<ntco(i« 
armili, il ana colore Varia ilaf falvamo al rotiastf» 

e' fiitchicenr;-ed.i aemi toflo f(isehì« • 

LXf. a tSOPMuIS Differisce d^I geo'-ré 

WhlyStis e Pexhpernvt per avere U fratCìficaetotie re* 

goi<ife 6 i temi disposti regolarmente da una parte 

tob doliti piatita. 

• 23'*y/?.lS0PHUS Coneenirlcus. — lefatinfoso ^ fai 
liflte , praiio, qaaif rotofilo, se ni bM<ichrcci,roti)ndf, 
diijjo^ci in i «ec cfrc^Un e co iceiitric'i.* , sópra la 
p^rte superiore — V ho ritrovata s ipra la mia 
Ori metri thts vesIcuLitj alU qjafe aderiva forte ne nte 
ài. la jyarte inferiore, i seni ricopro io quasi tettali 
sapffnore e so'io ui poco sp)r£;enti. 

LXi/. G. PHV^riiLlS.— • 2orpo paiMSitfco ,pìà* 
no, per lo più irre^oUre , di sostanza coriacea , crc>- 
i^tacea, o friabile , fratèiricazione tubercolare o putiti^ 
forme, sporH:ènte, sp^irfij per lì pia irregol^ìrmente s.ì- 
pra il lato superiore. — «• Oss, Viene conposto di 
piante parasi tiche che nascono per Io più sopra le fo** 
glie delle Zi^^rere ed altre piante marine e vi aderf* 
acoQo intieramente da uà lato» cnipntre I' altro* è 
aparao di cubensob o semi,. da queataciroostansaoU 
sostanza che non é oe gelatinosa , ne carnosa^ no 
MembcanoKit viene ad essere diverso del getieri pre« 
cedeottv , . . V 

/ zth PHyr£tlS Madiata, Crostacea', ta<j 
bercoletti disposti quasi cegolarnaeote in linee radiai 
irti. qUasimiMI^ o (xcco(iaii4ii • '«-m Osi.* PorVaa delle 
piccole macchie rotonde o itregolare sopra le foglie 
delleZcMmn,^ ^4/^ ^ 41 colore bianchiccio orosastro » 
i tubercoli sono dleiristesso colore, disposti quasi ita 
foc^na^ di raggi |il.at»;oer6 di a 8 che ptiaeipiftilo 
«hi ^eojtro 9 Villino a ^^ire- alU .circoolmaaa • * 



tilc^ cereriji^ » sparsa d» piccoli solchi ,tubtrc#ii iipv» 
irref;o!3nTf rte , inuguali^ e piccoli ssmii .. 
9 34. J HyTELJS /strar— Coriacea , nera , tu- 
JbercoJi sfarsi , qu2&Ii:;|!ua1i ,ix>top.di «convessi «carnosi^ 

ktancastra^ lubejrcoH ^psrst, qum ornali» grossi ed 
jallQOgatfy solidi,i«-~/7cf.Lai lua ferma è varia|>ile tà,i 
^uol tubercoli seno rimarchevoli perla loro grossezza» 

ttStf. Sp. niYTELiS Granulata . Croft^cea, 
ttiberjCoU inugoali ^ solidi • depiessl^ npf^osiifvaci 
mmmm^ 09t. H $uo cclofT è bisoco o glaac^; k ia Rìù 
^ecmune sopra le ^Oifei^; e Ja sua superficja jpan 
xenre gracniiatii daU'avvieiiiafwa dei ttibetcf>li^ 

237 Sp. PHVTEL15 Tubercohtm» — Cmcacea, 
tubtreoli ili&tantt ^ convessi, vuoti « (9«f« Rai* 
jEoniiglia assai alla precedente, ma i suoi jtubercolt 
Sfn|je vuoti la dìstingoBo. Offerisce molte varietà « 
I. BiaDca, o rossigna , tubercoli tutti uguali • 2. eoa 
i tiJbercoii inusuali» J^ianca^ c.ou i U;bei(:oii rp^^ 

JLXIII. G. IEP70B1MA, ^~ Differisce xlalpra. 
cedente genere perchè la sua fiuitihcazione è cotn«« 
posta di peri jn vece di tubercoli , ■ Le 
specie ihe corrpongono questo genere nascono tome 
quelle ^el Ihytelis , attaccate ali'uiem puime P jo^ 
jno delPisiessit struttura e sostanza, 

$38* Sp. hìrlJOfi^MA Vndalata, Lobata^ 
ondplata t ro^a 9pori ligiiali 9 piccolissimi » rossi 
Pm. Naice anche 9opra i scopti ^ | ssiet fooo 
pvntiibrmi ed approssimati* 

239. Sp. t£H oaiM A Aii;^ . 1— ^Lifria» U«oc9 
fori ìnugMali c {mccoIì. mmtmi/ss^ Questa è comufiìs<* 
sin a sopra 1^ foglie ddlr piarne 9 Vi fiwi&ii deUr 
fiacclHe imigitaljssime» ^ 

•Mo^j?. LEHORJlir:/! iPcfi^lO.*MUkcfa,rosstsmi^ 
fBarflUO |oUe%l40 ^eoaa pori, pori ^taodi^ inuguab»' 



«tmidei pik giMfi dfCMAiti danne^ithfo'btaocr. 
~- 0$u Hè I ^uri ffofooii ootraK e di no cosso 
cupo del rimanènte deih pianta . • 
IXIV. 6. OdIMANTHiS. -^Corpo di forma 
e fltofCansa diversa, firutttfkasioiie in forma di fiori e 
cellule spara e sopra la «aperficia • ■■■ Oss, Si di« 
atingue dai precedente perchè hà l<i fruttifìeaz'one 
liorifortne sparsa pertutto e la sua sostaaza è d;« 
ver;a , molte Ulve si dovranco prob«bilmente àn« 
noverare In questo genere. 

24t. Sp. OM VI i[NjrHiS J/^a/cwfrrfj . — Gonfiata, 
vescicata, vuota , lobata, ondaUra, aggruppata , diffontie 
cartJaginosa) fosca, giallastra, tiort sp-irsi sopra tutta 
ia superficie esier ore . ■ Oss,ÌB^ molto comune 
(Sopra t scogli ne! aiolo di Pdleroio e si fhiama iis 
Sictiiaao Be retta di turco. 

ft42. Sp. Oai M AMTiiiS Follacea .«^Menabr mosa 
fohacea, piana, lobaU»oadjIata> bianchiccia» cellule 
quasi uguali » sparse sopra il lato ioferlori» • ^"^^ 0$u 
Nasce fopra I FudU e vi è attaccata da mia punta 
.bà ie ceJole rotonde o bislung|ic« - 

LXV. G. CHLEpiK)LE. —Corpo gelatinoso, 
''di furma divcm» frutilficanoni io forma di solchi ò 
rughe sparse sopra la superficie^ (7ss# Diverse 
Xremelh marine vi appartengono. 

943. Sp. CHtEDIPOtfi 3Vi^tìto4<f,v -^*^4*unga- 
ta, tubulosa « jaltna, escrentttà aliar^<)ta , ttfeèilita 

colle div sioni inoguàli ed ottuse-. m O s9^ Mascè -sé* 

pra i scogli o corpi marini; è diaftioa e hi le divis.O;; 
Di piane # 

244.V.CHLEDIPOLE Lo^fl'fa.— Allungata, piain, 
fulvastf/i, iob^u e quasi pndolau verso 1' escremicà» 
solchi sparsi sopra i due lati . 

L^Vi. G.SlPHYTUS .——-Corpo solitario, coria- 
ceo, tubuloso, coli' cstrcmiià aperta, e la fruLidca- " 
Zione nel fondo del tubo Oòs. La fruu tìcazio- 

ne^dt <|uesto genere è composio d'una ciirac o gc- 



ladna che -Ofreiipt 11 'tdniù del t^bo e dorè stmr 
«sparii dei semi vitfisi^ìli agli: occhi, egli hà oioUj-tf*' 
énità con certi animali delPordirM éé* Polipi e pat^ 
ticolarmente col mio genere Zócodéit che é ap^ovU 
Alo di tentskcoli , si potrà dividere in dae seaioot «e* 
condo che hi riapertura intiera o dentata. 

14$, Sp. SHtiVTUS OAcow/cas,—— Quasi pedun- 
colato, aìlungito, catiipnnuUto, liscio, biancastro 9 
biise gialla, apertura .intiera , ■ Oss. Nasce «opra i 
scogli , Fuchi , Sertolare^ &c. 

246. 5/7. SII'HYTUS F/7//or/n/.9..— Sessile, allua^ 
.gate , ili i forme.» Il SCÌ04 jaliua» ba$e iiianchiccia y -aper-» 
«mra intiera. 

147. SirHYTUSH^xtfr/4?f2.— Sessile allungato 
..raiP|)an v'^to, liccio, giaho^ base acaucina« apertura* 
eoo sei de mi ìicuti. 

LXVil. C. SiPHORUS.— Differisce dal pre- 
eedeot^ ,geaere perché bà fuotù. cobi situati aopra 
AXO tronco ramoso. -, , 

S^A^., Sftt SlPHOaUS Alternifs . — ^. Tronco sempli- 
ce, flessuoso, tti{^ aUerai sessÀii» hiaochicci^ c^Jf 
apertura intiera. 

249* Sp* SIPHORUS Faac/cu/tftiis.—r-Tronco quasi 
«ramoso a tabi spani * quasi fascicuiati, qu4si.ped4a« 
colati» coir apertura con^ molti denti acuti. . 

UaUU Q«PHy$IDRyAl.^Corpo membranoso 
in ftma di vesclce soliivie , ^]àstkh^ , ioperforait » 
pieni di un liquore per Io più aquos^, io .cui mu- 
tano dei semi -«^^ss. Questo genere cqn i due se- 
guenti formano an ordine naturale di piante marine 
curiosissime a motivo, della sorte d'acquarhe conien<v 
gono, quando i semi sono maturi, le piante si cre- 
pano ed essi si spargono insieme coiracqa*^ che le 
ccncieoe: si divide in tre sezioni i. specie cessili 2, 
specie peduncolate 3. specie aggruppate. 

9$^» 5/?. IHYbJLKUAi i^isìjormis^ Solitario, 
•cssàltf siccico • pisilorme » verde opa^o » ^mm^^Oss, 
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Nasce cotr« tutti i suol congeneri sopra i scogli, i 

Zooliti ed altri corpi mariai» e bà 1^ appaico»! e la 

groitcetsi di un pisello. 
^St. Sf. PUVSlDauM tìyaìlnum. — Solitario « 

fei9ile,obovato ò bitlungo, jalino, dì^ìfiino Off» 
grande quanto ua oliva» ed i tuoi aemi tono un 
paco visìbtit. 

Sp. PHYSIDRUM Rtibe$een9. «— i« Solitario « 
peduncolato , rossiccio » opaco , vescica sferica o ovata» 
più corta del poduQcolo—i-»Ojt»Hà l'apparenza di una 
Mujfa , ma é lungo da 8 a 6 Itone* col peduncolo 
alcune volte biforcato e portando due vesciche. 

. 2Sò.Sp. l^HVSiDRUM Ag^rtgatum-, — ^ Vesciche 
aggruppiate, %erdi, quasi diait^ine, inuguitli , bislunghe 
o sfer che • — *Os5.Hò osservato che quesu specie 
produce alcune voUe delle piccole vrscjchclle al lato 
delle vesciche» le quali ir.gr<tiiGUCi.ao e poi se ne 
succano 

LXIX. G. PHYSOTKIS. — — DifTerisce dal pref. 
cedeDre perche le vescichelje sono portate so^:ra un 
■fusto raM'OSO . *— O/s. Credo che diversi Fuchi si 
dovranno *iiuiover«^re eoa questo genere- 
: Àp. PtiYSOTRIS OlOfuerota, Rossiccia scu- 
ra» Insto wcgolarmenie raiuoiio, flessuoso, comprciiso. 
Vesciche aggnspate, giomeraie , sessil , oi>ache . — 
Om. Il fusto si estende lino a un piede di luuì^hezza, 
• i rami sono alterni o sparsi » ma distinti, le vesciche 
appros«ifl>ate » confuse» lucenti, roioode o obovati 
appena della #rossezaa di on pis^ib P>^i^^ ^ 
liguote jaliiio un poco viKido • '* 

LXX. G.MYK&1ì;HIIM.,-— Coipo solido, cón»^ 
fosto di una base centrale fiblOfa; alla quale son« 
attaccate n<oltis8inìe «etichette allungate e feitissime 
cbe fòraano colia loro nuoióne una massa solida col* 
la tn(#erlicie uguale e come. graoeUaia»il resto come 
nel genere tkysidrum Oss. differisce dal due 

prtcedenu n eli avere le vescichette allungate ed at- 
laecatc ad una biiòe fibrosa, li loro colore è €flm 
stiipie verde ji|lioo,[,iiia qu«lio dcila pianta o verde 



scaro] e la (oro forma colla base appuntata, e 1* estre- 
mità ottasJt i<Icune «pccie di Alcioni già separati 
à?g\\ animali da Olivi, Cavolini ed altri visi devono 
ragguagliare* e si potrà dividere ìq dat MCioai te* 
coodu che tono semplici o rarnosi.' 
' 'ftf^^p;M¥ilSiDaU VI Clavfitwn.—^q^MÌ ag^rup- 
patOyOgaono sempl cp, ìmii^uale, obavato «tfde «curo. 

so, difi^ffOiev lobato, verde scmo* ' ' 

Uff ^. MYaSiOaUM Bona . StsoipUoe fla« 
fiesOydepmiOtYUOto^tniversacoal dt derttio.dii ftla^ncml 
Ubrosl '-'^Alcgomuni BursatUnn,ùmaK!Ùm':éMrm 
ia , Olivi Zeol^Adr paga^^.*"^ €m -Olifi e 9t Vo- 
tini hanno eviétatfmeQte provato elw^ qiioM fitaaca- 
noo -em- no *Al^ctdo * e ne iHiniio éernuio bcoìtsi» 
inò fa •(MCara; mail nome datog^ ulal piriiiMi. mo ti 
paò conservare essendo wxa' pk dato «é nn geotiBt 
di piante griHr.ignoie. . ^ \ 

rami sparsi , cilindrici, ottusi , iiKieri 4 bifi>rcati . 
— 0/V. DiFerisce dal seguente pffcbè è piià pic- 
colo , e con I rami sparai . ' •.. . 

Qr9. 5p.MYRSlDtlUM Kerrn/7f£m.— Haoioto» di. 
ehotorno, r^mi cilindrici, ottus», biforci<ZiOni ottuse* 
—^Lamnrchia verinilara Olivi Zoi^/./^rfr.pag.Q^s.i.?, 
'Vermilarn retusa Imp, St.nat, pngA^ Fu( us fua^ 
^osusy Debf, fi atL 2.p* 4-^. Facus Vìnte ntoJui> irac/i • 
Nifr. BtiU. zu ^ 7. f^^^'Tf totnentqja Lam. & Dee. 
fLfr. 'ì. 'pi 6, OJs, Mojti ;»ucori h^ono coioe 

ai vede da|t» fi^nomimia descricta questa piaou« ma 
quati netsuiio fuori di OUv^i qs bà beo.iiofìOsciuco 
)h struttura , esaa è del tutto coniiimlo a QtieftU dei 
M« bumà -ed altri congeneri'»' o'preaonia eoine etti 
ciirìoso fènooDcno di.f'rodurre molt^ aqua quaiido 
ti sp^reiDf ; tf»itk protriano dalle jresciiiobeatt.iciM» «ì 
.crepano- òon tioa Ibrcè pimiooe ; besabliè per la 
Joro elittcSti aìA snòlco rimardievolOf'.a :aeaBo* tale 
che' ti ' r^chiodono tòpta tjitidaotiUe «if^bo. è kfita 
che ti lància '«Ha piiioca % ' « ir. 
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Sp. MYRSIDRUM Dilat.rtum lA-*- Kamoso, 
étéh(^tomo, rami quasi compressi , ottusi, biforcazio- 
ni larghe, dilat-te, compresse, ;^rchef![g;iatc • ■ 0/j?. 
Questa Specie è molto più grande drlla precedente , 
arrivando a giungere Bno ad otto pierii eli lunghezza^, 
e prof^uce niolii fusti iniip.iiaÌ! , rimarchevoli perche 
suno difatati e ccolto cenipressi sono alle biforcazio* 
Di» le quali sono archeggiate e prolifere al disopra. 

hli^kjG, ìmOK^C{^ • .p-^Corpo coriaceo ò meni. 
biaiKM«ip, i—mo è di varie forme, firittficazipae in 
Ibrnii di graseUf attaccati esterhirmettCe^ al fusto ò 
rami , piìAia emosi interiormente» iti soguico giane:- 
leii, f ólr^Cfftti ^ perforaci nella maotrazione • — «i* 
0#t. I tffciie o e. Afct ypciie Ph^0tm ftr^t i grauels 
K the |»ert»^M»fQno «esictitosi e pieoivd*aequa , ma 
pifin»> dwoMl/e ^ftiodi graoéJoai e {cribraci » molti 
Fufhi vi ti dovraaoo aggiungete. 
*^»éf. Sf-i fHOliACU Filicinn. •—«•Molu raiDota, 
eompfestii « «iMi «pani» disticM « pimiati ò dea<» 
tati, tcori; gMelH seitilt, rotondi , (oschi ^sparsi» 
— Avi FucusfiUcirmt .faq^if/alfM Qmd 9 — 0/f* 
verde ó fosca, ma con ia fiNtt?ifioasio|ie sempre di 
quest' ultitAO cojore,osf« é tpam i nyg udirne n te 
lati dei rami ò ramotceliì • * 

• LXXfl. G.l'HAXANTHA— DifFerisce dal prece- 
dente perclit h«i la frut ticazione ki granelli crosta- 
cei ò carnost , e pieni , senza semi vis bili ne but 
Cbo • ■■ Q iCsK) genere pare dovrà contenere mol- 
te diverse Specie d\ Fuchi ^ egli ha molto affinità con 
eerti geatri di Licheni particolarmeate aoa quello 
oomioato Rocdla , 

fl6t. 5jp. PHaXANTHA Uchenoidis . ~— Palmas 
fa laciniata , oodolata « alargata e piana air eitces 
njiii, treriataa-, i craoelli fuiraetri , depressi . — 
^/s. Questa curiosi pialKa ba ^oaki f apparenza d* 
m Licheni baie delle «tpaaeiMr è ^aati cilindri i» 

In grandii Èwii in poco mwNio, staccati verio 
la aaetà eipaosioni » aouo rotondi ò ellittici 9 
eOBjf ili 9 depicsii a) disopia » e i|iiaf 1 piani al disoot • ' 



100 

Indice ò Tavola delle dianoie 
T<3v.I. FIg.u TetraptufHS beloue. Gen. XLI. Sp. i4jr, 

pag. ^4. 

2. Siidis hyaIina.Gcn.XLIV.Sp.iy8.pa2:,6o. 
3 Tirus nr^ir.noratus. Gcn.XLll I.Sp. 149. 
pasj. $6, 

Tav.lftFig. I. Scomber b'sus Sp 122. 45'. 

2. Se. palamitiis . 5p. 12.1. p-.in. 44. 

3. Se. alletteratiis. 5*^), 1.23. pag. 46. 
Tav.lIf.Fig.i. Blennius masteus. S ,\ 6j.pag,2?. 

2. Bl. Inhrus . Sp. Ó7. pag. 2i3. 

3. HI. Iijpas • Sp. ó6, pag. 27. 
Tav.lV.Fig. I. Bl. phy >ophthaLTnas.Sp, 64.p^g«ié, 

a. B'# patavanus . Sp.74. pag. 30, 
g, Bl. vividas. Sp.7u.pag, 

4. B!. variabilis . Sp. 71. pag, 29, 
Tav, V. Fig.i. Calliony nus maculatiis. Sp.óe. pag. 25*. 

2, Argentina imperialis ^p. 154. pa?. 5*3. 

3, Atheriaa lattarina, Sp.iS'3<p^é> S7* 

4, Ath, coroneda. Sp. iji, p4g.57. 
Tav.VI-Fig. I. Trigla corvos . S'p. 81* pag. 32. 

2, Tr, fagianus. Sp. 80. pag. 31. 

3. Ir. gonoius. Sp. 82. p^^. 32. 
Tav.VILF- i.Scarcina ar^yrea.Gen.XXl.Sp.48.pag.«o. 

Diilaphis biiuaculaca .Sp. 17^. pag,é9« 
3. Dal. serpa. Sp.177. pag.óp. 
Tav.Vlll.F.i. Billstes anauUns. Sp. 41. pag. i^. 

2. Ceatronocus binotatus. Sp.i i9.pag. 43. 

3. Mullijs fuscaiaf. Sp. 91. pag. 35, 
Tav.lXiFig.i. 5ayris b ans.Gen. XLV.Sp.trti.pag. 61^ 

2. Esox iiuperialis. Sp. 15:7, pag. jr9. 

3. Phycis macrapbchjlmus. Geo, XX VI. 
Sp.63, pag. 26. 

4« Aminodytes ciccrelLiJ , Sp.5'2.pag. 21. 
TavlX Fig. I. Centfacaaihus cirras. Gen. XXXl. àìp, 

118. pag. 43. 
2. Lepimphis rubcr. GcihXXVn/. Sp. ^7^ 
.j P2*6' 34. 
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3. Gaoénloo terra. Geo.XX)((Xa Sp.iAj. 

pa^. 5'3. 

Tair«Xf,Fig.i. Tracharas imperiaiis. Ged, X.XXU Sp^ 

pa^' 42. ^ 
Q. Tr. Alicioljj. Sp. fi/, pagr, 

3. Tr. Agailu$. Sp. 117. pag. 4 a, 
Tav.XIf.Fig.c.Naucrares faafariii. Gen. XXKIU- Sp, 

I70.p.ìj[».44. 
• 2. Spann polyiy TJ^f. Sp.i34.panr,4j, 
9. Labras zittiis . Sp.c oj.pa^.jg. 

4. Lab.melanatus Sp.no.pa^.43. 
rav.,XllI.Fig.i. Isuras osyriaciius • Geo, ly, Sp, 

paer, 12. 

Q. Dalatias sparonha^as.Gen.n.Sp«ft^p.l« 
3* Etrnopterttsacu!eatus.G.)C.Spi,)4«pKg»f4« 
Tay,XIV,ff«i. Caretiari|is taiir<»s.Geo.l.Sp,3(«pag; tt. 
- ft. Sqaalut 'nyacat • Sp. 2$, pig. f$. 

^ 3. Dalaciat aciemrattf.G.il.Sp.a7tpag.cc« 

9« Mar* pMneutà. Sp, pag«68. 
« > '9. ÉèKéliit cittdaìra « Sp«i7a.pag« 

4. Opbiiiao paocnitiinH ^p,47. pm.r». 
f^.XVi.Pjg«i, Neccaicoma «elaoura Geo. XUK Sp« 
174* pag* 64 • 

IO, Ecbelitf niftif. Sp. ié9« pag* 67. 

3. Ech. aprafuf.-^p* 173.pag.66. 

4. Cepola cnargiiiàca • Sp.i47.p^g« s6. 
Ta.XVII^F.i, Echelas paactacttt. Sp. 171. p ig. 6$. 

* 3. Ccb. gmocat* Sp.170.pag. 45*. 

3 Ech, macropterus. Sp.i^^.pag. 6^, 
4. Ech. oxyriQchus. Sp.167.pag. 64* 

TaJcyilI.F.u Xoisntiii Mcc.tìoja Gea.Ll/. Sp.ig/. 

pag. 74.' •'^ 
2, Se^ium UnifiorumSp. 184, pag, 73, 
$• Ainaryllis Etnensis, Sp. 202. pag. ^4, 

ray.XlX.Fig. i. Malva peduncaUtn. Sp. i99*p^g«76. 

2. Crocus Loogifloras/ $p. 203. ^ag. $4* 
^ i'xAAula bicolur. 5p. i^j. pag. i9» 



tot 

• • «. Pex. Sputo, ^p. 216. pag. gg. 

$. Isophlis Conceouicus. G. LXI. 231. 

pJ»g. 93. 

4 Leptorima UnduUta. O.LXIU. Sp. 298. 

pasr. 94. 

Pf^tclis radiata. G. LXIf. Sp. t^a, pag. fs* 
* Ph. SuIcata.Sp.Q35.pag.j4. 

7. Helrr yloQ Spirali! i^. iiVU. Sp. 01 «• 

Èp SiphytDs obcooieof, G. UCVl, Sp. a4y« 

p.Sjph»rus «Iceniiui G. U^VII. Sp, ^49, 
pag. aé. V *'- 

; Éi»« Ckìtiti^.U t^^uu G. LXV. Sp. 941. 

ti, fhynéivm fobefceai» 6. fcXVur, Sp. 



.#1 



- lei'—-- 



W9% 

INOrCE DEI CENPAI 
N« B.*Q iesci sono n«9/i generi aiti. 



Aftiun ^*i^tó. Oé^iatat^ léé 

Al^pias * 12, 

A(nariiliB S4* Eefielai * pag, 

An^nod/tes %i. £cheneis 9f« 
Ardea . • :» . S» Eiibcriza 

Argeottaa 51. Eupedoclia* 

Argjrctìus * ^f, EndQMpct^mif ^i. 

ArrofCia * . . 7f« Epipa^tis 

Aihefiiia 5/* fic'iiopttral * i4« 

Bleoaitts p*ft s^» 

&>thiit * . ai» F4fe# pag. 

Bfastìea 7/* iFflagtIfa #• 

• • * 

CiircUaria* • CJoblas f/. 

CcniMCiiiithus • . 4*. Ganeaiaa ? |$. 

Cepola Hcimywo ♦ jfèg. 99 

CerctiQS* H ptranchiai ^ ig, 

Chledripolc * ^ x^nchtis ♦ 14. 

CJupea H ppoca.upus IS. 

Cogrui • * . Mypacaamui • 4%. 

Coliiber 9- „ ' 

Cowpheot * 81. l«opWi8 • PHr fh 

CorysciQa * «4. * 

Crocui . _ 

Labrus pag, g9« 

Dalatlas • pa»--»* ^5*^"* 

Dalopitót» é«. L jobattt«.* 0. 

Dasyat!* • Lc^^l^np^»» * ». 

Dclphioaa 5- Lepodus * «!• 

DiantHat 75. . Lepteru» • 



1^4 

Linum 

Lotianòs 
Imvarut * 

Mtrioccius 
]V!otaciJla 

Hefta«toiiia 

'ftotogaidìon * 

Cphtdimn 
Ophtyi: 
OriiT.siffitliis • 

Ctniihugalurn. 

Oicb;*nche 
Orcbus 

*Orthragus * 
•Oxycephas •* 
■ Oxyurus * 

■ 

Fexisperira • 

Vh!ycii6 * 

Fhyci» * 
*i^hysidrum * 
' rhysotrii * 

• Vhyielis * • 

• Vietcephalai • 

l^ninub 



f r 



9SV 
6. 

66. 

» • . 

87. 

8q. 
72. 
17. 
Si. 

. 99. 
91. 
99. 

a^. 

90. 

97. 
9S. 
às. 
71. 
78. 



Anifia ♦ 

Safmo 
Sayrris • 

Scitbiosa 
Scarcina ♦ 

5cincus 
Sc!ern.-x * 
^coIT.be^ 

Scorpeoa 
SedoiQ 

Stphorus * 
S'tjhostom» * 
S}[ hytus * 
Sj>iirus 

Sf eniiipole * 
Spicara • 
Squalut 
Sud.s * 
Sylvia 

Syujplio^us • 

Tetrapturos .* 

' T hymut 

• Tii^hle • 
'Timi ♦ 

Traciiiaut. 
Trachiirui * 

TTigla 

* Trioga 

Uraooscopus, 
Urcdo 

Vieia 
XoJantbi 



rag' 



♦ • 



rag. 



14. 

ÙQé 

au 

9. 
90. 
44. 
38. 

7S. 

79. 
96. 

47. 
«3. 

13- 

6. 

41. 

» # - 

54. 
II. 

8> 

24 

4«. 

3^. 
0. 

24. 
88. 

7f. 



r»«73 



SpUgn^haidelU Abbreol anioni dàprìncifali Autori 

citati in q uen" Opustolo é 



Cup, Panpk^Sic.Cop^n'i ^ Panpkyton Siculunt, 
Mony. Sic^ Siciliu ricercata éd MoDgìMre 
Bonn, B jnanno , fan^!iijton SiCalum . if a 

Bocc. oùs» U*sirvd4ioni ili à^auio Bviccone . 
JiottU» Koiiaciciijj , li,òC jriéi piccia 

Lac» Hiùtuirc SaturcUti das toisiona de La« 

m 

Beni, pl^ addé Bcm^i.dino cV Ucria , Plaut» Od lin^ 

naanu opus addtiiJ^a 
Berrin hurt^pan» B^r^iMcnno ^ d' Uccu hgrtu$ Panar 

tmtunus 

G'n.Fuc. G belili htstoria fucorunt 

Lnin tiìC, Eficycljpedi^ Bjta ii^Lu de L^mUCÌt 

OL^oui^Adr^ Zoologia Adriatica di OUvi 



ERRATA 

N.B«Sono occorsi nella Stampa di questo Opuscoli 
àlcuui errori che Ji potraBnofacilmenic rilevare» ma I 
seguenti essendo essenziali devono essere a€ceQaatì# 
^^if, ìf>Jin é io oblongo > bui ungo « 

u ,9 21 BattQ Batis 
fé S4 , da dieci raggi e con diedi raggi 

it > id d7*xi^eQ9 1)010 Caratteri si traloMci 

di li^^trà 

9# Z7 83 Corpo tegg^tt capo 4 

» 43 I esuaubile csertibilc 

^ » 3* C. glayos C". glaucuSé 

« 4' 34 é li lìuo òp.annuhris • *il%< 

mnnuLanM di Ui)fJr3 
$2. Qt lerea Fercen 
75 idtiina peudi petali^ 
** 9S Q tiori porì* 
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